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del tesseramento 1965: 


tutti i compagni in seziono 
per ritirare la nuova tenera 



ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA . ITALIANO 


La discussione sulla urbanistica sottolinea il fallimento del centro-sinistra 


) 


) 




Il nostro Partito 
e la democrazia 

i- **. * * - • ■ _ ' * 

4jR.IDURRE la forza e la capacità di presa fra le 
masse del più forte Partito comunista dell’Occi¬ 
dente»: ecco l’obiettivo scopertamente perseguito, 
in questi giorni di agitazione anticomunista, dalla 
DC, dai grandi giornali borghesi e purtroppo anche 
da qualche esponente socialista. La risposta a questi 
attacchi i nostri avversari la ritroveranno non solo 
nelle nostre polemiche giornalistiche e nei comizi 
domenicali, ma anche in tutto il ■ lavoro politico e 
organizzativo che il nostro Partito è impegnato a 
svolgere in questa vigilia elettorale, per acquisire 
più forza ed estendere la sua influenza. * 

; Si veda l’impegno con cui le nostre organizzazioni 
hanno elaborato programmi amministrativi, racco¬ 
gliendo proposte e rivendicazioni espresse dal dibat¬ 
tito e dalle lotte di questi anni, di questi ultimi mesi, 
non solo dai comunisti, ma anche da altre forze poli¬ 
tiche, da organizzazioni sindacali, dal movimento 
cooperativo, da associazioni di categoria e cosi via. 
Questi * programmi indicano soluzioni ; immediate 
per far fronte alla grave situazione economica, nel 
quadro della lotta per la programmazione e lo 
sviluppo democratico della società nazionale, • lotta 
che deve vedere in primo piano l’iniziativa dei 
Comuni, delle Province e delle Regioni. • ' 

{ ‘A questa impostazione programmatica corri¬ 
sponde una intelligente e tenace iniziativa unitaria 
verso tutte le forze democratiche per prefigurare 
gli schieramenti che nei consigli possano lavorare 
con coerenza per l’attuazione dei programmi. I suc¬ 
cessi ottenuti sono in questa direzione già rilevanti 
e testimoniano la volontà unitaria delle masse, che 
vogliono dare uno sbocco positivo alla crisi del 
centro-sinistra. Si veda infine la larga consultazione 
che ha investito le nostre organizzazioni di base, 
come nessun partito Jia voluto o saputo fàre, per la 
formulazione delle liste, interessando centinaia di 
I migliaia di militanti in dibattiti e in votazioni 
democratiche. Tutto questo lavoro come si vede è 
rivolto a conquistare una 1 vittòria del Partito e 
un’avanzata unitaria, anche'in questa lotta eletto¬ 
rale, sul terreno delle riforme delle strutture eco¬ 
nomiche e dello Stato. 

I rò LAVORO politico non vogliamo certo 
> dal dibattito e dalla ricerca ideale. Anzi, 
in occasione della pubblicazione del pro¬ 
di Yalta e ' degli ultimi avvenimenti 
abbiamo sollecitato questo dibattito con le 
saliste e con i democratici laici e cattolici, 
o fermamente convinti che, per andare più 
* necessario oggi sconfiggere la DC, liqui- 
fallimentare esperienza del centro-sinistra, 
così si può aprire una nuova prospettiva 
una prospettiva che spinga l’Italia sulla via 
>vamento e al tempo stesso costituisca uno 
e un esempio , positivo nel movimento 
internazionale, perchè non bastano certo le 
e condanne e neanche le critiche o le riserve 
esperienze in corso nei paesi socialisti a 
e e rafforzare il movimento operaio se non 
avanzare anche in Italia una prospettiva^ 
i. A questa prospettiva abbiamo collegato 
;o e col leghiamo anche oggi il nostro lavoro 
ativo per costruire un grande partito di 
democratico, nazionale e internazionalista, 
orso dell’offensiva anticomunista in atto ci 
Ietto, ancora una volta, che il limite del 
□npegno democratico è testimoniato dalla 
i del nostro Partito. Ogni censore, anziché 
>, ci offre un modello o una ricetta per 
atizzare» il Partito. Si tratterebbe forse di 
; a modello le strutture di un partito come 
minato e influenzato da potenti interessi di 
li pressione, dilaniato da lotte'per spartire 
, nel governo, nel sottogoverno, per arrivare 
sommità dello Stato, o quelle di un partito 
crisi ideale e organizzativa come è il PSI. 
i partiti — per non dire del PSDI dove 
nai stata, dato che questo partito, malgrado 
a «democratica» di Saragat, è una pura e 
organizzazione elettoralistica e di potere 
chè scomparsa o si è profondamente logo* 
i vita associativa di base, ogni partecipa¬ 
li© degli iscritti all attività politica. Questi 
estimoniano della crisi più generale della 
ria italiana di cui portano oggi la responsa- 
3n è certo qui che possiamo attingere lumi 

>i. . *. • . ' ; *J -• 5 • *• \ 

AMO bene che stanno ancora di fronte a 
problemi per sviluppare pienamente la vita 
bica nelle nostre file e in tutto 1 arco delle 
mocratiche, convinti che questo serve ad 
re ld capacità di lotta delle masse e la vita 
ssa democrazia italiana. ' '* .. 

uno però sempre ritenuto che un partito 
re veramente democratico deve essere in 
logo un partito di massa, numeroso, ««pre¬ 
tutti i gangli della società», come diceva 
. Da qui il nostro rinnovato impegno allo 
numerico del Partito, come condizione 
ia per la sua vita democratica e per la 
azione attiva delle masse alla vita politica, 
questo che abbiamo segnalato come una 
politica il successo con cui abbiamo con- 

Emanuofe Macaiuso ; 
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Chiusa la presentazione 
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confermano: 

la DC va 
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a destra 
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Dopo l'annuncio dato da Borlotti capo dell'Assolombarda 


i 


* i 

C 



lia FIAT smentisce 
la chiusura di 25 
giorni a dicembre 


Lo scelbiano Bettiol: 
«E’ una legge che sta 
sui binari di una con¬ 
servazione illuminata» 
MSI: «Un testo molto 
vicino al nostro» - Il 
Segretario confederale 
della CISL Armato at¬ 
tacca il progetto • Oggi 
Consiglio dei ministri 
e Direzione socialista 
Riunione dei capi-grup¬ 
po a Montecitorio per 
il Quirinale 


U « caso » della legge urba¬ 
nistica pone la maggioranza 
governativa di fronte a una 
grave,, brusca crisi interna, JP’ 
probabile che il Consigliò del 
ministri, 'convocato l>er que¬ 
sta mattinar si oceupi della 
questione. Sia nella DC che 
nel PSI si moltiplicano (o 
sì confermano) ' le opposi¬ 
zioni a un testo legisla¬ 
tivo che, se approvato, com¬ 
prometterebbe proprio quella 
delle riforme promesse dal 
centro-sinistra che più di altre 
era stata definita a qualifican¬ 
te ». L’ostinazione dei nennia- 
ni (in testa il ministro Manci¬ 
ni) nel difendere l’arretrato 
disegno di legge che si sta pre¬ 
parando e l’appoggio che a 
questa manovra viene ormai 
dato spudoratamente non solo 
dai dorotei, ma dagli stessi 
scelbiani e perfino dai missi¬ 
ni, rischia di aprire una crisi 
profonda nel PSI che òggi do¬ 
vrà discutere tutta, la spinosa 
faccenda in Direzione. 

D’altro canto anche- nella 
DC continuano a manifestarsi 
sempre più significative oppo¬ 
sizioni al testo che Mancini 
(conclusa, come ha detto ieri, 
la fase preparatoria) sta pre¬ 
parando per presentarlo « al 
più presto» al Consiglio dei 
ministri. Ieri uno dei segreta¬ 
ri confederali della CISL, Ar¬ 
mato. ha dichiarato: « Noi sia¬ 
mo pienamente solidali con i 
nostri amici Ripamonti e Isgrò, 
i cui emendamenti sulla legge 
urbanistica tengono conto di 
quanto è stato sostenuto.in un 
documento . .ufficiale della 
CISL». I giornalisti sono an¬ 
che andati a interrogare Ripa- 
monti. uno dèi firmatari delia 
mozione del convegno INU di 
Firenze che bolla il testo Man¬ 
cini come inutile e dannoso. 
Ripamonti ha detto che « il 
convegno di Firenze è stato un 
convegno culturale e la mo¬ 
zione firmata è identica a quel¬ 
la che noi urbanisti firmammo 
un anno fa a Cagliari .in ana¬ 
loga occasione ». Il parlamen¬ 
tare de ha aggiunto: « Quando 
la legge verrà in Parlamento 
esporrò in modo completo il 
mio parere; anche se poi vo¬ 
terò seguendo la disciplina di 
gruppo ». 

Queste cose le dice la sini¬ 
stra de. Ma VAvanti! di ieri 
(che finalmente si è deciso a 
parlare della questione) non 
mostra di tenerne conto e at¬ 
tacca « l’offensiva congiunta 
della destra e dei romanisti 
contro la legge dj riforma ur¬ 
banistica ». Che siano solo ì 
comunisti a attaccare da sini¬ 
stra la legge, è smentito dalle 
dichiarazioni e dalle concrete 
prese di posizione dei de Ripa- 
monti, Isgrò, Armato e dei so¬ 
cialisti Riccardo Lombardi, 
Carrettoni e della sinistra; ma 
non è neppure vera l’altra tesi 
dei nenniani, die cioè la legge 
sia attaccata dalle destre. Il 
de Bettiol (e tutti sanno quale 
coerente scelbiano reazionario 
egli sia) ha testualmente detto 
ieri ai giornalisti: • Non con¬ 
divido le critiche alla legge 
urbanistica, in essa non trovo 
nulla di rivoluzionario; anzi 
mi sembra che essa corra sui 
binari di una conservazione il¬ 
luminata ». E non boati. Il 
missino Guam, presentatore 

vica 


Bologna: per le pensioni 
e li posto di lavoro ’ ; 




M 


in piana 





BOLOGNA — Un aspetto della forte manifestazione di 
lavoratori di tutte le categorie, (vi • hanno partecipato 
50 mila persone) che la Camera del lavoro ha indetto 
per le pensioni, per la libertà nelle fabbriche e contro 
la crisi economica. 

(A pagina 13 un ampio servizio) 


Oggi a Mosca 


^ml 


colloqui dei 

delegati del PCI 


(Segue in ultima pagina) J (Segue in ultima pagina) 


Dilla Mitra redazione 

MOSCA, 28. • 

I colloqui tra la delegazióne 
del PCI, giunta ieri a Mosca e 
i rappresentanti della direzione 
del PCUS cominceranno doma¬ 
ni. Conte ha precisato il capo 
della delegazione italiana Ber¬ 
linguer partendo ‘da Roma, lo 
scopo dei colloqui tra i due 
partiti non è soltanto quello d! 
chiarire le circostanze e i mo¬ 
tivi che hanno portato alla de¬ 
stituzione di Krusciov ma di 
giungere oltre a ciò. ad un fran¬ 
co scambio di opinioni sul tema 

Ì )iù vasto della situazione attua- 
e nei paesi socialisti e all'in¬ 
terno del movimento comunista 
mondiale. 

Questa esigenza, del ■ resto, 
era già stata manifestata dalle 
due parti’ prima e soprattutto 
dopo la pubblicazione del pro¬ 
memoria di Togliatti: i muta¬ 
menti avvenuti nella direzione 
de) partito comunista e del go¬ 
verno • dellTJRSS hanno ag¬ 
giunto un motivo di più, e del¬ 
ia massima importanza, per af¬ 
frettare rincontro e lo segatolo 
di idee che in esso si svilupperà. 
- Si apprende intanto:-^toe la 
delegazione del partito comu¬ 
nista francese , ha concluso . i 


suoi colloqui, protrattisi da lu¬ 
nedi a mercoledì, coi dirìgenti 
sovietici. 

Nel quadro degli incontri tra 
i dirigenti deirUKSS e rappre¬ 
sentanti di altri partiti comuni¬ 
sti delegati a Mosca per otte¬ 
nere più ampie ' informazioni 
sulla sostituzione di Krusciov 
Va inserito oggi, anche se solo 
1 indirettamente, le scambio di 
idee che ha avuto luogo al 
‘Cremlino tra una delegazione 
di deputati del parlamento po¬ 
polare bulgaro e il Presidente 
del Soviet supremo delTURSS 
Ànastas Mikoian. 

Ricevendo infatti la delega¬ 
zione bulgari di ritorno a Mo¬ 
sca dopo un viaggio attraverso 
FURSS per-studiare il funzio¬ 
namento dei - Soviet « locali, 
Mikoian • ha toccato il prob,e- 
rr.a del cambiamenti nella Di¬ 
rezione del Partito e del Gover¬ 
no dell'Unione sovietica»: que¬ 
sta informazione, diffusa dalla 
agenzia affidale Tose, è la pri¬ 
ma «lei genere che faccia men¬ 
zione apertamente della sostitu- 
zkme di Krusciov come argo- 
meùto di conversartene tre rap- 

:.*■ Augusto PoocoWi 


Quali oscure mano¬ 
vre si nascondono 
dietro queste voci 
discordanti? 

Dalla nostra redazione 

• * • ., ‘ MILANO, 28 

Le voci di una nuova, mas¬ 
siccio, riduzione del lavoro alla 
FIAT — che da qualche giorno 
correvano a Torino — hanno 
trovato una indiretta conferma 
ieri sera a Milano nel corso di 
un incontro fra la Commissione 
interna e la direzione della 
Borletti . Ai rappresentanti dei 
lavoratori veniva infatti comu¬ 
nicato che « dopo la • decisione 
presa dalla FIAT di chiudere il 
complesso dal 20 dicembre al 
10 gennaio» anche la fabbrica 
milanese si vedeva costretta a 
chiudere la fabbrica per un to¬ 
tale di venti giornate lavorati¬ 
ve nei prossimi due mesi, non¬ 
chi a. procedere ad ulteriori ri¬ 
duzioni dell’orario. Brano pre¬ 
senti all’incontro, per la Bar- 
letti, pii mfff -meri Adamoli e 
Moratti r chè.U capo dell’Uf¬ 
ficio personale,: doti. Nepoti. 
L’informazione sulla decisione 
della FIAT i' stata data alla 
Commissione -interna, presente 
di completo, dall’ing. Moratti . 
Questi, fra l’altro. Ha ricordato 
U' peso ché le commesse per 
l’industria automobilistica han¬ 
no oppi alla Borletti che pro¬ 
duce, come è noto, cruscotti, 
contachilometri, spie per il li¬ 
vello della benzina ecc. 

• La notizia rimbalzava subito 
da Milano a Torino ove, come 
dicevamo, già do qualche gior¬ 
no leniva dato per sicuro il 
prossimo annuncio della FIAT 
sulla decisione di chiudere il 
complesso per 20 - 30 giorni nel 
perìodo invernale, e provocava 
la -smentita» di stamane letta 
dal dott. Guarino ai rappresen¬ 
tanti della CJ. 

■ Apprendiamo inoltre che a 
Milano la direzione dell’Auto- 
bianchi di Desio ha comunica¬ 
to aUa- CJ. la decisione di chiu¬ 
dere l’azienda per 10 giorni, dal 
30 ottobre al 9 novembre. I 1500 
lavoratori dell’azienda verran¬ 
no messi in cassa integrazione 
da 0 a 40 ore. Lè tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso di 
attuare per domani uno scio¬ 
pero di protesta, interessando 
aito stesso tempo le autorità. 

. Un’altra grave i otizia provie¬ 
ne dalla Bianchl-Motomeccani- 
ca.'Il magistrato che sovrinten¬ 
de alla amministrazione con¬ 
trollata dell'azienda ha comuni¬ 
cato alla CJ. la cessazione com¬ 
pleta di ogni attività entro le 
48 ore se nel frattempo non si 
troverà una banca disposta a 
concedere un credito in attesa 
del finanziamento che si atten¬ 
de dagli organi governativi. Le 
maestranze si sono rivolte alle 
autorità cittadine per impedire 
la chiusura della fabbrica che 
peraltro non manca di commes¬ 
se di lavoro. • 

A questo punto e sulla base 
delle informazioni ' in nostro 
possesso '■ è possibile, avanzare 
queste ipotesi sul mistero del¬ 
le » voci » e delle smentite di 
questi giorni : • 

- 1) che forze ben individua¬ 
te della destra economica e po¬ 
litica — non si dimentichi che 
Borletti i il capo degli «iltras 
delVAssolombarda — abbiano 
» montato » una vasta manovra, 
in collegamento con certi grup¬ 
pi della FIAT, per -dramma¬ 
tizzare » la situazione ed accen¬ 
tuare ancora di più la pressio¬ 
ne di destra sul governo. 

: 2) Che per iniziativa del 
gruppo dirigente del monopo¬ 
lio. o in seguito a pressioni 
esercitate nei •giorni scorsi da 
forze politiche ben definite e, 
in particolare, dallo stesso go¬ 
verno, la FIAT abbia deciso, 
all'ultimo momento, di rinvia¬ 
re a dopo le elezioni ammini¬ 
strative l’attuazione del suo 
progetto di ulteriore grave ri¬ 
duzione del lavoro: solo da una 
dimenticanza deriverebbe cosi 
la mancata comunicazione alla 
Borletti dell’invito a soprasse¬ 
dere. per a momento, all'ope¬ 
razione. - 

3) Non i escluso che una 
delle ragioni che possono aver 
spinto la FIAT a rinviare Vat- 
tu azione di an provvedi mento 
già da tempo deciso, ria da ri¬ 
cercarsi nella «reazione parti¬ 
colarmente imbarazzante nella 
ovale si è venata a trovare la 
direzione del monopolio in se¬ 
guito ci risultati a lei favore¬ 
voli delle recenti elezioni tin- 

V . Adriano Gutrri 


Comunicato della 
FI0M dì Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28. 

1 Questa sera la FIOM provin¬ 
ciale ha diramato un comunicato 
in cui si ; rende noto che « in 
mattinata ha avuto luogo una 
riunione della delegazione cen¬ 
trale delle Commissioni interne 
FIAT con 1 rappresentanti del¬ 
l'azienda, i quali hanno inteso 
smentire ufficialmente e for¬ 
malmente che la FIAT intenda 
effettuare fermate del lavoro al¬ 
l’inizio 'di novembre e all’inizio 
di dicembre». «Gli stessi rap¬ 
presentanti dell’azienda hanno 
comunicato che la FIAT effet¬ 
tuerà alla, fine déll’nnno una 
fépn^ta del lavoro per, ragioni 


tecnologiche e di lunghezza ana¬ 
loga alle fermate di fine anno 
degli anni scorsi ». 

- Le comunicazioni date dalla 
FIAT alle Commissioni interne 

— prosegue la nota della FIOM 

— sono indubbiamente impor¬ 
tanti, poiché è assolutamente 
necessario che ci si avvi! ra¬ 
pidamente alla normalizzazione 
degli >' orari di lavoro nell’in¬ 
dustria. a partire dalle più 
grandi aziende torinesi, in modo 
da superare le difficoltà attuali 
derivanti dalla forte decurta¬ 
zione del salario del lavorato¬ 
ri, conseguente alla riduzione 
dell’orario di lavoro, e l’insi¬ 
curezza che tali riduzioni de- 
| terminano ‘ihevitabìlmente per 
i lavoratori stessi». 


appunti 

elettorali 


Malagodi l'ha detto 

Una legge urbanistica ispirata alle linee dei primi 
progetti preparati potrebbe colpire interessi nell’or¬ 
dine di 6 o 7 mila miliardi; a tanto ammonta il va- 
lore delle aree edificabili che dovrebbero essere espro- - 
priate e destinate allo sviluppo delle città. Lo ha 
rivelato Malagodi. 

SI TRATTA DI STABILIRE a' CHI DEBBONO 
ANDARE QUESTI 7 MILA MILIARDI. - 

Ai • baroni delle aree »? Debbono rimanere 
a coloro che, senza rischiare nulla e senza : 
investire una lira, continuano a incamerare 
ricchezze favolose? 50. 100, 200 mila lire a 
metro quadrato, e, nelle zone più « appeti- 
bili -, anche un milione e più: queste le 
«taglie» imposte. 

Paga chi deve comprare una casa, chi deve ■ 
prenderla in affitto. Tutta la città è schiava 
della speculazione sulle aree. I nuovi quar¬ 
tieri nascono disumani, privi di luce, di ' 
giardini, di scuole, di piazze e di strade per¬ 
fino, perchè la speculazione divora tutto, 
metro su metro. 

E’ toccato a un ministro socialista, a Mancini, togliere 
alla legge urbanistica ogni mordente, cioè privarla 
della possibilità di espropriare a basso prezzo tutte 
le aree. . 

Senza il principio dell’esproprìo generaliz¬ 
zato e preventivo delle aree, in pratica, la 
legge urbanistica non esiste più. Lo schema 
. governativo è solo una finzione: le città re¬ 
sterebbero preda della rendita fondiaria, 
f- L’alternativa: o questa legge o il caos — 
ha detto l’urbanista socialista Vittorini — i 
falsa. Questa legge è il caos»). 

• ' ' ■ ■ • i ■ . • • : ; 

Gli urbanisti, a Firenze, 
hanno risposto: «no» 

Si sono rifiutati di rimangiarsi le loro pre¬ 
cedenti deliberazionL Per una vera riforma < 
urbanistica si sono pronunciati i più illustri 
professionisti italiani, insieme a Lombardi 
(psi). Natoli (pei) e Ripamonti (de). Ma * 
altri parlamentari socialisti e democristiani 
si sono opposti allo schema Mancini: tra 
questi, l’on- Isgrò e il vice segretario della 
CISL, Armato. -, 

L’Avanti! fa come lo struzzo. ' Continua a 
. tacere sul volo di Firenze. Continua ad in¬ 
sultare gli - estremisti ». guardandosi bene 
'dal chiamarli col nome e cognome. E agli 
urbanisti, che hanno elaborato in questi anni 
' i capisaldi della riforma, si rivolge ammo- 
, nendo: » Non si può dimenticare che proprio 

iOi politici, e sommamente ai governanti (e 
- ad essi solo, non ad altri) spetta il dovere 
. • di contemperare nella loro azione gli inte¬ 
ressi di tutti i cittadini ». Non disturbate il 
■ guidatore, insomma. E soprattutto tenete 
conto che occorre » contemperare » gli inte¬ 
ressi di 50 milioni di italiani con quelli di 
poche migliaia di padroni delle aree! 

Contro il predominio delia speculazione 
sulle aree e per una riforma senza 
«adulterazioni* 


Migliaia di accordi uni¬ 
tari fra PCI, PSI e PSIUP 
In piena crisi la DC na¬ 
poletana per l'offensiva 

. ■ : : i 

dorotea 


A mezzogiorno di ieri so¬ 
no scaduti i termini per la 
presentazione delle • liste 
dei candidati alla prossima 
consultazione amministrati-. 
va. Il quadro che ne esce 
— alleanze nei comuni al 
di sotto dei 5000 abitanti, 
composizione delle liste — 
permette di trarre fin d’ora 
alcune considerazioni ’ poli¬ 
tiche di estremo interesse. 
La prima riguarda il par¬ 
tito comunista che in molti 
comuni dove si vota con Ja 
proporzionale ha conquista¬ 
to il primo posto nella sche¬ 
da. Nelle liste del PCI han- 
. no trovato posto numerosi 
indipendenti che hanno vi¬ 
sto nei comunisti i più de¬ 
cisi e conseguenti combat¬ 
tenti per il rinnovamento 
democratico e per l’allar¬ 
gamento delle autonomie e 
dei poteri degli Enti locali. 
Nei comuni sotto i 5000 abi¬ 
tanti, dove si vota con il 
sistema maggioritario, la 
principale caratteristica ri¬ 
sulta essere una larga uni¬ 
tà per 'la formazione di 
giunte popolari. ' Questa 
spinta unitaria si è espressa 
‘ in una serie di province con 
accordi sottoscritti fra le fe¬ 
derazioni del PCI, del PSI e 
del PSIUP. In 1 alcuni casi 
le liste popolari compren¬ 
dono anche esponenti del 
PSDI. Laddove il PSI, ma¬ 
novrato dagli esponenti del- 
. la destra socialista, ha resi- 
’ stilo alle sollecitazioni uni¬ 
tarie della base, i candida¬ 
ti socialisti sono in alcuni 
casi confluiti > perfino in 
ibridi listoni capeggiati dal¬ 
la DC. 

Nella DC le ore che han¬ 
no preceduto . la chiusura 
dei termini per la presen¬ 
tazione delle liste sono sta¬ 
te addiritture drammatiche, 
per l’acuirsi della battaglia 
interna che ha visto quasi 
ovunque prevalere gli ele¬ 
menti e moderati » impri¬ 
mendo alle liste una netta 
sterzata a destra. L’aggres¬ 
sività dei dorotei è stata ta¬ 
le che ieri perfino Moro 
ha avuto un vivace scam¬ 
bio di vedute con il sena¬ 
tore • de. - Gava, principale 
esponente della corrente 
dorotea a Napoli, dove nu¬ 
merosi esponenti <. monar¬ 
chici, fascisti e liberali han¬ 
no potuto presentare la lo¬ 
ro candidatura sotto le In¬ 
segne dello scudo crociato. 
La situazione nella DC na¬ 
poletana è giunta ad un 
tale punto di crisi che la 
CISL ha ritirato le candi¬ 
dature dei propri aderenti 
alle liste de. Nel ' comuni 
sotto i 5000 abitanti (ed in 
taluni casi anche dova si 
vota cor la proporzionale) 
non sono infrequenti le li¬ 
ste « civiche * promosse 
dalla DC con la partecipa¬ 
zione di esponenti di destra. 

(In seconda pagina nn 
ampio panorama sulla si¬ 
tuazione preelettorale alla 
chiusura dei termini per la 
presentanone delle Me). 


VOTATE 
PER IL P.C.I 



. (Segua in ultima pagina) j (Segna in ultima pagina) 


Scioperano 
oggi a Milano 
250 mila 
metallurgici 

MILANO. 38. 

Domani, dalle 10 alla 12. 
scenderanno in lotta gli oltre 
250 mila metalmeccanici mila¬ 
nesi per dare una risposta uni¬ 
taria di massa agli attacchi pa¬ 
dronali contro l’occupazione « 
i salari e richiamare l'attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica. La 
decisione dei tre sindacati è 
stata presa in seguito alle so¬ 
spensioni a tempo indetermina¬ 
to di centinaia di lavoratori in 
numerose • fabbriche, fra cui 
Magneti Marcili. CGE. Fiar (e. 
ultima, la minaccia alla Bor¬ 
letti) senza che sia stata messa 
in moto alcuna procedura di 
discuss one sui reali motivi dei 
provvedimenti, e sui criteri di 
attuazione. Questi fatti indica¬ 
no — affermano i sindacati — 
«tutta la pericolosità della li¬ 
nea dell’Assolombarda che, se 
passasse, renderebbe il padro¬ 
nato unico arbitro della garan¬ 
zia del posto di lavoro par i 
metallo—«a ll a n ea»». ■ 
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Quadro preelettorale nei comuni e nelle province 
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r Unità / giovedì 29 ottobre 1964 

Governo e maggioranza umiliano il Parlamento 


È tornato al Senato 




l'aumento delll. (LE. 


Accordi tra le forze di sinistra in quasi tutti i centri nei quali si vota con la maggioritaria • Profondi dissensi nella DC 
napoletana per la svolta a destra imposta da Gavai - Abbraccio tra d.c., fascisti e monarchici in numerosi comuni 


Sono scaduti ieri i termini per la presentazione delle liste dei candidati per le ele¬ 
zioni amministrative del 22 novembre. Diamo qui di seguito un quadro/ancora forza to¬ 
rnente incompleto, della situazione preelettorale nelle varie province italiane: . . . 


’ '^W- ' Ti/"-" 


BOLOGNA: 

T" v . 

nove liste per il Consi¬ 
glio comunale 

La lista delle «Due torri», che com¬ 
prende comunisti e indipendenti, è al 
primo posto sulla scheda elettorale per 
il Comune. Ecco l’ordine delle liste (tra 
. parentesi 1 nomi dei capillsta): 1) «Due 
torri» (Giuseppe Dozza); 2) PSIUP 
(Adamo Vecchi); 3) PLI (on. Agostino 
' Bignardi); 4) MSI (on. Pino Romualdl); 
5) PSI (on. Glanguldo Borghese); 6) 
PSDI (on. Luigi Preti); 7) PRI (i candi¬ 
dati sono in ordine alfabetico; 8) PDIUM 
(Mario Garagnani); 9) D.C. (Fernando 
. Felicori). 

Per quel che riguarda la composizione 
delle liste c'è da osservare come la DC 
abbia estromesso alcuni ex consiglieri di 
«sinistra», accentuando la presenza dei 
doro-morotei e degli scelbiani. Riconfer¬ 
mati, invece, 1 consiglieri uscenti del 
PSI, ad eccezione del prof. Luzzatto (del¬ 
la sinistra), del PSDI, del PLI e del MSI. 

Il PRI e 1 monarchici non avevano in 
quest’ultima legislatura alcun rappre¬ 
sentante in Consiglio. 

TORINO: 

per il Comune lista uni¬ 
ca PSI-PRI 

Le Uste In lizza a Torino per le ele¬ 
zioni comunali sono undici per la verità 
ne sono state presentate dodici ma un 
raggruppamento politico. U MARP (Mo¬ 
vimento per l’Autonomia Regionale Pie¬ 
montese) ne ha presentate due con lo 
stesso contrassegno; e la seconda, ove 
non sia modificato il contrassegno, non 
potrà essere accettata. All’origine della 
questione c'è una causa civile in corso 
tra il MARP e il suo ex segretario Ben¬ 
zi, ora passato, armi, bagagli e contras¬ 
segno, nelle file del PSDI: da qui la 
presentazione delle due liste, una «di 
comodo» ad opera del Benzi, una ad 
opera dei suoi ex gregari. 

La lista del PRI è presente soltanto 
per le provinciali, poiché, per il Con- 
. tirilo comunale, i repubblicani sono 

entrati nella lista del PSL 

• . . . * * * * ■ 1 ‘ 1 

SARDEGNA: 

liste unitarie per il pia¬ 
no di Rinascita 7 . 

L'appello del nostro Partito per la 
costituzione di ampi schieramenti au¬ 
tonomistici che permettano la forma¬ 
zione di giunte capaci di Intervenire per 
l’attuazione democratica del • Plano di 
Rinascita, è stato accolto in decine di 
comuni. Liste unitarie PCI-PSI-PSIUP. 
aperte in taluni casi anche ai sardisti 
e a democristiani, sono state presentate 
anche in numerosi comuni con più di 
5000 abitanti (tra essi Gonnosfanadiga, 
San Gavino, Villasol, Santito, Sennori. 
Sorso etc.). ’ ■ 

Il prof. Brotzu è ancora una volta il 
capolista della D.C a Cagliari. Fino 
all’ultimo si sono verificati accesi scon¬ 
tri tra le diverse correnti del partito, 
ma ha prevalso la tesi della destra che 
ha imposto U suo orientamento alla li¬ 
sta e l’alleanza dei moro-dorotei con 
Brotzu ne è uscita, per il momento, 
rinsaldata. Dalia lista sono stati esclusi 
tutti coloro che hanno contrastato, anche 
se debolmente, . la politica di Brotzu. 

A Sassari la DC ha completamente 
liquidato U vecchio gruppo consiliare, 

' sindaco compreso: capolista è l’on. Cos- 
siga. La sconfessione degli squalificati 
consiglieri uscenti viene però general¬ 
mente interpretata come una manovra 
per portare avanti con uomini diversi 
la vecchia politica che ha portato il 
Comune di Sassari sull’orlo del dissesto 
finanziario. 

Un'altro colpo di scena a Nuoro: tutti 
i vecchi notabili (il sottosegretario Man- 
nironi, il sen. Monnb l'attuale sindaco 
Moncelsi, l’ex sindaco Rocca, l’assesso¬ 
re Zoppi), sono stati esclusi dalla lista. 
Nella sezione cittadina della DC si è 
verificata una spaccatura notevole. 

MILANO: 

la destra d.c. condiziona 
le liste 


: ' L’elemento di fondo della situazione 
preelettorale napoletana è la gravissima 
crisi in cui la DC si dibatte, dopo la 
svolta a destra Imposta dai dirigenti 
provinciali del partito. La CISL ha in¬ 
fatti reagito, com'è noto, ritirando le 
candidature dei propri aderenti dalle 
liste d.c.. mentre 11 gruppo napoletano 
di « Forze nuove - ha pubblicato nei 
giorni scorsi un documento la cui linea 
è in chiara contrapposizione con l’im¬ 
postazione data alla DC napoletana dal 
gruppo di potere di Gava. 

Mentre qualche fanfaniano e qualche 
rappresentante di « Forze nuove » hanno 
trovato a stento posti marginali nelle 
liste, numerosi esponenti monarchici, fa¬ 
scisti e liberali hanno potuto presentare 
la loro candidatura sotto le Insegne 
dello scudo crociato. 

FIRENZE: 

linea dorotea e La Pira 
come contrappeso 

Il documento programmatico della DC 
fiorentina mette in luce in modo evi¬ 
dente il tentativo di operare un rilancio 
della politica d.c. su base moderata, se¬ 
condo gli orientamenti nazionali del par¬ 
tito. In questo quadro doroteo la stessa 
politica di centro-sinistra viene riconsi¬ 
derata e sia 11 PSI che 11 PSDI vengono 
collocati sullo stesso piano dei liberali. 
Non una parola contiene 11 documento 
della DC a sostegno della politica di 
centrosinistra. Nel documento si riaf¬ 
ferma che non saranno consentite mag¬ 
gioranze a partecipazione d.c. che si 
. reggano sull’apporto determinante dei 
voti del movimento sociale e del par¬ 
tito comunista. ’ La DC mira dunque a 
raggiungere tre obiettivi politici a Fi¬ 
renze: 1) ribadire la propria assoluta 
egemonia nei confronti dei suoi even¬ 
tuali collaboratori siano essi il partito 
liberale o 11 partito socialista o il par¬ 
tito socialdemocratico); 2) condizionare 
in maniera strettissima vincolando a un 
programma di stretta marèa dorotea la 
figura del sindaco prof. La Pira: 3) por¬ 
tare avanti un programma di ispirazio¬ 
ne moderata capace di assicurare e ot¬ 
tenere il consenso dell’elettorato di de¬ 
stra. 

, La Usta mette in luce un equilibrato 
rapporto di forze. Sono presenti, accan¬ 
to al sindaco prof. La Pira, e ad espo¬ 
nenti della sinistra di base (Gerì, Gio- 
vannoni, Zolo, Mattel e altri), anche 
rappresentanti molto noti della destra 
economica e politica: fra questi Edoardo 
Speranza «fedele* di Rumor e mem¬ 
bro della direzione centrale della D.C, 
Mario Tanini, Gaspare Cavallino, Lucia¬ 
no Bausi e altri. L'accordo intervenuto 
all’ultimo momento fra il prof. La Pira 
e I dirigenti della D.C. verte su questi 
punti: è stata riconosciuta da parte della 
D.C. la validità della sua azione a livel¬ 
lo internazionale: è stata respinta la ri¬ 
chiesta per una diversa formulazione del 
concetto che si riferisce alla delimita¬ 
zione dell’area democratica. 


FERRARA : 

liste PSI in tutti i co¬ 
muni 

A Ferrara sette liste per II consiglio 
comunale e otto per il Consiglio pro¬ 
vinciale: questi i dati ricavati ieri a mez¬ 
zogiorno presso l’ufficio elettorale del 
Tribunale. Sia al Comune che alla Pro¬ 
vincia il PCI occupa il primo posto nella 
scheda elettorale. La DC si presenta 
ovunque fortemente caratterizzata a de¬ 
stra e in questa direzione ha formato le 
liste. Da quella per il Comune di Fer¬ 
rara. ad esempio, risulta escluso il sin¬ 
dacalista della CISL Bracchi. La stessa 
DC ha ripetuto nel ’ comune di Mi¬ 
rabello, la formazione del « listone » 
civico in cui figurano noti - fascisti. 
Il PSI ha presentato liste di partito ovun¬ 
que. anche nei comuni dove si vota con 
la legge maggioritaria, spianando cosi 
la strada, come a Mirabello e a Masi, 
agli ibridi listoni della DC. In altri co¬ 
muni, come a Voghera, non è improba¬ 
bile cne si ripeta il pateracchio del 1963 
di Goro e di Mesoia dove la DC e il 
PSDI riversarono i loro voti sui candi¬ 
dati socialisti. Il. Partito repubblicano 
italiano ha rinunciato a una propria 
lista a Ferrara città, inserendo i candi¬ 
dati in quella del PSDI. 


; a elementi indipendenti, tra cui nume¬ 
rosi cattolici. 

Un orientamento fortemente conserva¬ 
tore ha presieduto alla compilazione del¬ 
le liste della DC: in esse sono rappre¬ 
sentati gli interessi dei gruppi locali di 
potere e della Federconsorzl. In alcuni 
comuni — Davoli, Cortale e altri — 
la DC ha stipulato accordi diretti anche 
con i fascisti. 


FOGGIA: 

la D.C. ha cercato al¬ 
leanze a destra 


Trieste: già 
ritesserati 
la metà 
dei compagni 


Mentre in decine di comuni della prò- Mentre ci si avvicina alle ■ quattro fliornate » del 1 

vincia di Foggia sono state presentate ' . teeaeramento al PCI (1-4 novembre) che segneranno . 

liste unitarie dei partiti di sinistra, la r I l'avvio su scala nazionale della campagna per le ade- I 

Democrazia cristiana si è alleata quasi I aloni al partito, varie Federazioni segnalano già In- l 

ovunque con le forze della destra per ' i teressantl risultati avendo anticipato l’inizio della cam- • 

presentare liste di concentrazione reazio- | p a 9 na di tesseramento 1965. Fra tutte spicca 11 rìaul- I 

naria. A Torremaggiore è stata presen- I®* 0 annunciato Ieri dalla Federazione di Trieste che 
tata una lista denominata «Torre civi- I ha 9 là Pitesserato II 50% dei compagni ed ha iniziato 1 

ca» che comprende DC, MSI, PSDI, | 11 proselitismo con I primi 70 redutati. Questa cospicua | 

PLI e uomini del Centro di azione agra- . percentuale di tesserati è il frutto dell’attività d tutte . 

ria. Con questo miscuglio la D.C. e le I le «ezionl e le cellule, alcune delle quali sono già lar- 

destre tenteranno di strappare l'ammi- . * (lamento al di sopra della media provinciale. La se-* 
nistrazione alle forze popolari. A San | * ione C a P[>Pl. ^iL 8 Lraggiunto II 100% con nuovi t 

Nicandro Garganico la D.C. si presenta | £„ l I) pafln 1 Ì a l i® A? 8ez uloL d Rozo J’ f! ! 

con una Usta comprendente noti espo- 90 % duella dell Arsenale Triestino, all 85 per cento la 

nenti missini e monarchici. A Fornire | 8ezlo 7® *'° ve r a fl re , 8e 5 1 0 gontavello mentre si trova- I 
è stato raggiunto un accordo fra demo- I n ® a , ® sezioni di S. Giacomo, Muggia e la | 

cristiani e socialisti: è' stata cosi presen- ■ " *•. , ,,, ,, . , ... l 

tata una lista con simbolo raffigurante I fThhrl < £she- 0, |B celliile n d| a f^hhHca d San te Rocco I 

una colomba con ramoscello di olivo e 1 1® bb n qn f; nn' 

con la scritta - centro-sinistra». A Ischi- I Fels «99* « Aquila hanno già superato il 90 / D . L 8 no- • 

tella oltre alla lista ufficiale della D°C. | )f®I^ br ® i a Federazlon e triestina terrà la festa del tea- | 

nn X onoVin linn r\ OCl 3mCflkO* 


Il compagno Maris ribadisce la decisa opposizione del P.C.I. alla più 
antipopolare delle misure «anticongiunturali» — Intervento del com¬ 
pagno Francatila sull'aumento del prezzo dello zucchero 

Ieri, è tornata in discussione spinto dall’Assemblea, fra i ge- proprio, brutale ricatto, di avi- 
al Senato — che l’aveva re- neri esclusi dall'aumento si dente sapore elettoralistico! Par 
spinta il 24 settembre, votando menzionavano «il pollame e i finanziare 1 provvedimenti a 
i’Odg comunista - per • il non conigli vivi o morti », nel « nuo- favore degli statali, del penslo- 
passaggio agli articoli — la più vo» Ddl si menzionano «il poi- nati, dei mutilati sarebbe stato 
antipopolare delle misure « an- lame e 1 conigli vivi o morti, sufficiente che il governo di cen¬ 
ticongiunturali », cioè l’aumen- anche se congelati •!). tro-sinistra non avesse fatto i 

to dell’IGE, che colpisce, con Ma allora, data la sua sostan- regali che ha fatto ai monopoli, 
il « classico » sistema conser- siale identità con il precedente, alle classi più abbienti e privi- 
vatore della tassazione indiret- il « nuovo » Ddl governativo legiate. E invece, il governo ha 
ta, i consumi di massa. non può essere riproposto per abolito l’imposta cedolare di 

Nel corso del dibattito (che almeno sei mesi. acconto ha ” beneficiato '* con 

proseguirà anche oggi) è in- ‘«Dobbiamo respingere — ha la riduzione dell'imposta sul 
fervenuto con forza il compa- concluso Maris con forza, fra « fissati bollati » i grossi opera. 
gno sen. MARIS. « Il voto con gli applausi del senatori conni- tori di borsa, ha favorito i gran- 
cui la maggioranza del Senato nlstì e del PSIUP — la tesi di industriali dello zucchero e 
"ricevette" il 6 ottobre scorso governativa secondo cui la man. (con l'abolizione dell’imposta di 
il Ddl sull'aumento dell’IGE ri- cata approvazione del Ddl eul- registro sul trasferimento dei 
proposto del governo — egli l’IGE renderebbe impossibile fondO gli agrari, ha messo allo 
ha detto fra l’altro — contrasta l’accoglimento, per es., delle ri- studio l’esenzione delle fusioni 
con l’art. 72 della Costituzione chieste degli statali, dei pen- di società dalle imposte ». Quan- 
e con il Regolamento della no- sionati, dei mutilati. do si agisce cosi, non si ha al- 

stra Assemblea, che stabilisce «Questo è infatti un vero e cun diritto morale —- ha esda- 
che ogni provvedimento tra- ' mato il senatore comunista 

smesso dal governo alla Pre- ——-—--——* di chiedere «sacrifici» ai lavo- 

sidenza del Senato deve da que- ratori, ai consumatori, 

sta essere sottoposto all’esame _ «Ecco perchè diciamo .che 

preliminare della Commissione questo Ddl è un atto di disprez- 

competente. Poiché, il 6 otto. riwlIIU zo del governo, dell esecutivo 

bre, il Senato non era giuridi- _ verso il Parlamento e una po¬ 
camente a conoscenza del Ddl • f „ Iamna potenza della DC, che dirige la 

(che non era passato all’esame IO iGQQG maggioranza governativa: ì co- 

della Commissione Finanze e munisti vi si oppongono con 

Tesoro), quel voto non è le- _estrema decisione, sia P«chè 

“ittimo » tinìiPMtir f Vtt esso contrasta con 1 art. 55 del 

“ u votò del 6 ottobre — ha I JUvUI nUKIWU Regolamento, sia perchè vuole 

proseguito il senatore comuni- m realizzare un depauperamento 

sta — non ha superato la que- CHI #■##| dei lavoratori proprio nel mo- 

stione della « procedibilità » del 9Ui Ut ti mento in cui si beneficia 11 

provvedimento. padronato». 

In effetti _ ha poi ampia- : Conversando con i giornali- Contro il provvedimento han- 


Nicandro Garganico la D.C. si presenta 
con una lista comprendente noti espo¬ 
nenti missini e monarchici. A Foraare 
è stato raggiunto un accordo fra demo- 
cristiani e socialisti: è stata cosi presen¬ 
tata una lista con simbolo raffigurante 
una colomba con ramoscello di olivo e 
con la scritta « centro-sinistra ». A Ischi- 
tella oltre alla lista ufficiale della D.C. 
na è stata presentata anche una fra d.c. 
dissidenti, fascisti e monarchici. 


Il P.C.I. chiede lo fi 


TERNI* - . "" aveva sottolineato che il prov¬ 
ienili. vedimento prevede l’aumento 

* de * P^zzo dello zucchero al 

socialisti divisi ad Ac- ^ qmerq , luna misura che conferma, una 

volta di più, la politica econo- 

quasparza _ _ M ^A mica antipopolare del governo 

■ ■ ■ ■ W ■ ■ di centro-sinistra. Inoltre, pro- 

Llste unitarie di sinistra sono state ■■ Il B H flifM S*H 

.presentate in provincia di Temi in nu- . Il ' m 1 iBBl*BB§* III |l' 

merosi comuni dove si voterà con il si- HBB H v %IIIVllw IH ■■ __ 

sterna maggioritario. A Castelviscardo è - ; ' ' liardi e 600 milioni i produt- 

. stata presentata una lista concordata tra. ‘ .. tori, assumendo a carico dello 

il PCI, PSI e PSDI. Alleanze fra comu- * ! * * - ' " ‘ - ~ • - • • 1 ';■* ' : ‘ Stato un onere ulteriore, 

nlsti, socialisti e socialisti di unità prò- H ■■ BIA • A " BB : " A A ^|^| ' Francatila aveva poi ribadi- 

. letarla sono state raggiunte a Giova, San HH • '■ BlPv J|.^ l» to che la nazionalizzazione deQ- 

Gemini, Stroncone, Baschi. Plorano, |||K^VRi|Vfi|Hn.V|nHI ■■All l’industria saccarifera costltui- 

: Fabbro, Monteleone, S. Venanzio. PCI e B|CBBw M I 3«B BBIBBBIBIflllf BBB ' BNfl IVIBBl^B sce la migliore soluzione per 
PSI si presentano uniti a Ferentillo, ™ i complessi problemi che ad es- 

' Montefranco. Astigliano. Lugnano, Ca- - - , . sa si pongono. Frattanto — egli 

stei Giorgio. Allerona (in questi comuni . _ ■ » _ . aveva concluso — i comunisti 

• Altre liste PCI-PSIUP. sono state^res L'integrazione economica europea deve procedere contro il dominio dei grandi Iguenti misure: estensione delle 

. sentale ad Arrone. Guardea, Montegab- • ‘ ' • • • ■» , _ ■ ■ ■■ • m _- coltivazioni a bietola ad almeno 

b, ! n dV^« u ^ li a iJ , L d„ve hanno rotto monopoli 0 dei gruppi reazionan - L intervento del compagno Galluzzi - Seicento 

• sono finiti in listoni civici a fianco dei milioni per la ferrovia Bori-Barletta - Commemorato il compagno Spano prezzo ai bieticoltori in 100 lire 

-democristiani, dei liberali e di noti in- : à-■ ..... per ogni grado «polimetrico», 

dustriali. Ad Acquasparta (un comune i’’* v V • , Dopo le repliche del relatore 

dove dalla Liberazione ad oggi c’è stata '«Noi non siamo, per princi- che nel controllo dell’attuazione che implica, di fatto, il blocco versi al di fuori di una pre- di maggioranza ROSELLI (de) 

una amministrazione di sinistra e dove D j 0 contrari ad un processo di dei trattati stessL dei salari e della spesa pubblica, senza e di un’azione In dire- e del sottosegretario VALSEC- 

socialisti e comunisti insieme hanno ot- integrazione economica al li- Galluzzi ha ricordato che la Esaminando i dissensi esisten- rione dei lavoratori, non può CHI. un Odg del PCI per II 
tenuto nelle ultime elezioni 11 56 per ve uo sopranazionale, ma ci op- delega precedente è scaduta già t ra g n s t a ti che partecipa- ignorare i paesi socialisti che controllo pubblico sui monopoli 

cento de! voti) sono state presentate tre Doniamo e chiamiamo le forze da un pezzo e che il governo n0 a u a CEE, dissensi economici dell'Europa sono una parte viva zuccherieri e la riforma del 

liste: una del PCL una del PSIUP con democratiche ad opporsi, ad nulla ha detto al Parlamento e dissensi politici, il compagno e necessaria. . CIP, illustrato dal compagno 

alcuni dirigenti della sinistra socialista e y™ Europa dominata dai gran- su quello che nel frattempo ha Galluzzi ha denunciato la ten- All’inizio della seduta il com- PELLEGRINO, era stato re- 
una Lista civica. Quest’ultima è capeg- di monopoli e dai gruppi rea- latto in materia di politica eco- denza ad una integrazione eco- pagno LACONI aveva cornine- , , . . . , 

giata dall’ing. Creonti, noto grosso In- rionali »: cosi il compagno GAL- nomica europea. Ciò è grave in nomico-politica del continente morato il compagno Spano. Critiche al funzionamento del 
dustriale, dirìgente del PLI, e ne fanno T.UZZI concludeva ieri sera il 1111 "lomento ; particolarmente europeo realizzata sotto il do- scomparso i’8 ottobre scorso. In l n sede dichiarazione 

parte anche alcuni noti dirigenti della intervento alla Camera de- delicato come l'attuale, come m}n io del grande capitale e dei una delle tribune del pubblico dl voto. ^ erano state espresse 
destra socialista e un gruppo di demo- dicato ad un esame della politica dimostrano le prese di poslzio- gruppi più reazionari. Su tale erano presenti la compagna Na- an £ he dalsen.POET (PSD- 
cristiani. Dopo la presentazione delia U- voverno dei suoi ne Mancesi in materia di uni- questione egli si è rivolto in dia Spano, le figlie ed altri pa- In aperturai di secata, il rice¬ 
sta civica il MSI ha deciso di rinunciare delle sue incertezze dei fl cazi °ne dei preai dei prodotti m0 d 0 particolare ai socialisti i renti dello scomparso. presidente ZELIOLI LANZINT 

a una lista propria. A Bazzano i socia- S errort D disrono dri^om- * l S lttm , a decisione q Uali hanno sempre dichiarato « i denutati comunisti ha det e 11 mìnistr ? MEDTCI avevano 

listi hanno accettato di entrare in una asseriva nel del g0 . veni ° ^ ri J ta 5 ni f 1 ° l dl di volersi battere per contrasta- t iLconi doM^ver ricordatn commemorato fi sen. DomlnedÒ. 

lista insieme ai de. • . . giorazione dei dazi di importa- re una involuzione antidemo- a I er c " c „°„ rda i < ? 

• dibattito in corso a Montecito- zione nella m5sura d el 15%. eretica del processo di Integra- * int . ensa attività di spano nel - 

' rio per l’approvazione di un di- T , _ _ -^.Parlamento^e la sua presenza In 


e con il Regolamento della no- sionati, dei mutilati. ciò si agisce cosi, non si na ai- 

stra Assemblea, che fitabilisce «Questo è infatti un vero e cun diritto morale * ha esci*- 
che ogni provvedimento tra- ' mato il senatore comunista 

ismesso dal governo alla Pre- ——-—--——* di chiedere «sacrifici» al lavo- 

sidenza del Senato deve da que- ratori, ai consumatori, 

sta essere sottoposto all’esame _ «Ecco perchè diciamo .che 

preliminare della Commissione questo Ddl è un atto di disprez- 

competente. Poiché, il 6 otto. riwllfM zo deL governo, dell esecutivo 

bre, il Senato non era giuridi- _ verso il Parlamento e una pre- 

camente a conoscenza del Ddl • f „ Iamma potenza della DC, che dirige la 

(che non era passato all’esame |U IcQlft? maggioranza governativa: ì co- 

delia Commissione Finanze e *** munisti vi si oppongono con 

Tesoro), quel voto non è le- _-• mmm estrema decisione, sia P«cjiè 

°ittimo » titìUPrntit f itti eseo contrasta con 1 art. 55 del 

“ Il votò del 6 ottobre — ha ffUWUI MlUttWU Regolamento, sia perchè vuole 
proseguito il senatore comuni- # #•«,,,• realizzare un depauperamento 

sta — non ha superato la que- CIBI wMrtt dei lavoratori proprio nel mo- 

stione della « procedibilità » del 9Ui ititi mento in cui si beneficia il 

provvedimento. .. padronato». 

In effetti _ ha poi ampia- : Conversando con i giornali- Contro il provvedimento h»n- 

mente documentato Maris — i sti a Montecitorio, ii ministro n o parlato anche il compagno 
dife provvedimeli sono sostan- di Grazia e Giustizia ha di- 3en . TOMASSINI. del PSIUP. 
zialmente identici. Le « diver- chiarato che la legge sul fitti che ne ha criticato vigorosa- 

sità » fra l’uno e l’altro sono è già pronta in ogni suo det- mente l’incostituzionalità e ii 

solo formali. E’ vero: non si taglio e che verrà presentata contenuto antipopolare, e il li- 
parla, adesso, di aumento del airesame del Consiglio dei mi- berale BOSSO. 

20% delle aliquote dell’IGE, ma nistri nella prossima riunione. i n precedenza, il Senato àve- 
di « addizionale » del 20%: è la Interrogato circa il contenuto V a approvato, con ì voti dei 
stessa cosa, al di là dei cambia- della legge, li ministro Reale gruppi di centro-sinistra e di 
menti di nome Numerosi arti- ha detto soltanto che 11 testo destra, il Ddl per la conversio- 
coli sono uguali fin nelle vir- del provvedimento sarà cono- ne in legge del Decreto 5 set- 
«ole per altri le differenze so- sciuto subito dopo che il Con- tembre *64 che modifica il trat- 
no ridicole (basti un esempio: sigilo dei ministri lo avrà ap- tamento fiscale dello zucchero, 
nel primo provvedimento, re- provato. Avevano votato contro comu- 

i- . nisti e socialisti unitari. 

_ ‘ • ■ Il compagno FRANCAVILLA 

— aveva sottolineato che il prov¬ 

vedimento prevede l’aumento 
del prezzo dello zucchero al 
consumo: si tratta dunque di 
» una misura che conferma, una 
volta di più. la politica econo- 

■ m ABA mica antipopolare del governo 

■ W dì centro-sinistra. Inoltre, pro¬ 

prio mentre tanto si pari* della 
necessità dì contenere la spesa 

___ _ pubblica, si sgravano di 6 mi- 

; . liardi e 600 milioni i produt¬ 

tori, assumendo a carico dello 
, !- 1 ’ ■_ ’ ‘ — : ’ Stato un onere ulteriore. 

A A ' •<•■■■ ^l^| ^■^■1 ' Francatila aveva poi ribadi- 

to che la nazionalizzazione dél- 

B|.VI||H| ||All BIB K - l’industria costltui- 

BImIUIII BBwB IWIBBl^B sce la migliore soluzione per 

i complessi problemi che ad es- 
. > , . sa si pongono. Frattanto — egli 

■ : « B ' _ B- aveva concluso — i comunisti 

procedere contro il dominio dei grandi 

■ I coltivazioni a bietola ad almeno 

rvento del compagno Galluzzi - Seicento aitn soo mu» ettari, riduzione 

• • » del prezzo dello zucchero al 

- Commemorato il compagno Spano prezzo ai bieticoltori in 100 lire 

.... iper ogni grado « polimetrico ». 


delle discriminazioni nel MIC 

L'integrazione economica europea deve procedere contro il dominio dei grandi 
monopoli o dei gruppi reazionari - L'intervento del compagno Galluzzi - Seicento 
milioni per la ferrovia Bori-Barletta - Commemorato il compagno Spano 


parte anche alcuni noti dirigenti della =«0 intervento alla Camera de- delicato come rattuale, come minio del grande capitale e dei una delle tribune del pubi 

destre socialista e un gruppo di demo- Oleato a H un esame della politica dimostrano le prese dì poslzio- gruppi più reazionari. Su tale erano presenti la compagna 

2?*5!2L : europea del governo, dei suoi JUffii questione egli si è rivolto in dia Spano, le figlie ed altri 


sta cirica ilMsTha ^cbodirinunclare SSTnS MmSdk P««l dei pr^otti particolare ai so^UstH TeluTnò seÓ^. 

fJFl “ Sfòom : SSTSSSS. 1 '2F2U2Z*** -1 deputati comunist 


listi hanno accettato di entrare in una 
lista insieme ai de. 


tibia insieme HI uu. • jtlT«*+lfn in «nren a Mnntff/'ito- T . VivT-re una invoiuiiuue «inuueinu- n n t„ n „ Hi Cmnn noi 

MINTAVI V; ■ «*“ <“ " Grilli ” non SI jSkt, to « cimi?*™ c“u al - no» tìiJ'meZrSdì 

MANTOVA: . .. governo una nuova deega ad a difflcoltà che scaturiscono da- è più possfbile continuare ed nu“t 0 forocomDa R nocon 1 

—— . emanare provvedimenti “f 1 !? gli stessi vizi origffiari che han- affermare a parole il proprio 11 

’ _ * . . • materie previste nei trattati no contraddistinto la creazione impegno per un’Europa demo- 5r!r e “ onorano di aver con 

ttTtlVP decisione del PSI della Comunità economica eu- de jj a CEE che non ha ottenuto eretica; è necessario battersi ^{ viso una co P riune esperienza 

ynu.UK ueLWWffe UKl roi ropea de irEuratom.. risultati economici e sociali di perchè a questa Europa si ad- di lavoro e di lotta per le classi 

’ A Mantova otto sono le liste nresen- « compagno Galluzzi aveva apprezzabile rilievo, salvo che divenga attraverso alcune ini- 


E 7 morto 
Mario Paggi 


deceduto ieri 


Milano, 


□ale e del consiglio provinciale, u pri¬ 
mo posto nelle due schede, come è noto. 


può essere chiàìrnàto ad una Commissione della ‘CEE abbia ridea che l'Europa deve avere nunclato anche il presidente fel. ^ ar 

lo è aggiudicato sin dall 8 ottobre semD j ice ra tiflca dei trattati in- adottato in pieno le tesi dei una autonomia atomica, U che BUCCIARELLI DUCCI. . anld ta Mario Paggi ^a^stato 

■so il nostro Partito. Anche negli ternazionali ma che deve invece grandi monopoli privati sugge- rappresenterebbe una fatale ac- . £• stata quindi discussa la d ^? , allievi prediletti di 

i 28 comuni superiori ai dnquemila ™Sstere Ta Si vSon à an- rendo una pitica dei redditi cettazione della politica di De proposta ?egje che autorizzi Pier0 Calamandrei durante a 

anti della provincia, U PCI occupa Gaulie e una convergenza con sua Permanenza all’Università 

oque il primo posto. Nei comuni do- i suoi obiettivi. A ouesto nro- L l LE^5f a .« d ®L JS? _?, d di Siena. Trasferitosi a Milano, 

si voterà con fi sistema maggiorità- -—--- Usito. fi compagno Galluzzi ha tonAÒ » periodico clandestino 

fi PSI ha preso la greve decisione - " sottolineato fi contrasto esisten- n , ella «l’Italia libera». Dopo la Li¬ 
tton presentarsi insieme ai PCI in _ a gn a • te in tema di forza multilaterale „ nJ , ZI ~ ne , delIa nuova ferrovia berazione fu membro delia Con- 

25 centri. Qui i socialisti autono- C#/V (flffl iiiU^tffitti O fvUf fra ciò che ha affermato fi mi- P compagno MA- sulta nazionale. Sciolto il Far¬ 
ti hanno scelto liste di centrosini- la Wl nistro Saragat (essere cioè gl! TARRESE ha denunciato la len- tito d’Azione, Mario Paggi aderì, 

in sedici località. In quattro si sono studi in materia ancora Ion- che ha caratterizzato la a u a « Concentrazione repubbli- 

sentati da soli e in tre hanno dato f A ■(aìiiaaIa tanl dalla conclusione) e ciò costruzione di tale linea, e la cana- e successivamente fu uno 

ad alleanze addirittura con ii PSDI llDl6fVQÌ 1“ flClttUSlG che ha detto, invece, Dean insufficienza dei contributo. la- dei fondatori del Partito f*di- 


« «ss*™*-™ «« iemolice ratifica dei trattati in- adottato in pieno le tesi dei una autonomia atomica, u cne «ucciakelli DUCCI. . 

scorso fi - nostro Partito. Anche negli temazionali ma cbe deve invece grandi monopoli privati sugge- rappresenterebbe una fatale ac- . £■ stata quindi discussa la degH allievi prediletti di 
1*“ * manifestare ^ sua volontà an- £ndo una l&ttoa dei redditi cerone della _politica di De prepostoli !Sfch?S5to f.\ì TO J 


REGGIO E.: 


Le liti interne alla D.C. milanese si . 

sono sedate soltanto di fronte alla sca- tìtOTOteì e SiPPÌ hi fitti DPI 
denza perentoria per la presentazione ' . . OVKlUlUni nei | 

delle liste. La direzione provinciale di COlleOl SÌpUTÌ 
sinistra ha dovuto infatti fare i conti BlCUfl 


abitanti della provincia, ii PCI occupa 
ovunque il primo posto. Nei comuni do¬ 
ve si voterà con fi sistema maggiorita¬ 
rio il PSI ha preso la greve decisione 
di non presentarsi insieme ai PCI in 
ben 25 centri. Qui i socialisti autono¬ 
misti hanno scelto liste di centrosini¬ 
stra in sedici località. In quattro si sono 
presentati da soli e in tre hanno dato 
vita ad alleanze addirittura con fi PSDI 
soltanto, spianando cosi alla D.C la via 
della direzione del Comune. In questi 
25 cornimi i socialisti hanno rotto una 
tradizione che durava dalia • Liberazio¬ 
ne. Liste unitarie dì sinistra, fondate 
sull’alleanza PCI-PS1 sono state presen¬ 
tate In 18 comuni. 


Stasera 
riprende 
« Tribuna 
elettorale» 


del Sindacato 
scuola media 


con fi comitato cittadino che è di destra 
• al quale lo statuto riconosce ampi po¬ 
teri per la formazione della lista per 
B consiglio comunale. R risultato è la 
sconfitta delle sinistre che avevano avan¬ 
zato la candidatura dl Bassetti assesso¬ 
re al bilancio del comune, per la pre¬ 
sidenza alia amministrazione provincia¬ 
le (la candidatura è toccata, in accordo 
con i doroteL al prof. Catta beni, rettore 
deinJniversìtà) e la formazione di una 
lista per il consiglio comunale in cui 
I dorotei sono pesantemente presenti. Il 
già fortissimo gruppo deila destra de. 
presente nel passato consiglio comunale 
e che ha condizionato tutta l’azone del¬ 
la giunta e della maggioranza dl centro¬ 
sinistra. è stato ulteriormente rafforzato 

NAPOLI: 

grave la crisi nella DC 

Le Uste che partecipano alla competi¬ 
zione elettorale per fi Comune di Na¬ 
poli sono nove. Eccole, nell’ordine (tra 
parentesi i nomi dei capllista): PCI 
(Giovanni Bertoli), PLI (Nicola Cariota 
Ferrara). PSDI (onJI Vincenzo Ruaro 
e Bruno Romano), PDIUM (Raffaele 
Chiarolanza e Nicola Sansanelli). PSI 
(Pietro Lezzi e Lelio Porzio). MSI (Ni¬ 
cola Galdo). Movimento Nazionale Ita¬ 
liano (Tobia Strino). PSIUPjGiuseppe 
Àvolio e Luigi Locoratolo). DC (Ferdi¬ 
nando demente). H FRI presenta 1 suoi 
candidati nella lista del PSL 


I_ • • . • sull’alleanza PCI-PSI sono state presen- alaUaeala «. ^nminia — ha detto il compagno Gai- 

COllegi SiCUri tate in 18 comuni. CiCttOIOiC SCUOIO HICOIO luzzi — delle mire golliste. di 

_ .. . . . • /, .; \ -, . - : _ . una egemonia atomica tedesca 

. — lis ? e to*? P* r U Comune e per _' ‘ . i _ ' ” ‘ . . * ; ' ' in Europa, in contrasto con lo 

ta Provincia di Reggio Emilia sono set- DIDIIi . - Comincia stasera la tnanis- ■ La aegretena g«ermle del sp irito degli acC ordi di Mosca 

te; quelle del PCI sono, com’è noto, al rMnmN . sione televisiva e radiofonica Sindacato * nazionale scuola e con ogn j aspettativa di fare 

primo posto in entrambe le schede. ■ «■ i ■ della rubrica «Tribuna eletto- media — informa un comuni- un'Europa unita, pacifica e de¬ 
ll dato più clamoroso che salta agli . ., , . • raie» nella quale, come è no- cato di fonte sindacale — è mocratica aperta verso I paesi 

occhi ad una prima analisi del quadro lanOrOti 1 fermenti 0€l- to * 81 alterneranno nei prosai- stato ricevuto ieri dal mini- del terzo mondo e verso il mon- 

del candidati, è rappresentato dal pre- , ■ mi giorni l ieaders dei partiti stro della Pubblica Istruzione, do socialista, 

valere degli uomini legati alle correnti ld OOSe UC - , che partecipano alle elezioni Durante rincontro sono stote Una Europa democratica - 

di destra nelle Uste de. I dorotei e gli . amministrative del 22 novem- illustrate all’on. Qui le pnn- b . d etto ancora Galluzzi av- 

scelbiani hanno avuto la meglio sulle A Parma per le comunali sono state bre. Il primo ciclo di trasmis- cipali richieste della catego- vj an dosi alle conclusioni — de¬ 
correnti di sinistra e sulla attuale segre- presentate otto liste: quelle di PCI. PSL sioni sarà aperto da una con- ria In particolare quella re- ve r,o ieT contare sulla rappre- 


posito. fi compagno Galluzzi ha n T?r_ fondò il periodico clandestino 

sottolineato fi contrasto esisten- «l'Italia libera». Dopo la Li¬ 

te in tema di forza multilaterale „ r ^ I zl ° n ® della nuova ferrovia berazione fu membro della Con¬ 
fra ciò che ha affermato fi mi- “ a "-® a £ I c« a - j* compagno MA- sulta nazionale. Sciolto il Far- 
nistro Saragat (essere cioè gli TARRESE ha denunciato la len- tito d’Azione, Mario Paggi aderì 
studi in materia ancora Ion- teiza che ha caratterizzato la a u a « Concentrazione repubbli- 
tani dalla conclusione) e ciò costruzione di tale linea, e la cana - e successivamente fu uno 
che ha detto, invece. Dean insufficienza dei contributo, la- dei fondatori del Partito redi- 
Rusk, il quale ha annunciato mentendo anche che si intenda cale, 
come imminente la realizzazlo- affidarne la gestione ad una -* 

□e della forza atomica multila- società privata, anziché allo Alla famlplia dello scomparso 
terale. Tutto ciò si inserisce nel- Stato. Ile condoglianze den*Unltà. 

la logica della guerra fredda - 


teria provinciale e sono riusciti a piaz¬ 
zare i propri candidati nei collegi più 
sicuri. 

In provincia si registrano scandalosi 
accordi per le Uste civiche DC-PSDI e 
MSI che rimpiazzano solo in parte le 
vecchie coalizioni di destra, polverizzate 
dalla proporzionale. 


CATANZARO: 

accordi tra DC e fascisti 

„ *•* * t.t 

In tutti i comuni del Catanzarese infe¬ 
riori ai 5.000 abitanti fi PCI. il psi e il 
PSIUP hanno presentato liste unitarie' 
tn alcuni centri più grandi, dove si vota 
con la proporzionale, corno Maida, Pino 
o Sersale, sono già intervenute intese 
tra i partiti delia sinistra par la for¬ 
mazione dello future maggioranze. Le 
liste del nostro Partito a Ca tamaro e ta 
- altre decine di comuni, tra t quali Vibo 
Valentia, Filadelfia, Sersale, Taverna, 
Decollatura e Girifalco, sono state aperte 


PSIUP. PSDL PLI, PRL MSI e DC. Per rerei 
le provinciali, una lista in più: quella dell 
del PDIUM. , 

Un certo terremoto si è venflcato nel- do 
la DO. fi capolista per le comunali del ceri 


Iniziativa del PCI per I 

il volo agli emigrati 

• T • * - ■ r ■ • ■ . ■ \ _ 

Il gruppo parlamentare I Baldina Di Vittorio, Magno, I 
comunista ha nominato una Calasso, Pellegrino, Mau- 1 


trasmisisoni del pruno ci- provatone ai un proweaimen- integrazione. Per questo biso- 
(ogni trasmissione corniti- to legislativo che consento la py abolire le discriminazioni, 
alle ore 22 e durerà circa immissione a ruolo a doman- ancora in atta della nostra rap- 


1960 dr Poli, non figura nemmeno tra i 50 minuti) continueranno se- da nella scuola media di circa presentenza presso il Parlanjen- I e " e consentito loro hanno presentato una Inter- 
candidati di secondo ordine del suo par- condo II seguente programma: 30.000 abilitati; l’approvazione to europeo e presso gli organi- ! ,a potaiblUt* di partecipare rogazlone al Prasidenta del 
tito EclL che era stato presentato come venerdì 30 ottobre. PSIUP; della proposto di legge sullo smi comunitari dai quali sono B ? I,B •l«*Io»iI del 22 novem- Consiglio, al ministro degli 
«fi futuro sindaco di Parma», vennero- martedì 3 novembre. MSI; gio- adeguamento deU’indennità di esclusi i rappresentanti dei par- I b , rt * Presidente del Con- Esteri e al ministro degli 
noramente battuto alle elezioni di quel- vedi 5 novembre. PSDI; vener- direzione ai presidi incaricati titi socialista e comunista e del- * sigilo la delegazione chle- Interni. GII Interroganti 


senatori che si recherà dal- Sulla stessa questiona I | 
l’on. Moro per sollecitare compagni Spedale, Miceli, 
facilitazioni di viaggio a fa- Di Benedetto, Magno, Per- I 
vera degli emigrati, in mo> zino e Baldina Dl Vittorio, I 
do che eia consentito loro hanno presentato una Inter- « 
la possibilità dl partecipare rogazlone al Prasidenta del I 
alle elezioni dei 22 novem- Consiglio, al ministro degli 


: l’anno, poiché gli elettori Io giudicarona db 8 novembre PRI; lunedi 9 a quella attualmente percepì- i a organizzazione unitaria dei 
giustamente, un tipico rappresentante novembre^PCI: martedì 10 do- ta dai presidi di ruolo; l’ur^ lavoratori: la CGIL. 


della destra economica parmense. Al suo vembre. PLI, inercoledl 11 no- genza della approvazione del Annunciando il voto del grap¬ 
paste, come capolista, appare fi dr. Pie- vembre, PDTUM; giovedì 12 no- * provvedimento unico • del po comunista contrario al prov- 

tro Michèli, dalla collocazione politica vembre. DC; venerdì 13 no- personale non insegnante; e vedimento. in quanto esso se- 

piuttosto incerta, che deve essere appar- vembre, PSI. una risposto sul contenuto del gn a una capitolazione del go- 

so come l’elemento attorno al quale ri- Per quanto riguarda 11 se- testo di stato giuridico discus- verno alla logica di un’azione 


stabilire i’equùibrio tra le varie correnti. Icondo ciclo, costituito da dieci!so in sede di comrnissionejantidemocratica. il compagno 


derà Inoltre di intervenire chiedono • Immediato di¬ 
po r quanto riguarda il trat- aposizioni alle nostre rap- 
tomento degli scrutatori e preaentanze all'estero affln- 
per l’adozione delle oppor- chi In tutti I paesi di eml- 
tune deliberazioni, affinchè graziono aia propagandato 
non aia impedito l'esercizio con tutti I mezzi di difte¬ 
rici diritto dl veto alio con- stono la data dello elezioni 
tinaia dl migliala dl giovani a alano fatto conoscere le 
che, pur avendo compiuto facilitazioni accordate agl) 


provinciali del partito. l novem ore. «u; martedì 17 no- legge tuli-immissione in ruolo livello europeo, da attuare in 

In tutti i comuni della provincia con 'vembre, PDIUM e PSIUP; mer- senza esame dl alcune cete* modo unitario, con tutte le for- 
raeno di 5.000 abitanti e in cinque coledl 18 novembre. PSDI e forte dl professori non di ze democratiche e socialiste. La 

centri nel quali si voto con la propor- MSI; flowdì 19 novembre, PLI ruolo stabili e sulla riduzione costruzione dl un'Europa (le¬ 
sionale. sono state presentate liste uni- e PSI; venerdì 20 novembre, di orario agli insegnanti tee- (necrotica — egli ha detto — 

Urie PCI-PSI-PSIUP. ■ PCI e DC nico-pratlei. . è problema che non può risol- 


( presidente del gruppo della aeaer lasciati Uberi dl rlen- 
Camera, Bpeclate, Adamoti, trare In patria per le «fe> I 
Borsari; Fina Re, Conte, I aloni. I 
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I componenti comunisti della Commissione di 
vigilanza sulla RAI-TV hanno inviato all'onore¬ 
vole Franco Restivo, presidente della Commis¬ 
sione stessa, la seguente lettera: 

« Onorevole Presidente, questa nostra lettera non 
vuole limitarsi ad avanzare la solita protesta contro la 
parzialità della RAI-TV nelle sue trasmissioni di carat¬ 
tere politico ma sottopone all’attenzione e alla respon¬ 
sabilità del Presidente e dell’intera Commissione il 
quesito di fondo sul rispetto che la RAI-TV dovrebbe 
già per legge alla norma dell’imparzialità, alla situa¬ 
zione totalmente diversa che si è creata nel nostro 
paese con il peso acquistato dalla TV sull’opinione pub¬ 
blica, con l’ultima sentenza della Corte Costituzionale 
sulla materia quando, al fine di impedire la creazione 
di altre reti TV, ha sancito che l’unica possibilità di 
difendere il monopolio allo Stato delle trasmissioni 
radiofoniche e televisive era quella di sganciarlo dal¬ 
l’Esecutivo, rendendolo pari ad « un servizio pubblico * 
con nuove disposizioni di legge atte appunto a garan¬ 
tirne l’obiettività per tutti i cittadini. 

« Poiché maggioranza parlamentare e governo hanno 
finora impedito ad ogni proposta di legge (ne sono 
state presentate sei nel corso di questi ultimi anni da 
gruppi parlamentari diversi) di essere presa in esame 
persino nelle rispettive Commissioni parlamentari; e 
poiché la RAI-TV continua ad essere strumento di parti¬ 
colari ideologie e politiche aggiungendo alle informa¬ 
zioni giornalistiche commenti e valutazioni del tutto 
particolaristiche e sempre più collimanti con l’ideologia 
e la politica dei governi in carica, noi siamo giunti 
! alla meditata determinazione di avanzare due proposte- 
: richieste alla nostra Commissione che formuliamo con 
molta lealtà nel seguente modo; o la Commissione può 
adempiere ai suoi doveri di tutelare l’obiettività con 
tutti i mezzi che ha a disposizione o saremo costretti 
a chiedere, con precise motivazioni, lo scioglimento della 
Commissione perché non possa servire a schermo del 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni o del Presi¬ 
dente del Consiglio quando devono rimandare ogni re¬ 
sponsabilità di addebiti politici sulla nostra Commis¬ 
sione, e nel contempo studiare le norme per adire 
come denuncia alla Corte Costituzionale. 

- « Ci rendiamo conto che queste proposte-richieste sono 
molto serie e gravi ma non meno grave è la condizione 
di parzialità che ci pone di fronte la condotta della 
RAI-TV e che si aggrava in ogni situazione politica 
particolare. . , . ., . s 

« Facciamo l’ultimo esempio. Siamo entrati nella cam¬ 
pagna elettorale amministrativa e la RAI-TV dimentica 
di essere al servizio dello Stato e -perciò di tytti i citta¬ 
dini e si pone al servizio del governo e della politica 
particolarista del partito di maggioranza relativa. Non' 
abbiamo alcuna ragione per non sottolineare proprio 
in questa occasione un movente politico che da parte 
di altri gruppi politici è considerato per noi arduo da 
affrontare. ' 

« Riguarda i mutamenti di uomini avvenuti al vertice 
dello Stato sovietico e del partito: la RAI-TV da quel 
giorno mette costantemente come prima notizia non fatti 
ma illazioni e commenti politici anche quando il fatto 
in sè era come informazione scontato. Contravvenendo 
a precise disposizioni della Commissione di Vigilanza 
che cosi aveva deliberato di abolire i commenti si è 
richiamato il giornalista Granzotto per un commento- 
comizio all’inizio di un telegiornale domenicale, cosa 
che non era stata fatta né per il tragico assassinio del 
: Presidente degli Stati Uniti Kennedy e per la soppres¬ 
sione, per lo meno strana dell’assassino, fatto che avreb¬ 
be potuto dare stimolo a gravi commenti, né per la 
situazione che si è creata al vertice della nostra Repub¬ 
blica e che pure ha costretto la Camera ad affrontare 
un dibattito. 

« E* chiarissimo lo stimolo esclusivamente elettorali¬ 
stico di sfruttamento dei fatti sovietici perché se la 
RAI-TV avesse voluto trarne argomentazione per seri 
approfonditi dibattiti, ciò non poteva mai essere fatto 
da un organismo che deve essere imparziale, e non ha 
questi poteri, ma invitando vari esponenti politici, com¬ 
presi quelli del partito comunista citati sempre ed accu¬ 
sati senza possibilità di replica. Noi dal primo momento 
a tutt’oggi saremmo stati pronti ad ogni discussione e 
lieti di favorirla per approfondire temi e significati. 

« Si è invece lasciato fare alla RAI-TV e quando si 
sono intervistati, ai primi giorni, alcuni giornalisti ita¬ 
liani, pur non essendo alcuno di loro di sinistra, si sono 
subito notati la differenza di tono e il senso di respon¬ 
sabilità di questi giornalisti a paragone con i commenti 
• il tono di quelli della RAI-TV. 

« Si è addirittura giunti, alla TV, a dare tra le prime 
notizie del telegiornale il contenuto di uno scambio di 
lettere tra il vicepresidente del Consiglio e un dirigente 
del partito* comunista dell’URSS che risalivano a pa¬ 
recchi anni; quando carteggi del geqere e anche più 
seri non sono mai stati dati, e non vogliamo entrare nel 
merito dell’onore che può toccare ad un si alto perso¬ 
naggio della sinistra di fornire alla RAI-TV elementi 
per denigrare un paese socialista col quale c’erano ben 
altri carteggi e documentazioni nel passato. 

« Cosi che i corrispondenti nelle capitali estere della 
RAI-TV continuano ad intervistare sera per sera perso¬ 
naggi più strani, sempre sullo stesso argomento e con 
le note argomentazioni di parte è quantomeno assurdo 
oltre a non rientrare nei compiti di imparzialità che 
deve rispettare la RAI-TV. A tutto ciò si aggiunga l’in- 
terferenza di un organismo statale negli affari interni 
di un altro Stato con le possibili relative conseguenze, 
e fatto ora che alla Presidenza della RAI-TV è stato 
posto addirittura un ex ambasciatore che dovrebbe co¬ 
noscere il rispetto di queste regole. 

« Per tutti questi motivi noi perciò non ci limitiamo 
soltanto a chiedere che cessi questo sfruttamento elet¬ 
toralistico ma abbiamo voluto sottoporre alla Commis¬ 
sione le nostre proposte di fondo. 

«Non siamo mossi dalla preoccupazione elettorale 
perché siamo fermamente convinti che gli elettori sanno 
che debbono votare su questioni e problemi italiani e 
le denunciate esagerazioni e le stucchevoli e grossolane 
ripetizioni della RAI-TV si ritorceranno contro i loro 
toco fantasiosi inventori; ma dalla esigenza ormai in- 
duMon abile che la RAI-TV monopolio di Stato adempia 
con scrupolo a quanto ha chiaramente sancito il mas- 
amo argano dì controllo costituzionale e cioè la Corte 
Costillzionale. 

vOiiediamo che la nostra lettera sia data in copia 
a/inttì i membri della Commissione e che si apra una 
lapprofondita discussione ». 

I -• La lettera i firmata dagli on. Davide Lajolo, Sergio 
I Scarpa, Otello Nannuzzi, Rossana Rossanda e dai sena- 
■ tori Maurizio Valenzi e Carlo Francavilla, 


sventolando 


fe. 






TORINO — Piazza San Carlo. 


la bandiera della « libera iniziativa » 

Il diretto inserimento degli uomini della FIAT nell'amministrazione comunale ha accentuato il 
distacco tra la città reale e la città dei monopoli - Torino è stata guidata da uomini che teorizzano 
la priorità del mezzo privato su quello pubblico, la violazione dei regolamenti in nome della 
« libera iniziativa » - Ma proprio qui si delineano nuove prospettive democratiche 


Dal nostro inviato 

TORINO, ottobre 

Nella sua ultima apparizione 
in pubblico, poco prima di es¬ 
sere colpito dalla gravissima 
malattia che lo ha ucciso il 
sindaco Anselmetti, illustrando 
al Carignano le benemerenze 
della sua amministrazione, pro¬ 
nunziò una frase veramente si¬ 
gnificativa. Disse: •'...Abbiamo 
fatto anche qualche cosa per 
elevare lo spirito dei nostri con¬ 
cittadini... salite almeno una vol¬ 
ta in vetta alla Mole Antonel- 
liana con il nuovo ascensore 
installato recentemente...». Una 
frase alla quale il capolista co¬ 
munista alle prossime elezioni, 
compagno Todros, rispondeva 
due giorni dopo sull’Unità os¬ 
servando che solo amministra¬ 
tori di quel tipo » potevano spe¬ 
rare di elevare lo spirito dei 
torinesi con un ascensore. Il 
trionfo della tecnica sullo spi¬ 
rito ». 

Ma c’è stato poi questo trion¬ 
fo? Ecco, Torino è proprio la 
città nella quale ci si sarebbe 
attesi che si verificasse, anche 
sul piano dell'amministrazione 
locale, almeno un trionfo della 
tecnica: non fosse altro che co¬ 
me riflesso di un tecnicismo dif¬ 
fuso sul piano industriale: non 
fosse altro . che come conse¬ 
guenza del fatto che per la 
prima volta, con l’amministra¬ 
zione Anselmetti, la FIAT en¬ 
trava direttamente con i suoi 
uomini, al governo della città 
che finora aveva diretto mano¬ 
vrando dell'esterno. Invece ci si 
è fermati all'elevazione dello 
spirito per mezzo di ascensori: 
ed è stato l’unico tipo di ele¬ 
vazione che si sia avuto a To¬ 
rino. E’ questa la caratteristica 
più evidente del capoluogo pie¬ 
montese alla vigilia delle ele¬ 
zioni: quella di una città per la 
quale il tempo — gli ultimi 
dieci anni in particolare — è 
passato su due piani diversi, ha 
condotto a due tipi diversi di 
» elevazione ».* uno riservato al¬ 
le forze economiche che hanno 
determinato le vie di sviluppo 
della città: l’altro proprio della 
città stessa, dei suoi abitanti, 
della sua essenza di conglome¬ 
rato civile. 

In fondo questo trascorrere 
del tempo su due piani diversi 

10 si può percepire direttamen¬ 
te. al livello dei sensi; come 
quando le auto — in piena cit¬ 
tà — devono contendere il pas¬ 
so alte mucche, quasi si fosse a 
Calcutta o a Bombay. Solo che 
in India la storia si verifica 
per i risaputi motivi religiosi: 
a Torino per motivi meno misti¬ 
ci. che derivano esclusivamente 
dal fatto che il mattatoio si tro¬ 
va in piena città, a si e no cin¬ 
quecento metri dal monumento 
a Vittorio Emanuele II e ci si 
trovava anche ai tempi in cui 

11 » padre della patria » girava 
per queste strade. La motoriz¬ 
zazione privata che ha raggiun¬ 
to la più alta percentuale italia¬ 
na è uno dei piani sui quali il 
tempo si è mosso in questi dieci 
anni: il piano privilegiato detta¬ 
to da chi determina le scelte: le 
mucche portate al macello in 
piena città sono l’altro piano: 
quello sul quale si è mosso il 
tempo di chi ha cercato con zelo 
di servire gli interessi dei pa¬ 
droni del vapore. 

Abbiamo detto « si è mosso », 
ma evidentemente il termine è 
inesatto: il movimento non è 
stato quasi percettibile. E la 
storia del mattatoio, che aveva¬ 
mo raccontato solo come esem¬ 
plificazione. come simbolo di 
una certa distorsione nello svi¬ 
luppo della città, qui toma utile 
anche sotto un altro aspetto: 
quello del fallimento del l'am¬ 
ministrazione torinese anche sul 
piano di una pura e semplice 
» tecnica », di una partita di 
dare e avere. Perchè non è da 
dire che gli amministratori di 
Torino (e sono, tutti strettamen¬ 
te uniti, democristiani, social¬ 


mutuo contratto per fare il la¬ 
voro che non è mai cominciato. 
Il che significa, per lo meno, che 
gli amministratori torinesi sono 
degli incapaci: cosa alquanto 
grave per dei dirigenti di im¬ 
portanti complessi. 

Obiettivamente, però, biso¬ 
gna riconoscere che questo giu¬ 
dizio di incapacità potrebbe an¬ 
che diventare un giudizio di 
grande capacità capovolgendo il 
punto di vista: guardando cioè 
l'opera dell’amministrazione di 
centro-destra dall'altro piano 
nel quale sono trascorsi gli an¬ 
ni di Torino: il piano della con¬ 
centrazione monopolistica. Po¬ 
trebbe diventarlo, ma anche 
questo non è del tutto certo: le 
distorsioni nello sviluppo della 
città sono state tanto gravi che, 
se anche hanno risposto alle esi¬ 
genze del massimo utile imme¬ 
diato dei monopoli, tuttavia ri¬ 
schiano. in prospettiva, di non 
[essere utili neppure ai monopoli 
stessi. Questi potrebbero tro¬ 
varsi sulle braccia una città pa¬ 
ralizzata dal suo stesso indiscri¬ 
minato sviluppo, ingolfata da 
un traffico privato che è stato 
agevolato in ogni modo ma che 
finisce per trovare i propri limi¬ 
ti in una speculazione edilizia 
altrettanto sfrenata e incon¬ 
trollata. 

Questa del massimo utile im¬ 
mediato, della strenua difesa 
della » libera iniziativa » è co¬ 
munque la traccia più sicura 
che si possa seguire per com¬ 
prendere quale è stata quella 
»attiva politica di passività » 
che ha caratterizzato l'ammini¬ 
strazione torinese: una politica 
delle strade diretta dall’ing. 
Catella, un assessore alla viabi¬ 
lità che oggi, diventato depu¬ 
tato, teorizza (essendo - uomo 
della FIAT) la preminenza del 
trasporto privato su quello pub¬ 
blico; un assessore all'Urbani¬ 
stica, il democristiano Geuna 
che si vanta in pubblici comizi 
di aver concesso oltre 5.000 li¬ 
cenze edilizie in violazione del 
piano degolatore, poiché questo 
limitava » la libera iniziativa ». 
Che poi queste straordinarie li¬ 
cenze portino a costruire — è 
accaduto in via Po — una casa 
dentro il cortile di un’altra, co¬ 
me in un gioco delle scatole 
cinesi, resta un fatto marginale. 

D’altra parte, in nome della 
difesa della libera iniziativa, il 
Comune di Torino è anche quel¬ 
lo che ha fatto la più sorpren¬ 
dente applicazione della legge 
167 sulle aree fabbricabili Pri¬ 
ma non voleva neppure appli¬ 
carla: poi. qyando la massiccia 
iniziativa delle sinistre Io ha co¬ 
stretto ad agire, ha deciso di 
vincolare 6 milioni di metri qua¬ 
drati (contro i 24 proposti dai 
comunisti). Ma li ha scelti pal¬ 
mo a palmo, per non toccare un 
metro di terra che appartenesse 
alla FIAT, alla Curia, alle gros¬ 
se società edilizie. Quando la 
accurata operazione è terminata 
sì è scoperto che il Comune di 


Torino, per combattere la spe¬ 
culazione, aveva vincolato i pro¬ 
pri terreni anziché quelli dei 
privati. Un terzo delle aree, in¬ 
fatti, appartenevano già al Co¬ 
mune, all'ospedale di San Gio¬ 
vanni e al demanio militare. Su 
questi ultimi terreni, anzi, si 
trovano anche delle caserme, 
complete di truppa, equipaggia¬ 
mento e carriaggi che il Co¬ 
mune dovrà sistemare da qual¬ 
che altra parte se mai un giorno 
vorrà utilizzare quei terreni. 

In questa strenua difesa della 
libera iniziativa e della pro¬ 
prietà privata, democristiani e 
liberali torinesi hanno trovato 
validi alleati nei socialdemo¬ 
cratici, che non solo hanno sem¬ 
pre avallato questa politica, ma 


ne hanno dato anche una inter¬ 
pretazione personale, come nel 
caso dell'assessore all’annona 
Bartoletti, costretto a dimettersi 
per il suo operato nel campo 
delle licenze per i negozi e per 
l’incredibile confusione che fa¬ 
ceva quando passava le ordina¬ 
zioni del Bartoletti assessore al 
Bartoletti proprietario (e in un 
secondo tempo creditore) della 
tipografia SIGRAF. Nonostante 
la discutibile attività di questo 
personaggio, la Giunta lo ha 
difeso fino all'ultimo minuto. E 
l'affermazione va presa alla let¬ 
tera : le dimissioni sono state 
accettate soltanto nell'ultima se¬ 
duta del Consiglio, che ha cosi 
stabilito, fra gli altri, un nuo¬ 
vo singolare primato: quello di 


eleggere un assessore all’anno¬ 
na (il socialdemocratico Benzi) 
che è durato in carica 18 minuti, 
tanto da venir definito • l'asses¬ 
sore più corto del mondo ». 

Ma certo che in fatto di deci¬ 
sioni singolari l’amministrazione 
comunale torinese è la più sor¬ 
prendente tra quelle delle gran¬ 
di città del nord: l’elevazione 
degli spiriti per mezzo di ascen¬ 
sori, le case dentro le xase, gli 
espropri di se stessa, gli asses¬ 
sori corti e dall’attività lunga si 
accompagnano, infatti, ad altre 
storie non meno edificanti, come 
quelle relative a » Italia ’61 » e 
quelle del ponte di Porta Susa. 
che — se non fossero costate 
gravi danni alla città — potreb¬ 
bero servire d'argomento ad un 


Precipita un Jet: 
strage nella folla 


EL CENTRO (California), 28. 

Nove persone sono morte e 
venti sono rimaste ferite (sei 
assai gravemente) in un inci¬ 
dente aereo avvenuto durante 
una manifestazione di paraca¬ 
dutismo, alla base navale di 
El Centro, a circa 200 chilo¬ 
metri a sud-est di Los Angeles. 

L’aereo — un bimotore a 


. *■ V '■ 

reazione dal quale si era ap¬ 
pena lanciato un gruppo di pa¬ 
racadutisti — votando a bassa 
quota ha urtato contro un pi¬ 
lone dell’alta tensione, e sì è 
incendiato, disintegrandosi. 

Alcuni rottami dell’aereo so¬ 
no caduti su un edifìcio am¬ 
ministrativo, altri sul tetto del¬ 
la cappella della base; altri 



ancora sull’edificio dei servizi 
ausiliari nei quale si trovavano 
più di un centinaio di spetta¬ 
tori. E’ qui che sei persone 
sono state uccise (insieme ai 
tre membri dell'equipaggio) e 
una ventina ferite 

NELLA FOTO: la freccia 
indica il luogo dove sono ca¬ 
duti i rottami dell’aereo. 


Solenne cerimonia a Budapest 


Consacrati i vescovi 
nominati dal Vaticano 

Avevano finrati fedeltà alla Repubblica popolare nel settembre scorso — Un messaggio di Paolo VI 

Dal -»— i anii^MiIfla ! nel messaggio, Paolo VI ha {delegazione commerciale della » mezzogiorno, i nuovi porporati, 

i/M snus wmpssui Iscritto di essere Dresente coniRenubblica federale. iPal Brezanocsy vescovo titolare 


Monsignor 


democraticL residui dei MARP, "l/.moortanza di 

.UAnim»n»n nntmnmifin ni», sacrato stamane nel duomo di L importanza di 


ramiHsJfits nel messaggio, Paolo VI ha delegazione commerciale della mezzogiorno, 1 nuovi porporati, 

cvinipsBUi aie scritto di essere presente con Repubblica federale. Pai Brezanocsy vescovo titolareI 

BUDAPEST, 28 il proprio spirito ed il proprio La cerimonia, peraltro, all'in- di Eger, Josef Cserhati vescovo 

André Hamvas, amore fraterno, alTaweni- fuori della solennità liturgica, titolare di Pecs, Josef Winkler 

i Kalocsa, ha con- mento. • non ha riservato particolari vescovo ausiliario di Szomba- 


quest'ultimo I note 


thely, Josef Ljjas vescovo ti- 


t j ti r*TAT « • ’i f in ìuud uuii ovLui uu tun veseuvi, aiivzic idillici uvgu i v* | Ddiuvdà uic uà toro 

aella riAr-Anio, it prò;, jj governo magiaro, giurarono volta che fuori di Roma la con- ganìzzazione di un fatto del ge- attributi rituali che li invc- 
notta, capo dei servizi sanitari fedejtà alle leggi e alla Costi- sacrazione interessa un così alto nere comporta Gli osservatori | s j ono del loro nuovo alto inca- 
ael monopolio, il prof. Jona, in- t U2 j 0 ne della Repubblica popo- numero di porporati Molti i hanno stimato in almeno quat- 


stono del loro nuovo alto inca- 


due passi dal centro: tutt altro. ^-Ungheria una lettera, nella occidentale, presenti stamane orazione dei vescovi. Buona ‘ ‘ “‘".vii. n 

Fm dal 1951 avevano formato q Ua lc saluta i cinque porporati nel duomo. I giornalisti austria- parte dei fedeli erano arrivati «aevimento ai quale hanno par- 

una commissione per risolvere e f a voti augurali al popolo ci hanno preceduto apposita- dalla provincia a mezzo di pulì- »ecipato» il ministro> ungherese 

il problema; nel ’5 6 Palloni sin- magiaro. Il messaggio papale è mente di un giorno 1’arrivo in man e di trenL Anche presenti, 8" Anari religiosi, Prattner, 
davo Peyron disse che la prati- stato letto alla conclusione del- Ungheria, previsto per domani quasi al completo, 1 giovani e . * rappresentanti delle mis- 

ca era definita; nel ’64 il matta - la cerimonia nel testo originale sera, di Kreisky. Folta anche allievi delle scuole ' cattoliche. diplomatiche accreditate 

«aìa a «fan* mrm. nrima latino e in lingua ungherese, la delegazione di giornalisti te- Monsignor Hamvas ha corr.in- n *«* capitale. 


ancora dove era prima! latino 


Monsignor Hamvas ha corr.in- j nella capitale. 


ma intanto il Comune he gettato! La voce di monsignor Hamvas|deschi, venuti anche per Tìnse-1cisto ad officiare poco dopo le 


via 350 milioni di interessi sull ha indugiato un poco li dove,Idiamente a Budapest di 


110. Qualche minuto prima di 


film comico, alla maniera dei 
vespasiani di * Clochemerle ». 

Gli edifìci di » Italia ’6l », 
ad esempio, che se non fos¬ 
sero all'ombra delle rovine 
rugginose della famosa mono¬ 
rotaia che non serve più a nien¬ 
te. seppure mai è servita a qual¬ 
che cosa, tirerebbero alla me¬ 
moria gli scavi di Pompei. Il 
famoso palazzo dell'tngegner 
Nervi, ad esempio, citato nei 
trattati di architettura: bellis¬ 
simo. E’ costato però sette mi¬ 
liardi ed ha funzionato sei mesi; 
ora il Comune deve spendere 
altri cinque miliardi per adattar¬ 
lo assieme ai padiglioni delle 
Regioni a Centro Internazionale 
di Addestramento professionale. 
E sarà sempre un ripiego, men¬ 
tre con tre miliardi e mezzo si 
sarebbe potuto costruire un 
complesso di edifici del tutto 
funzionale. • . ’ 

E la storia del ponte di Porta 
Susa: uno strano ponte pelle¬ 
grino, costruito per il comune 
di Verona, risultato sbagliato 
perchè troppo corto e rimasto 
li, inutilizzato, finché un grande 
personaggio dell’amministrazio¬ 
ne comunale — che aveva però 
interessi anche nella costruzio¬ 
ne del ponte — stabilì che po¬ 
teva andare bene per Porta 
Susa. E ci fu messo. Il guaio 
era che se per Verona il ponte 
risultava corto, per Porta Susa 
risultava troppo lungo e andava 
a finire in mezzo alla strada. 
Poco mate: il comune abolirà il 
transito della ■ linea tranviaria 
n. 3 e lascerà perdere i binari 
che erano stati appena rinno¬ 
vati in via Duchessa Jolanda 
con una spesa di decine di mi¬ 
lioni. Ma che cosa sono poche 
decine di milioni per un'am¬ 
ministrazione che quando sba¬ 
glia i conti li sbaglia sul serio, 
come ha fatto per la ricostruzio¬ 
ne della Galleria d’Arte Moder¬ 
na, il cui costo era stato pre¬ 
ventivato in 440 milioni ed alla 
fine è salito invece a un miliardo 
e duecento milioni, vale a dire 
tre volte tanto? 

• Ora non è arbitrario suppor¬ 
re che. di fronte al manifestarsi 
del fallimento amministrativo e 
politico, a Torino si cercherà 
l’alibi di una prospettiva di 
centro-sinistra. Ma i fatti, sul 
campo nazionale e qui. nella 
stona di questi anni, hanno di¬ 
mostrato che cambiare le 
» mezzeali - non serve a nulla: 
sostituire i liberali con i socia¬ 
listi, lasciando al loro fianco 
quegli stessi democristiani e so¬ 
cialdemocratici che per tredici 
anni sono stati i difensori della 
» libera iniziativa » significa vo¬ 
tare al fallimento il futuro del¬ 
la città D'altro lato i dirigenti 
d c. torinesi non hanno nessuna 
intenzione di modificare quelli 
che sono stati i loro atteggia¬ 
menti passati: per la prossima 
amministrazione intendono con¬ 
servare gli stessi uomini e gli 
stessi orientamenti con una per¬ 
vicacia che è stata sottolineata, 
proprio in questi giorni, dalla 
ribellione degli esponenti della 
sinistra d.c. che hanno minac¬ 
ciato non solo di ritirarsi dalle 
liste, ma anche di estraniarsi 
dalla campagna elettorale per 
protesta contro la totale con¬ 
ferma degli esponenti dorotei. 

Che questa ribellione abbia 
potuto anche avere aspetti stru¬ 
mentali non muta la sostanza dei 
fatti: un eventuale centro sini¬ 
stra comporterebbe a Torino — 
come del resto è stato dovun¬ 
que — solo un mutamento di 
etichetta: la minestra resterebbe 
immutata. E’ una considerazio¬ 
ne tanto ovvia che una parte 
degli stessi dirigenti socialisti 
di Torino cosi come i dirigenti 
radicali, si sono esplicitamente 
espressi per una futura maggio¬ 
ranza che raggruppi tutte le 
forze laiche di sinistra — dal 
PSDI al PCI —: unico mezzo 
per capovolgere la situazione. 

Purtroppo su questa imposta¬ 
zione non tutti i dirigenti so¬ 
cialisti locali concordano men¬ 
tre le è notoriamente ostile la 
direzione nazionale di destra. 
Non esiste, cioè , un preciso im¬ 
pegno politico per il futuro: ma 
questo impegno potrà trovarsi, 
diventare indispensabile, pro¬ 
prio se un massìccio voto comu¬ 
nista indicherà quale è la vo¬ 
lontà della cittadinanza torinese, 
risolvendosi così a favore anche 
di quelle forze unitarie che 
hanno consentito di mantenere 
in vita I iste di sinistre in pres¬ 
soché tutti i comuni della pro¬ 
vincia inferiori ai cinquemila 
abitanti. 


A.G. Parodi 


Kino AA am iifo 


Forte 

denuncia del 
razzismo 

» i » 

in Concilio 


Il Concilio è giunto alla parte 
fondamentale « del tredicesimo 
schema, quel capitolo cioè che 
affronta alcuni fra i temi mag¬ 
giori del nostro tempo. Ieri pe¬ 
rò la discussione (quindici inter¬ 
venti) è rimasta ancora alle 
soglie di tale nodo di problemi 
poiché si è incentrata sul para¬ 
grafo iniziale, dedicato alla di¬ 
gnità della persona umana. 

In ogni caso, le poche righe 
del testo prese in esame hanno 
dato spunto a un forte e arti¬ 
colato discorso sul razzismo o 
sulla decisa condanna di esso 
che deve • essere pronunciata 
nell’aula di San Pietro. 

L'introduzione al capitolo cru¬ 
ciale è stata svolta dal vescovo 
americano di Pittsburgh, John 
Wright Costui precisando i li¬ 
miti del documento, ha detto 
che esso non intende risultare 
definitivo e non crede di pro¬ 
nunciare l'ultima parola nel dia¬ 
logo con il mondo, ma la prima. 

E veniamo subito alrinter- 
vento di monsignor Domenico 
Athaide, arcivescovo di Agra 
In India, che ha caratterizzato 
la congregazione di ieri. Si do¬ 
vrebbe ricordare — ha esor¬ 
dito il presule — che l’enciclica 
«Pacem in terris- di Giovan¬ 
ni XXIII fu accolta con pro¬ 
fonda soddisfazione da tutti gli 
uomini perché esponeva chia¬ 
ramente il princìpio essenzia¬ 
le della dignità umana. Questa 
è posta da Dio a cardine della 
persona, non è un privilegio 
graziosamente concesso soltanto 
ad alcuni dalle autorità civili. 

Tuttavia — ha osservato 
Athaide — continua ad esiste¬ 
re una schiavitù clandestina in 
paesi che, pur definendosi li¬ 
beri. non riconoscono i diritti 
civili dì tutti i propri cittadini. 
Vi sono dunque, ancora oggi, 
uomini che subiscono ingiusti¬ 
zie da governi ad essi contrari 
e, peggio ancora, ciò accade in 
nazioni che si gloriano del no¬ 
me cristiano E’ uno scandalo! 

L’arcivescovo ha ulterior¬ 
mente precisato il suo concetto 
parlando con chiarezza del raz¬ 
zismo e del regime « apartheid - 
in Sud Africa: il qual ultimo 
viene contrabbandato come ne¬ 
cessaria protezione degli uomi¬ 
ni negri con <* pretesto fallace 
e inaccettabile» 

Queste ingiustizie non si re¬ 
dìmono con qualche espressio¬ 
ne di simpatia verso le vittime 
— ha aggiunto Athaide. Non 
chiedo la condanna di questo 
o quel popolo, o di uno' stato. 
Esiste una coscienza del mon¬ 
do. ebbene ò nostro compito 
suscitarla per porre fine allo 
scandalo. I padri conciliari deb¬ 
bono adoperarsi al limite del 
possibile, questa assemblea de¬ 
ve prendere una netta posizio¬ 
ne. 

Il presule ha poi ricordato 
che Paolo VI ha ricevuto re¬ 
centemente Martin Luther King, 
il quale dirige la campagna 
americana per i diritti eivill. 
incoraggiandolo a continuare i 
suoi sforzi pacifici. Ed ha altre¬ 
sì ricordato l’opera nello stesso 
senso di laici, vescovi e confe¬ 
renze episcopali. -Non dobbia¬ 
mo esitare — ha concluso — a 
manifestare con energia la no¬ 
stra opinione per il timore di 
pretese reazioni contro le stes¬ 
se vittime del razzismo». 

Il vescovo americano Grutka 
ha ripreso immediatamente il 
tema: «Bisogna condannare ir¬ 
revocabilmente e senza atte¬ 
nuanti qualunque discriminazio¬ 
ne di colore, di stirpe, di reli¬ 
gione come una provocazione 
contro la divina Provvidenza, 
come la lesione più grave alla 
dignità - dell’uomo e ai diritti 
fondamentali di ognuno. Pur¬ 
troppo, più di una volta la tol- 1 
lcranza verso le discriminazio¬ 
ni ha offuscato dinanzi al mon¬ 
do lo splendore della Chiesa 
rendendo vane le fatiche apo¬ 
stoliche di essa». 

E l’arcivesvovo di Washin¬ 
gton. Patrice O’Boyle. a nome 
di tutti l presuli statunitensi 
presenti in Concilio: « Il testo 
, in discussione sfiora soltanto 
[ questo tema che va affrontato, 
invece, non solo sotto un profilo 
sociologico, ma anche e soprat¬ 
tutto nei suoi aspetti morali • 
religiosi. E’ necessario precisare 
i motivi di ordine teologico che 
impongono Taperta condanna 
della discriminazione razziale. 
Questa è una delle piaghe più 
deplorevoli e repugnanti della 
umanità. Se il Concilio tra¬ 
scurasse o sottovalutasse tale 
problema dimostrerebbe di non 
avere avvertito uno dei prin¬ 
cipali segni dei tempi e rive¬ 
lerebbe una insensibilità che 
milioni di uomini rimprovere¬ 
rebbero alla Chiesa ». 

9- 9- 


Aspra polemico 
fra Solozar 
e il Vaticano 

• LISBONA. 28. 

Il dittatore clericale Salazar 
è ai ferri corti col Vaticano e 
con l’Episcopato portoghese. La 
crisi è maturata con la decisio¬ 
ne di papa Paolo VI di effet¬ 
tuare il viaggio in India in oc¬ 
casione del congresso eucari¬ 
stico di Bombay: questa deci¬ 
sione ha sollevato una reazio¬ 
ne isterica del governo porto¬ 
ghese che vede nel viaggio pa¬ 
pale un avvicinamento del Va¬ 
ticano allTndia. - colpevole » 
agli occhi di Salazar di «vere 
strappato alla dominazione co¬ 
lonialista portoghese il terri¬ 
torio di Goa. dove Paolo VI 
si recherà anche, per rende¬ 
re omaggio alla tomba di San 
Francesco Saverio, che i fasci¬ 
sti portoghesi avevano 'eletto a 
protettore della loro domina¬ 
zione coloniale. 

Fonti ben informate riferisco¬ 
no che l’episcopato portoghese 
si accingerebbe a pubblicare la 
sua prima risposta ufficiale al¬ 
le « obiezioni » formulate dal 
governo Salazar al viaggio del 
Pontefice in India. La commis¬ 
sione di censura governativa 
ha cosi telefonato a tutte le re¬ 
dazioni dei giornali di Lisbona 
ordinando loro di non pubbli¬ 
care qualsiasi documento del- 
TEpiscopeto nàia q ues t i on e . 
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ELEZIONI 


Le;> liste sono state ■} presentate 
dovunque. ’ Spicca, nel panora¬ 
ma ^offerto dai candidati, un 
gruppo di liste unitarie nei co¬ 
muni dove si vota con la mag¬ 
gioritaria: i comunisti, socialisti, 
cattolici di sinistra sono insieme 
a Ponzano, Formello, Mazzano 
e S. Angelo Romano. Per il Con¬ 
siglio provinciale, invece... 


JKanHestazione con lagno e Trivelli 
domani; alle ere 18 a Campo de* Fiori 

-, - . 1 . • - I. '' ,.i 1 V'i 4 *> ' '■* ,' >• ' # ; , -v:-- 

Domani , pomeriggio V alle ■ 18 gllo comunale di Tivoli e Ce-- -situazione politica con Edoardo • 

’ grande manifestazione del PCI.,,sare Fredduzzi. vice segretario . D!Onofrio; S. Saba, ore 21, pub- 
in piazza Campo de’ Fiori. Par->' della Federazione del PCI e blico dibattito sulla situazione 

leranno ai lavoratori e ai cit- candidato comunista nel colle- internazionale con Enzo Modica; 

tadini i compagni Pietro In- gio Tivoli I. La Rustica, ore 20, assemblea 

grao, della segreteria del Par- > Il compagno Renzo Trivelli con Ercole Favelli; Tor Sapien- 

tito e Renzo Trivelli, segretario parlerà stasera alle 18. a Fra- za. ore 20. assemblea con Prato; ; 

della Federazione comunista. scati. in una manifestazione Borgata Andrè. ore’ 18, comizio 

* L’impegno dei • comunisti per elettorale del PCI. Ecco le altre Giacomo Onesti; Fiano. ore 19. 

■ ‘. La pace e per una nuova mag- manifestazioni del Partito an- comizio con Italo Maderchi: 

gioranza - è il tema dei comi- nunciate per oggi: - Garbateli». Morlupo. ore 20. assemblea al 

'■ zio. . 1 .ore 20. pubblico dibattito su de- ' cinema con Nando Agostinelli; 

I • Il compagno Alicata, membro mocrazia e socialismo con Fer- Nemi. ore 18. assemblea con Gì-- 

I della segreteria, aprirà, invece. nando Di Giulio: Monteverde smondi: Grottaferrata, ore. 18, 

. stasera a Tivoli la campagna Vecchio, ore 17.30. assemblea comizio (Poggio Traiano) con 

elettorale del Partito. Con Ali- della cellula Rinaìduzzi con Pie- Gismondi: Genzano-Landi, ore 

1 cata parleranno anche i compa- ro Della Seta; Parioli. ore 17. 18. comizio con Gino Cesaroni; 

| gni Coccia, capolista al consi- assemblea del Poligrafico sulla S. Vito, ore 18. assemblea ^ 


D!Onofrio; S. Saba, ore 21, pub¬ 
blico dibattito sulla situazione 
internazionale con Enzo Modica; 
La Rustica, ore 20, assemblea 
con Ercole Favelli; Tor Sapien¬ 
za. ore 20, assemblea con Prato; 
Borgata Andrè. ore' 18, comizio 
Giacomo Onesti; Fiano, ore 19. 
comizio con Italo Maderchi: 
Morlupo. ore 20. assemblea al 
cinema con Nando Agostinelli; 
Nemi. ore 18. assemblea con Gi-- 
smondi: Grottaferrata, ore. 18, 
comizio (Poggio Traiano) . con 
Gismondi: Genzano-Landi, ore 
18. comizio con Gino Cesaroni; 
S. Vito, ore 18, assemblea 


La morte deiredil* 

7. » .. .1 •._ .... ; ;... 

Anche un fratello di Carlo Sileri morì anni fa in seguito ad un incidente sul lavoro. 
Gravissime le responsabilità del costruttore: verrà denunciato per omicidio colposo 
e altri reati ma la polizia non riesce a trovarlo. Nei cantieri, tre edili morti ogni mes# 
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IL CONVEGNO 
ALL'OSTIENSE 

I problemi dei rapporti fra Enel e Acea 
e l'unificazione del servizio idrico con 
l'assorbimento degli impianti dell'Acqua 
Marcia nella azienda municipalizzata, 
sono stati dibattuti nel corso di un 
affollatissimo incontro. Sono intervenu¬ 
ti, nei locali del PCI, operai, impiegati, 
tecnici e anche dirigenti delle aziende, 
nonché rappresentanti del PSI e ; del 
PSIUP. Tutti hanno concordato con la 
■ linea esposta dai comunisti. 


Chiesta l'invalidazione della lista d.c. a Civitavecchia - A 
Monteflavio e Moricone lo « scudo crociato » con i fascisti 

Le liste in lizza per il Consiglio provinciale sono tredici. A far scattare la 
cifra del numero «infausto» ha contribuito all’ultimo momento la lista del 
Raggruppamento sociale italiano, un concorrente del MSI. Le liste presen¬ 
tate ieri, ultimo giorno utile, sono cinque; otto erano già state presentate 
nei giorni scorsi. Al primo posto figura il PCI. che presentò l’elenco dei candidati 
nei -1 collegi appena aperto l’iifricio elettorale. Al secondo posto, successivamente, 
si è inserito il PSI (e la presenza di due simboli con la falce e il martello in 
comune, uno sotto l'altro, dovrebbe mettere sull'avviso chi in questi giorni deve 

prendere contatto con gli ;- 

elettori ner hi tradizionale I Salò) e (lei MSI. La DC, ha I lamentari- Duriti». C.u\ allato 



* >> 




E' introvabile 

, « 

il costruttore 


Carlo Sileri, l’edile che si è sfracellato dopo un volo di 12 metri sulla 
terra di un cantiere di Centoeelle, è stato assassinato: assassinato dalla cri¬ 
minale irresponsabilità del costruttore che era anche assistente ai lavori e 
che si era guardato bene dal far predisporre sui balconi delle barriere di 
protezione. Una volta tanto se ne sono convinti anche i poliziotti che hanno rinun¬ 
ciato a parlare di «destino in agguato», di «tragica fatalità» e che, anche ieri, 
hanno cercato invano l'impresario, Vincenzo Graziani, fuggito dopo il cinico e vano 
tentativo di nascondere le sue responsabilità facendo innalzare, pochi secondi dopo 
la sciagura, le travi di sicurezza. Sul suo - —-- 



elettori per la tradizionale 
opera di insegnamento al 
voto); poi è stata la volta 
del PNM. del PSDI, del 
PLI, del PI3IUP. del PRI e 
del PDIUM; ieri, infine, si 
sono aggiunte le liste dei 
Cristiano sociali, della DC. 
degli indipendenti cattoli¬ 
ci, del Raggruppamento so¬ 
ciale italiano (il lungo nome 


kJtJIW/ V Viv.1 IMWt, lumi Utili I - w. -- 

perduto la corsa per l'ultimo e il pupillo di Andreotti, Èva 

_i . _ r .. 11 . \ ffiiii/i slitii 


posto. 

Nelle liste, poche le novi- 


gelisti. La lista è frutto di un 
accordo tra dorotei (andreot- 


, » V I IV li.Ml , pwi MI • V - UVIUIUO »» *• — - — - ---- 

tà. La più grossa rimane tiani. quattro anni fa) e fan- 


quella delTesclusione del com¬ 
pagno Giuseppe Bruno, già 
presidente della Provincia e 
poi capogruppo socialista a 
Palazzo Vnlentini, dalla lista 
del PSI. 

La DC presenta a Roma, nei 


serve solo a ricreare la sigla collegi -di battaglia», cioè 
fatidica . della Repubblica di I non sicuri, anche alcuni par- 


Tutta la rete elettrica 
deve passare all'ACEA 


| Alle elementari 
I di via Camesena 


| In sciopero 

1500 scolari! 

ir .I 
I All'istituto Maffeo Pantaleoni i ro- | 
I gozzi andranno a lezione tre mesi | 
I di mattina e tre di pomeriggio | 

■ Sciopero a scuola. Neppure uno dei 500 bambini delle | 
I scuole elementari di via Camesena. a Portonaccio. è 

| entrato a scuola ieri sia nel turno della mattina, ^ia in I 
quello del pomeriggio. La scuola, come è noto, è stata • 

| chiusa una settimana fa perchè il proprietario ha tagliato > 

I l'acqua: il Comune non aveva, infatti, rinnovato il con- I 

■ tratto. Poi si è arrivati ad un accordo e l’acqua è stata 

1 ripristinata, ma ì genitori, che si battono da tempo per I 
1 ottenere l’acquisto in vìa Angelo Meda di una nuova sede | 
| già pronta, si sono rifiutati di rimandare i loro figli in 
1 locali bui, antigienici e maleodoranti. I 

Ieri, verso le 13.30 un galoppino, sembra del proprie- » 
| tnrio dello scantinato, ha tentato di impaurire le madri | 
I che facevano ressa dinanzi alla scuola, ma inutilmente. * 

■ ' Stamane ancora sciopero. Madri e bambini in corteo ■ 
| si recheranno dall'assessore Farina, in via Milano, per | 
1 sapere cosa il Comune ha deciso circa l'acquisto della 

I palazzina di via Meda. I 

I • Un trimestre di mattina e un trimestre di pomeriggio. I 
Cosi ha deciso il preside dell'Istituto tecnico commerciale . 
| Maffeo Pantaloni, in via Luisa di Savoia. Inutilmente hanno I 
• protestato gli alunni, soprattutto i 500 che dovranno andare * 

■ a scuola di pomeriggio, chiedendo che. come negli anni > 
I scorsi, si mantenga per tutto l'anno lo stesso orario: o di | 
1 mattina o di pomeriggio. La scuola è ubicata al centro 

I della città — a pochi passi da piazza del Popolo — cd è I 
| frequentata da studenti che abitano spesso nell’estrema I 
periferia o addirittura nei paesi della provincia. Moltis- . 
| simi. inoltre, soprattutto i più grandi, per mantenersi agli I 

■ studi lavorano al mattino e si vedranno costretti ad abban- 1 

■ donare gli studi se il preside non terrà conto delle loro ■ 
| richieste. Sembra anche che molti professori siano dello | 

stesso parere degli allievi. Tutti d’accordo, dunque, meno 
I il preside il quale, però, è quello che decide. Non potrebbe I 
| il prof. Bruni Roccia ricevere una delegazione di alunni I 
sentire un po’ anche le loro ragioni? j 


Chiedere all'lNEl la rete dell'ex « Ro¬ 
mano » - Notificata la sentenza all'Ac¬ 
qua Marcia - Relazioni di Natoli e Coppa 

Non è rimasto neppure un posto libero, nem¬ 
meno un angolo vuoto, ieri sera nel salone della 
sezione comunista dell’Ostiense. Numerose persone 
hanno seguito dalla strada, sistemate alla meglio 
sui gradini, i lavori del convegno indetto dai comitati 
politici del PCI presso l’Acea, l'Enel e l’Acqua Marcia. 
Hanno partecipato al convegno, che ha dibattuto due 
problemi di notevole importanza e attualità per la vita 
cittadina e della regione ---- - - ' 


(il passaggio degli impianti 
della SAM all'Acea e la ge¬ 
stione da parte della azien¬ 
da municipale dei servizi 
elettrici in tutto il territo¬ 
rio comunale) operai, tec¬ 
nici, funzionari dei tre en¬ 
ti, nonché numerosi citta¬ 
dini. Per l’Acea erano pre¬ 
senti anche alcuni dirigenti. 


Hanno inoltre preso parte ai della Sani. 


to debbono poi prendere pos¬ 
sesso degli impianti e deve 
essere risolto — con una 
trattativa sindacale. Con la 
saldatura fra le due reti, en¬ 
tro l’estate prossima dovrà 
essere migliorato il servizio 
idrico, ripristinando appieno 
l’acquedotto del Peschiera, 
reperendo altre acque, rin¬ 
novando i vecchi iampianti 


lavori rappresentanze del PSI 
e del PSIUP. 


Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito alcuni operai e tecnici. 


faniani e. successivamente, di 
un accordo ancor più faticoso 
tra Comitato romano e Comi¬ 
tato provinciale. In base a 
quest’ultimo accordo, quattro 
dirigenti - cittadini •• hanno 
avuto accesso ad altrettanti 
collegi — - sicuri - — della 
provincia: Signorello a_ Ole¬ 
vano. I.a Morgia a Vicovaro. 
Mechelll a Campagnano e Cù- 
trufo a Subiaco. il segretario 
del Comitato romano Ettore 
Ponti, invece, ha avuto il col¬ 
legio di Roma I. assai incerio 
per la DC. 

Nei comuni della provincia, 
la DC ha avuto i suoi pro¬ 
blemi per la formazione delle 
liste. In molti casi, anzi, non 
è stata, capace — per l'ostra¬ 
cismo della destra ad alcune 
forze di sinistra, per l'aperta 
dissidenza di quest’ultime — 
di presentarsi unita. A Civi¬ 
tavecchia la lotta dei vari ' 
gruppi è durata fin quasi 
al momento della presentazio¬ 
ne della lista: ' là sinistra è 
stata estromessa, ma, nel fer¬ 
vore del litigio, l'incaricato 
de si è presentato dinanzi al 
segretario comunale senza' i 
documénti n^cèssari. La lista, 
cosi, rischia dì venire respin¬ 
ta. A Campagnano la sezione 
de si è trovata in contrasto 
col sindaco. A Ponzano, in¬ 
vece. una parte dei dissidenti 
de (col vicesindaco) sono en¬ 
trati nella lista unitaria, in¬ 
sieme a socialisti e comuni¬ 
sti. Di comunisti, cattolici e 
socialisti è composta anche la 
lista di Formello, come quel¬ 
la di Mazzano, dove però si 
aggiungono anche i candidati 
del PSIUP. A S. Angelo Ro¬ 
mano la lista popolare com¬ 
prende comunisti, . socialisti, 
socialdemocratici. socialisti 
unitari e cattolici; la lista av¬ 
versaria è quella dello scudo 
crociato. 

- La DC — e qui intendiamo 
quella -«ufficiale- — si pre¬ 
senta a Monteflavio e Mori¬ 
cone insieme ai fascisti. A 
S. Oreste, invece, ha fatto li¬ 
sta comune col PSI, a riprova 
di una perfetta disposizione ai 
molteplici incontri. 


Cario Sileri, la vittima 


conto, gli investigatori hanno già rimesso 
un rapporto al magistrato: con molta 
probabilità, lo trascineranno in tribuna¬ 
le per omicidio colposo, contravvenzione 
alle leggi sulla sicurezza del lavoro, mo¬ 
llifica dello stato dei luoghi della scia¬ 
gura. Intanto, però. Carlo Sileri è stalo 
aiqmazzato: « E' morto comi' un ultro 
fifjlin mio — ha raccontato la madre. Ma¬ 
ria Pallottari — si chiamara Rinaldo, quello: 
sei anni fu una mina in cantiere pii muciullò 
un braccio... Guarito, si facera una colpa di 
essere così, di non poter più lavorare. Faceva 
l'autista, prima: un pianto prepò nn amico 
di furali provare u attillare ancora il camion... 
Voplio vedere se sono ancora buono a qual¬ 
cosa; pii disse: finì più da nn ponte 

Un tragico, angoscioso destino sembra pe¬ 
sare sulla famiglia Sileri. Carlo è morto pro¬ 
prio quando la vita cominciava ad offrirgli 
qualcosa: un po’ di sicurezza, un punto di , 
arrivo. ■« Mio fiplio se l'era faticato questo 
appartamentino, questi mobili — Maria Pai- . 
lo.tari, la voce incrinata dai singhiozzi, ha 
continuato a raccontare — era venuto a Ro¬ 
ma. quando un fratello pii aveva trovato un 
posto di manovale presso il Graziani: per 


due anni era vissuto in uno scantinato della 
borpata Alessandrina. Mesi fa, il costruttore 
pii uv e va offerto questo appartamentino, si 
un seminterrato da due stanze pulite e 
nuore, per 2001)0 lire al mese; lui, in contanti, 
arem comprato il friporifero, la cucina, lo 
scaldabapno... A rate, poi. tirerà rinnovato 
tatti i mobili: la sala da pranzo, la cucina, 
la camera da letto... Fra stato due mesi fa: 
ora lavorava anche il sabato pomerippio per 
poter pagare le cambiali: ha fatto in tempo 
a paparne solo una. povero fiplio mio... •. 

Carlo Sileri è il vcntisct.esimo edile am¬ 
mazzato nei cantieri romani quest’anno. La 
media è terribile: quasi tre morti al mese. 
Ciò elie è accaduto nel cantiere di via delle 
Albizie supera forse ogni limite: sarebbero 
bastate due travi messe •« a croce •» per evi¬ 
tare la sciagura, quelle stesse travi che .Vin¬ 
cenzo Graziani e i suoi ignobili sgherri hanno 
messo su dopo che l’edile era precipitato. 
Due travi che costano poche monete da cento: 
ma nè Vincenzo Graziani uè gli altri *p«- 
1 droni della città», coloro che hanno fatto 
e disfatto in tutti questi anni, a loro unico 
; piacimento, hanno soldi da spendere, tempo 
;ed attenzione da perdere per salvaguardare 
' la vita di un edile. : • 


Una donna suirAutostrada del sole 


Rincorre il nipote: 
il bolide Ice uccide 


Per salvare il nipotino, che si era avventurato, 
inconsapevole del gravissimo pericolo, in mezzo 
! Rll’autostrada del Sole, una anziana signora è stata 
travolta ed uccisa da un’auto sopraggiunta a forte 
velocità. La sciagura è avvenuta ieri mattina, poco pri¬ 
ma delle 10, all'altezza del diciottesimo chilometro della 
arteria: la vittima. Lorenzina Annunziata Fasana. 67 
anni, è spirata sull’auto che la stava accompagnando a 

folle velocità ■ all'ospedale -—-- 

più vicino, quello di Zaga- buon’ora da Salerno a bordo 
rolo. Anche il bambino, d* . Un ,® -1100- ed era ’ or- 

Giuseppe Maraffa, 2 anni, .-p 0 »* 0 d fJ 1 a ? a P ,talc - 

- ì. _ quando il Maraffa si è ac- 

e stato investito, ha ripor- corto di aver « bucato - una 

tato numerose fratture ed ì gomma. Ha rallentato e si 

sanitari del nosocomio del- è quindi fermato nella cor¬ 
ta cittadina l’hanno ricove- sia d’emergenza: è sceso su- 

rato in osservazione. Sul bito dalla vettura ed ha co- 

posto si sono recati gli minciato a smontare il co¬ 
agenti della Stradale di Al- Pertone. Con lui erano di- 

bano • • scesi anche gli altri fami- 

La signora Fasana stava fa- U ar * : , piccolo Giuseppe è 
cendo una gita a Roma, in- rimasto alcuni attimi a guar- 

sieme con il figlio. Alfonso d are padre, poi, ìmprowi- 

Maraffa. 27 anni. la nuora. samen tf. si e avventurato 

Maria Tuono, e il nipotino. verso il centro dell autostrada. 

La, comitiva era partita di . nonn a non ha perso un 


- Il compagno Aldo Natoli II compagno socialista Rag- 


capogruppo del PCI in Consi 


segretario del Nas, il 


glio comunale, e il compagno quale ha elogiato l’iniziativa 


Giorgio Coppa, membro della 
Commissione della ACEA. 


del convegno e ha annuncia¬ 
to che la notifica della sen- 


hanno svolto le relazÙHii, il tenza alla Sam era stata re¬ 


primo sui rapporti Enel-Acea. 
il secondo sull’unificazione 
dell’Acqua Marcia nella 
azienda municipalizzata. E’ 
stato, questo di ieri sera, un 
dialogo tra i rappresentanti 
comunisti in Consiglio comu- 


capìtata in giornata. In par¬ 
ticolare è stata esaminata 
la posizione del personale 
dell’Acqua Marcia, che do¬ 
vrà essere assorbito dal- 
I’Acea senza perdita di di- 


r.ir ,i P nH S Vi m a ?. ritti, come è affermato an¬ 
cori Interessati ai due prò- j del gIOrn ° fl * 


blemi. _ 

La linea che il PCI ha pro¬ 
posto è stata condivisa da tut- 


In Consiglio comunale in¬ 
tanto. è continuato ieri sera 
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ti e il convesse si è concluso il dibattito sul ^ problema 
con queste richieste contenu- Enel-Acea. E intervenuto 
te in un ordine del giorno: gli anche il compagno Giglioni, 
impianti e i servizi dell’Acqua su alcuni aspetti del bilan- 

Marcia siano unificati . nel- ciò deli azienda municipaiiz- 
l’Acea entro la scadenza sta- zata - 
bilita. cioè il 7 novembre 

prossimo, e. inoltre, all’azien- ” " ““ ““ ~* 

da municipalizzata siano con- • n_, I 

cessi in gestione dall’Enel e | r3trOnafO | 

dallo Stato tutti i servizi clet- -- 

tricì per l’intero territorio co- I 1 

'Tcipo.ruppo consiliare co- Raggiunto 

munista. e successivamente I • ' I 

anche Della Seta, hanno ri- un primo 

cordato la*discussione m cor- | r 1 

so in Consiglio comunale rie | ncmrAtx ' 

proposte che la Giunta ha an- ' HVVOlOO . 

nunciato di volere presenta- I I 

re: - richiesta della gestione I Maestre e personale del * 
del servizio elettrico (secon- ■ Patronato scolastico han- i 

do l'assetto attuale) e. in via | no ,' ei 2 ! a I 

subordinata. unificazione parte dell aula del Consi- 
nell'Acea anche della rete I ho Comunale riservata al I 
dell'ex Romana di elettrici- I pubblico. La loro attesa I 
tà. Natoli ha annunciato che , non e andata delusa. Las- . 
il gruppo comunista presen- I s ess 9 r ® a !* e scu °l9 Farina I 
terà un emendamento per * ba infatti comunicato m 
chiedere che questa seconda I a Pcrtura di seduta che era i 
proposta diventi la principi,. I I 

le. affinchè l’Acea abbia m , * r ® Jfj‘ J* T , 

gestione tutto il servizio clet- naie de" plfronitr^ 

trico romano e possa diven- 1 cTunta ha accecato la 

delfn d °wflnniIJI 10 economico I luzione -P°nte proposta dal I 
de o sviluppo economico | sindacati ^ fi? j I 

della regione, elemento del- W64 e e assicura 1 

la programmazione dem I pap^ui-g di tutti i centri I 

cratica. 1 dì doposcuola e di refezio- 

Il compagno Coppa ha sot- i ne scolastica senza ì'abo- I 

tohneato che il potenzia- | iì r ; 0 ne di nessuno (come ■ 

mento dall’Acea non deve aveva minacciato il dlret- ■ 

essere veduto in una visione I tore de , Patronato nei I 

aziendale ristretta. Lumfi- I gìorni scors i). jj Comune 1 

cazione deU Acqua Marcia , _ ha aggiunto Farina — I 

nell’Acea avviene con note- I assumerà entro tre. al | 

vole ritardo: siamo ormai al- massimo quattro anni, la . 

la vigilia della scadenza. E I gestione diretta del Pa- I 

in questi giorni deve aweni- | tronato. « .1 

re la notifica della sentenza . , 

alla Sam. Il Comune e lo Sta- w ““ ““ “ 


Oggi l'inaugurazione 

Nuovi impianti 
per i rifiliti 


Questa mattina verranno 
inaugurati due grandi stabi¬ 
limenti per i'utiiizzazione e 
Io smaltimento dei rifiuti. La 
costruzione dello importante 
complesso industriale è stata 
data in appalto a due ditte 
private che lo sfrutteranno 
inoltre per dieci anni. AI ter¬ 
mine di questo periodo i due 
complessi torneranno ai Co¬ 
mune. I due stabilimenti so¬ 
no i primi di quattro proget¬ 
tati dall'Amministrazione ca¬ 
pitolina. in rapporto ai quat¬ 
tro settori in cui Roma è sta¬ 
ta convenzionalmente suddi¬ 
visa. ai fini di una più razio¬ 


nale organizzazione dei ser¬ 
vizi di nettezza urbana. Gli 
altri due stabilimenti, che 
completeranno i! programma, 
saranno realizzati in modo 
analogo alla estremità diame¬ 
tralmente opposta della città. 
Gli stabilimenti che verran¬ 
no inaugurati stamane raccol¬ 
gono uno i rifiuti della zona 
compresa tra la Nomentana e 
la Cassia e l'altro dalia Cas¬ 
sia alla sponda destra del Te¬ 
vere. Ai partecipanti all'inau¬ 
gurazione verrà proiettato un 
documentario che illustra le 
varie fasi dei cicli di lavora¬ 
zione. 


buon’ora da Salerno a bordo 
di una «1100» ed era ’ or¬ 
mai alle porte della capitale, 
quando il Maraffa si è ac¬ 
corto di aver « bucato » una 
gomma. Ha rallentato e si 
è quindi fermato nella cor¬ 
sia d'emergenza: è sceso su¬ 
bito dalla vettura ed ha co¬ 
minciato a smontare il co¬ 
pertone. Con lui erano di¬ 
scesi anche gli altri fami¬ 
liari: il piccolo Giuseppe è 
rimasto alcuni attimi a guar¬ 
dare il padre, poi, improvvi¬ 
samente. si è avventurato 
verso il centro dell'autostrada. 

La nonna non ha perso un 
attimo, non ha neanche ten¬ 
tato di richiamare il nipotino: 
ha visto che ■ stava soprag¬ 
giungendo a velocità sostenu¬ 
ta una - fulvia » e si è lan¬ 
ciata in mezzo all’autostrada. 
Non è neanche riuscita a rag¬ 
giungere il piccolo: il bolide, 
invano frenato dall’automobi¬ 
lista, il signor Gennaro Pau¬ 
sano. 37 anni, da Napoli, le 
è piombato addosso, l'ha sca¬ 
raventata lontana, ha preso, 
fortunatamente solo di stri- 
’scio. anche il bambino. Ter¬ 
rorizzati. Alfonso e Maria 
Maraffa si sono precipitati a 
soccorrere i due parenti: 
l’uomo li ha sollevati uno 
alia volta e li ha adagiati 
su una vettura che si era 
fermata. Purtroppo, la corsa 
all’ospedale di Zagarolo è 
stata inutile: i sanitari non 
hanno potuto far altro che 
constatare il decesso di An¬ 
nunziata Fasana. 

Altra sciagura . in viale 
Giulio Cesare. Domenico 
Bronzetti. 77 anni, è stato 
travolto, ieri alle 6.15. da una 
- appia - proprio davanti ai 
portone di casa, ai numero 
civico 27. E stato lo «tesso 
investitore, Aggeo La Pecce- 
rella. via Baldo degli Ubai- 
di 37. a soccorrere il Bron¬ 
zetti e a farlo trasportare al 
S. Spirito: qui il pensionato 
è spirato quattro ore dopo. 


\ Milalex: delegazione$ 
lolla Camera e al Senato | 

I La situazione della Milatex — la fabbrica colpita dAt I 
I « crack » SFI — continua ad aggravarsi. I lavoratori, dopo | 
l'ultima assemblea, hanno approvato un ordine del giorno noi 
I quale si paria, appunto, di « disoccupazione camuffata»: con I 
] la cassa d'integrazione, i guadagni si sono ridotti paurosa- | 
mente. - ■ 

I E' stata chiesta la ripresa produttiva immediata e la siste- I 
I mazione definitiva dello stabilimento con il passaggio all'IRI. I 
Una delegazione di lavoratori si è recata ieri in Parta- 
l mento. Al Senato è stata ricevuta da parlamentari socialisti I 
I e socialdemocratici e dal compagno scn. Perna. vicepresidente I 
1 del gruppo del PCI. A Montecitorio ha potuto parlare con 1 1 
^deputati comunisti e socialisti unitari. j 


| Il giorno 

I Oggl, giovedì 29 ot¬ 
tobre (303-63). Onoma- 


I 

i piccola 


, * . sUco: Ennelinda. Il so- OT*ràH €1 

■ le sorge alle 6.59 r I L-dL UJUICLL^CL ■ 
‘ I tramonta alle 17.14. | 

Luna nuova il 4. 



Cifre della città 

Ieri sono nati 81 maschi e 76 
femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 4 
minori dei sette anni. Sono 
stati celebrati 28 matrimoni. 
Temperature: massima 19, mi¬ 
nima il. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura senza 
variazioni. 


I venti anni 
dell'Istituto 
d'arte 

Oggi alle 10 si solgerà nel¬ 
la sede dell'Istituto statale 
d'arte, in via Conte Verde 54. 
una cerimonia celebrativa 
dei venti anni dalla fonda¬ 
zione dell'Istituto. Durante 
la cerimonia saranno pre¬ 
miati gli allievi vincitori dei 
concorsi banditi per l'occa¬ 
sione e sarà inaugurata una 
mostra di lavori eseguiti 
dagli alunni dei vari corsi. 


Impartito 

Commissione 

provincia 

Oggi alle 9,30 si riunisce la 
Commissione provincia in Fe¬ 
derazione. 

Convocazioni 

8. MARINELLA, ore 19. as¬ 
semblea generate con Ranalli; 
TORPIGNATTARA, ore 20. re¬ 
sponsabili elettorati sezioni zo¬ 
na Casilina-Prenestlna; ZONA 
OSTIENSE, ore 19, rinatone se¬ 
greteria; OSTIENSE, ore 17,3*, 
riunione comitato direttivo; 
CAMPITELLI, ore 21, assemblea 
artigiani e commercianti co- 
monisti. Parteciperà Trivelli: 
MONTE VERDE NUOVO, are 
16.30, assemblea cellula Istituto 
Forlanlnl, campagna elettorale e 
tesseramento '65 con Pagifel e 
Tiradrittl. 

Attivo FGC 

Domani, dopo il comizio di 
In gran, nella sezione Campttel- 
li (via dei Giubbonarl) si ter¬ 
rà nn attivo straordinario del¬ 
la FGC. Introdurrà Marcello 
I^IIi. Alla riunione sono teaatl 
a partecipare I dirigenti di so¬ 
na e i segretari di tutti i circoli. 


Forse identificato 
l'assassino di Querel 

Proseguono Intense le indagini della polizia di Città del Mes¬ 
sico per identificare lassaasino del giovane studente italiano. 
Alvise Querel. ucciso nel bagno del suo appartamento, la notte 
tra sabato e domenica. Pare che I sospetti si siano concentrati 
ormai su due amici della giovane vittima; Io statunitense Jorge 
. Toma* Naudin Williams, col quale lo studente avrebbe avuto un 
violento litigio la sera del sabato, e it messicano Antonio Campo* 
Mane*. Secondo alcuni giornali messicani, inoltre, Auretia Ko- 
driguez. la proprietaria dell'appartamento dove viveva Alvise 
Querel. avrebbe riconosciuto. In una foto dell'archivio di polizia, 
l'uomo che vide uscire, quasi di corsa, la mattina del delitto. 
Le autorità consolari itatiane, intanto, che avevano comunicato 
al padre dello studente, il giornalista Vittore Querel, che la salma 
sarebbe giunta oggi a Fiumicino, fino alia tarda serata di ieri 
non avevano confermato la notizia. • , 

Vedova si uccide col gas 

Una vedova di 56 anni si è uccisa, lasciandosi asfissiare dal 
gas, nella cucina della casa dove viveva sola, in via Tito Bom¬ 
boni 21. Maria Sabbi soffriva da tempo di una grave forme di 
esaurimento nervoso. Ha dato t'allarme la sorella. Rosario, preoc¬ 
cupata dal fatto che la donna non le rispondeva al telefono. 
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I tre gruppi di. questioni alle quali il Tribunale dovrà rispondere per motivare le proprie decisioni 

per l'ex segretario generale dei CNEN e gli altri nove imputati 


I Questa sera, al termine 

1 di una riunione in carne- 
I ‘ ' ra di consiglio che si 
I ', 1, preannuncia molto lunga, 
| , la IV sezione del Tribu- 
| ■ naie di < Roma emetterà 
• . la sentenza nel processo 
I contro Felice Ippolito e 
' gli altri nove imputati per 
I lo scandalo del CNEN. 

I prima che i giudici la- 

| ' ; scino ‘ l’aula, l’avvocato 


. \ ’ 1 i '*' 1 ‘ i MI -f * . Kt H.. ■, 

l’assoluzione ’ d e 1 T loro menti a difesa di Girola- 
; clienti. La parte ciylle ha ; mo Ippolito, l’anziano pro¬ 
li^ ! già provveduto alla pre-ì fessore padre dell’ex se- 
* v sentazione di una nota gretario generale. • • 

lunghissima, insistendo, L'avvocato De Marsico 
naturalmente per la con-.. . ha invitato il ' Tribunale 
danna di tutti. Il pubbli- a « ristabilire il senso del- 
! co ministero ha assicura- , le proporzioni, che in que- 
, tQ che non aggiungerà una < sto processo è stato calpe- 
rine parola (nò a voce, nè per ; stato e ad emettere una 

me- scritto) a quanto ha già •' sentenza non solo di as¬ 
si ; sostenuto e chiesto nel soluzione, ma ' di piena 

riga, • corso della sua requisito- ■ ■ riabilitazione per tutti gii 
ibu- ria-fiume. ‘ . imputati e in particolare 

terà ' Ieri il processo è prò- . per Girolamo Ippolito ». 
esso seguito con l’avvocato Al- ■ Sabatini, difendendo Ip- 
o e fredo De Marsico, il qua- polito figlio, ha sostenuto 
per le ha concluso l’arringa che i depositi del CNEN 
1. interrotta per la morte presso la Banca naziona- 


volta ricordato ai giudici 
che « la sentenza dovrà 
esercitare una funzione di 
controllo: nel senso che 
essa dovrà dire quanto vi ' 
sia di vero,in questo pro¬ 
cesso e quanto di òdio, 

_s _ •_« • . « ' 


le proporzioni, che in que- dovrà dire quale sia la 
sto processo è stato calpe- vera personalità dèi prin- 


scritto) a quanto ha già •' sentenza non solo di as- 
sostenuto e chiesto nel soluzione, ma * di piena 
corso della sua requisito- riabilitazione per tutti gli 
ria-fiume. ‘ . imputati e in particolare 

! Ieri il processo è prò- . per Girolamo Ippolito ». 
seguito con l’avvocato Al- • Sabatini, difendendo Ip- 
fredo De Marsico, il qua- polito figlio, ha sostenuto 
le ha concluso l’arringa che i depositi del CNEN 
interrotta per la morte presso la Banca naziona- 
del genero (sen. Domine- : le del Lavoro erano pie- 


dò). ; Ha > parlato anche 


Giuseppe Sabatini, difen- l’avvocato Sabatini, il qua- 


sore di Felice Ippolito, 
raccomanderà per l’ulti¬ 
ma volta l’ex segretario 
generale, per il quale il 
pubblico ministero chiese, 
destando notevole scalpo¬ 
re, 20 anni di reclusione. 
Altri difensori presente¬ 
ranno alcune note per 
chiedere ancora una volta 


namente - legittimi e che 
l’ente nucleare non era te¬ 


le aveva iniziato nella pre- . ’ nuto a rispettare tutte le 


cedente udienza. 


norme sulla . contabilità 


De Marsico, dopo aver dello Stato, ma solo alcu 
ringraziato i giudici e i ne di esse, espressamen 


cipale imputato ». 

. Sabatini, come si è det¬ 
to, terminerà oggi la sua 
arringa. Il presidente, dr. 
Semeraro, e i giudici a 
latere, dottor Bilardo - e 
dottor Testi, si ritireran¬ 
no subito dopo in camera 
di consiglio. • - ; ■ 

Il materiale sul quale i 
tre magistrati - dovranno 
decidere è veramente im¬ 
ponente: in esso è la ri¬ 
sposta alle oltre 60 ac¬ 


re ■ divise in tre grandi 
gruppi: . 

| \ Liquidatone; macchi- 
1/ ne* Cortina; biglietti 
di viaggio non pagati. 

a\ Rapporti con le società 
*/ nelle quali era interes¬ 
sato. ■ ■ r , 

o\ EURATOM; casette di 
Ispra; sowensioni a 


progettazioni affidate * a 
queste società, e in parti¬ 
colare alla «Vitro», por¬ 
tano la firma di Colombo, 
la cui figura comincia a 
divenire dì rilievo nel pro¬ 
cesso proprio in relazione 
a queste accuse. ■' 

L’ex presidente del 
CNEN campeggia poi co¬ 
me un ' dominatore non 
appena il discorso cade 


que, si parlerà molto in 
camera di consiglio. . »-■ 
■ I giudici, prima di as¬ 
solvere o condannare Ip¬ 
polito» dovranno decidere 
quale sia stato il ruolo di 
Emilio i Colombo. Fu un 
debole che si lasciò esau¬ 
torare dall’ex segretario 
generale, come ha soste¬ 
nuto il pubblico ministe¬ 
ro? O fu lui a prendere 


giornali e pubblicazioni de- . sui rapporti dell’Italia con _ quelle decisioni che han- 


mocristiane; stampa di 11- 
• bri; eccetera.;' 

Il primo gruppo di ac¬ 
cuse è quello che riguar¬ 
da ' Ippolito più diretta- 
mente, anche se nell’epi¬ 
sodio della ‘ liquidazione 
l’ex segretario generale 
ha potuto chiamare in cau¬ 
sa il ministro • Colombo. 
Per le macchine a Corti- 


colleghi • che gli avevano 
rivolto ’ affettuose • parole 
di condoglianze per il gra¬ 
ve lutto, . ha parlato per 
poco più di un’ora, pre¬ 
sentando gli ultimi argo- 


ne di esse, espressamen-' polito e ai suoi presunti 
te indicate nella legge correi. L’esame più com¬ 


euse mosse a Felice Ip- na e per i biglietti se re- 
polito e ai suoi presunti sponsabilità vi è, questa 


•l’EURATOM. Fu lo stes¬ 
so ministro ad ammettere 
in aula, nel corso di una 
. clamorosa deposizione, di 
aver voluto che l’ente nu¬ 
cleare regalasse all’EU- 
RATOM quasi un miliar¬ 
do. Per l’c affare » delle 
. casette di Ispra la parte 
avuta da Colombo non è 
ormai neppure più in di¬ 
scussione. E ancora a Co¬ 


istitutiva. 

Il difensore, ' prima di 
chiedere di poter conclu¬ 
dere il suo intervento 
questa mattina, ha a sua 


plesso è ■ naturalmente 
quello che . riguarda l’ex 
segretario • generale del 
CNEN. Le accuse che gli 
sono mosse possono esse- 


sponsabilità vi è, questa lombo bisogna rifarsi per 
non può essere ascritta chiarire molte altre ac¬ 


che ad Ippolito. , 

I rapporti fra Ippolito 
e le società rientrano in 
un altro campo di inda¬ 
gine. I contratti per le 


cuse, tutte quelle, in so¬ 
stanza, che derivano dai 
metodi di direzione che 
egli aveva instaurato al 
CNEN Di Colombo, dun- 


no dato il via ad iniziati- 
. ve che Ippolito si è visto 
contestare con ordine di 
cattura come peculato? In 
un caso o nell’altro, come 
era chiaro fin dall'inizio, 
: nonostante la sua indiscus. 
. sa abilità di teste molto 
evasivo. Colombo non u- 
scirà affatto bene da que¬ 
sto processo, che a torto 
va sotto il solo nome di 
Felice Ippolito. Dal primo 
giorno fino aH’ultimo Co¬ 
lombo ha avuto il ruolo 
evidente di un imputato 
ombra. 

Andrea Barberi 



HA TtSTIMOMIATO liRI II PRINCIPAU ACCUSATORI DI CARIO NIGRISOU 

Tutti sapevano dei timori di 

■ ■ ' • • . ’ * \ 

Ombretta: nessuno intervenne 

La deposizione del dott. Frascaroli — L'imputato oggi in udienza per un confronto con il padre? 


n* a ha dei «Altri inviati scoiato con questo?" e mi por- mente la casa coniugale ma che f 
l/a «no nei nnwn wviau se ^ flacone qua sl pieno di ain- ella esitava per via dei bambl- I 

•‘BOLOGNA. 28 curarina, spiegando che l’ave- ni e del marito. Alla fine prò- . 
A seguire il processo NIgri- va sottratto à Carlo mentre pose che il prof. Zaneilo con- I 
soli .c’è dà tenerti la testa fra questi stava pér farle un'inie- vocasse lei e Carlo al fine di 1 
le mani, 1 perchè non scoppi, zinne: Pér tranquillizzarla re- convincere quest’ultimo della i 
Sotto le apparenze della più plicai ché non aveva ragione dì “«ce* 3 ™ <“ una., separazione... | 
piatta normalità, si sta infat- sospettare del marito. • • dopo Carlo mi tele- 

ti rivelando, un dramma as- Allora e nei giorni seguenti. I 

surdo. C’è un medico, che. ri- la signora Ombretta mi confi- I5£!?? do -£*157 a 1 

soluto ad uccidere la moglie, fa dò che aveva sorpreso 11 ma- I 

di tutto per insospettire Tinte- rito nella stanza della camerie- | 

ressata, non solo, ma anche gli ra del padre. Rossana, e che, , cI j5 af . 

amici, i colleglli, le amanti. C’è alle sue rimostranze. Carlo ave- -uShl?- I 

una moglie che. convinta che va rispos 


5'"marito ^ole avvelenarta. rii ««5 ifo trovato la donn i£a- yestVda camera ma io lo trat- V 1 * • • « . 

fluS di lSare U casa coniu- le che mi dà quello che tu non ^nni... Piagnucolando, ci disse Da UIO dei DOStn mViaU 

cale e continua a farai pratica- hai saputo darmi... Si chiama d* “ver Praticato alla moglie I ' BOLOGNA, 

noi rirwi f 5 e iniezioni da lui. Ci sono l ge- Ines». Carlo l’aveva quindi co- una iniezione di Mi- . G | { avDOCa ti Deiitala, Perroux e 

BOLOGNA 11 dott. Frascaroli si reca a deporre (Telef.) , . medico che ' sanno stretta a telefonare alla stessa < 7 ocn ™ . _ | si mettano il cuore in pace e si 

— - tutto ma si guardano bene dal- Ines per dissuaderla dal tron- _** 8 Ca ^ a P r °se- - 'bocchino le maniche: per difendere 

. ... . :V *' * '• 1 ; . ’■ ;•/ Tintervenire 8 direttamente. C’è care la relazione; lei però ave- I = Nigrisoli con qualche probabilità di 

„ - , ri 1*1* JI li, «lhm dottore che nella tri- va aggiunto: - Signorina. sap- «f» telefonata di Paolo | cesso, dovranno battagliare prima di 

Bonn ,. , | * Delltto «* onore». pl|ce ^ dl.ùomo «fiducia &,?•*•. «xaofUuM fami- K'Sf»S! | ”«g? A 

. % li. . I — : ' ?. e i* e "i t8r A’,_ d J Successivamente U prof. Pie- otto ci riunimmo nello studio I . _ L e 1J .l I , far . i senza che nessuno 


Il segreto 
dei Nigrisoli 


« nolìHn rl'nnnro u un altro dottore, che. nella tri- va aggiunto 
« L/OIITTO a onore » . HI rii fidueia P' a che ha r 


Misterioso Ragazza 


w1 Ua ..noto h; itnmn Hi fi ri uri a tuuwuiu unu turni- , --—r*** —rrr ■ 

pi ice veste di uomo ai naucia r* ^ c ij e sapevo... La mattina alle I 

dei genitori, di a ,mico dtì pre- successivamente U prof. Pie- otto ci riunimmo nello studio I 
sunto assassino e di confidente t informato dalla moglie Gi- del prof. Zaneilo e io proposi ■ 
della supposta vittima, tira le na ^ che aveva ugua i m ^te ri- l’autopsia.» Seppi poi che Car- I 
fila delTimbrogllo. ma tace an- cevuto le confidenze della mio- lo si era armato di una pistola 
chegiì. salvo scatenarsi dopo ^ mi pregò d - telefonare aUa con nove colpi esclamando: I 
. dC A l8 ^ 0 5” a Mam „ ha Ines: Ombretta mi diede U uu- 'Ce nè anche per Frasca | 


diplomatico 

dominicano 


uccide 
un maestro 


«* . . .x Spongano mi confidò che Car- leva... <*. , * I 

1963. Carlo Nignsoli mi invitò jq gj j aveva chiesto informa- L il teste conclude: •* Non è I 
a curare sua moglie. Visitai la ^ni su j curaro... La signora vero quanto affermano Jacopo 
signora e. trovandole solo un m i diceva: - Mio ' marito mi Gaietti e il prof. Pietro, che il I 
esaurimento, le consigliai delle odia, non può più vedermi... 15 marzo io abbia inveito con- | 
iniezioni ricostituenti e ueuro- mi j, 0 addirittura rimprovera- tro Carlo, esclamando: » Deliri- 
toniche. Pochi giorni dopo Car- to un aborto che ho fatto per qtiente, - assassino, avrebbero I 

lo mi disse che la consorte con- ^ a volontà... -. Una volta mi olà do vuto metterti dentro!-. * 
i:_ __jt .__j_. Am, umnnitY rdaiiu diro. . 


. "■ BONN, 28 POTENZA. 28 di palpitazioni, e mi chiese se aveva formato il mio numero sa): «£. vero cne sua moglie. | 

Gli ambienti diplomatici di Una ragazza di sedici anni ha poteva aggiungere delle endo- perchè soffriva di palpitazioni; intima amica di Ombretta, rac- 

Bonn sono a rumore per un ucciso con un colpo di pistola venose di calcibromat Risposi ma che Carlo l’aveva costretta colse su un taccuino le conti- ■ 

misterioso delitto, compiuto la un maestro elementare: Donato affermativamente. Ma la signo- a riposare il microfono. Allo- denze di cui ci na parlato. ». | 

scorsa notte dal ministro con- Di Giacomo, di Rionero in Voi- ra tornò da me. dichiarando di ra, credo di mia iniziativa, la FTIASCAKUL.!: - pi». ( 

sigliere dell’ambasciata domini- ture. Il delitto è avvenuto in non sopportare le endovenose sottoposi ad' un elettrocardio- Rismta chiaro alla nne aeiia 

cana. Rafael De La Maza. una strada del paesino dove la perchè aveva le vene sottili e gramma che escluse ogni alte- deposizione quel cne dicevamo I 

Il diplomatico sudamericano giovane ha affrontato il Di Già- nascoste. Cosi invitai Carlo ad razione» Consigliai quindi a ieri: » accusa è per. tre quarti | 

ha ucciso con due colpi di pi- corno e. dopo aver scambiato interromperle. Ma il giorno se- Carlo, che appariva anche lui T rascaro li: è lui che cura om- 

stola un giovane tedesco di 20 con lui poche parole, ha tirato guente la signora mi riferì che esaurito, di andare dallo psi- bietta, che ne riceve le c0 "“" I 

anni che aveva Invitato — In- fuori di tasca una pistola e ha il marito le aveva praticato chiatra, prof. Zaneilo. cosa che denze, che informa ì parenti, 

sterne ad un amico — nella sua fatto fuoco. • - un'altra endovenosa che l’aveva egli fece» La sera del 14 mar- che raccoglie lo stupore dei ■ 

lussuosa villa a Niederdollen- Il nome della ragazza non è lasciata svenuta per tre ore e mi zo (e cioè poco prima della dott. Spongano per le informa- | 

dori sulla sponda destra < del stato reso noto. Si sa soltanto domandò se questo poteva es- morte) la signora, presenti an- zioni sul curaro chieste aa v»ar- 

Reno. - — • che costei ha dichiarato di aver sere un effetto del calcibromat che i genitori Nigrisoli. dichia- lo., che fa stilare 1 atto di *nor- I 

Tutta la vicenda è alquanto ucciso - l'uomo -per motivi di Risposi di no. Allora lei chiese: rò che Io psichiatra l'aveva in- te - per cause imprecisate ». tsa- I 

misteriosa e. benché il diploma- onore-. ..» "E se il calcibromat fosse me- vitata a lasciare immediata- rebhe giusto chiedergli ì mo- 

tico abbia consentito alla poli- ___ . tivi: di una cosi intensa quanto I 

zia — rinunciando alle earan- inutile attività. Ma la Corte lo 


zia — rinunciando alle garan¬ 
zie dell’Immunità — di compie¬ 
re un sopralluogo nella sua aht- 

* ìzione, non esiste ancora una 

• ersione ufficiale delTassastlmo. 

Secondo le voci più attendl- 
Ui. comunque, la versione for¬ 
te dal De La Maza sosterreb- 
la tesi della legittima difesa, 
infatti, mentre si trovava 
in tm negozio di Bonn aveva 
fatto amicizia improvvisa con 
due giovane tedeschi e li aveva 
Invitati nella sua villa. 

Qui, tuttavia, ! suol occasio¬ 
nali ospiti — sulla cui identità 
è mantenuto il più rigoroso ri¬ 
serbo — si sarebbero compor¬ 
tati in modo scorretto. Dopo 
un’ampia bevuta, infatti, sem¬ 
bra che i due ospi’.l avessero 
perso ogni controllo: e il di¬ 
plomatico afferma di aver avu¬ 
to la sensazione che volessero 
aggredirlo. - 


Arrestato il capo' 
Iella baada che rapì 
madame Dassaolt 


Inattesa assoluzione 


Da ano dei nostri inviati ' , ' ' . 

' BOLOGNA. 28 ' 

Gli avvocati Delitala, Perroux e Land i 
, si mettano U cuore ’ in pace e si rim¬ 
bocchino le maniche: per difendere Carlo 
: Nigrisoli con qualche probabilità di suc¬ 
cesso, dovranno battagliare prima di tutto 
contro di Ini. Dovranno cioè imporgli di 
uscire dal campo minato in etti è andato 
a impiantarsi senza che nessuno prati- 
' camente ve lo spingesse. 

Credevamo davvero che le rivelazioni 
del super-testimone dott. Carlo Frasca- 
roli potessero illuminare il terreno della 
grigia disputa. Invece c’è parso sia acca¬ 
duto il contrario. Se prima c’era un filo 
conduttore che manteneva bene o male 
allineate le. idee, ora, dopo aver udito 
l’uomo che — a delta di qualcuno — 
• s’è preso la coscienza in mano ed ha 
avuto il coraggio di guardarci dentro -, 

10 scompiglio s’è fatto completo. 

- Parlare di coscienza in un simile svi¬ 
luppo di episodi che sfiorano il surreale, 
e in un certo modo anche il disumano, 

. è difficile E neppure d’amicizia si riesce 
a parlare, e tantomeno di sentimenti fa¬ 
miliari. Qui, ad ascoltare il dott. Fra¬ 
scaroli (e ad ascoltare anche sua moglie, 
amica cara di Ombretta) si ha l’impres¬ 
sione di cadere in una buca. E giù nel 
buio, le parole che vengono per prime 
in mente sono: malia, congiura, mistero, 
segreti intimi di natura morbosa. *• — 

Non è colpa nostra se slittiamo con le 
parole sul romanzacelo nero. La colpa 
è di ciò che abbiamo udito e tentato di 
ricostruire. Cè per esempio una donna, 
la moglie del dott. Frascaroli, che an¬ 
nota su un'agendina. diligente ed esatta, 

11 precipitare degli eventi. Cè un me¬ 
dico, amico di casa Nigrisoli, che vede 
la fatale sincurarina in mano a Ombretta 
e tace. Segreto professionale, dirà. E 
c’è soprattutto lei, la vittima, che pro¬ 
cede verso la morte attanagliata da 
paure diurne e notturne, che piange e 
invoca aiuto ma nello stesso tempo in¬ 
giunge di tacere, di non rivelare a nes¬ 
suno la sua angoscia. 

Ma allora? Conveniamo che non era 


j PALL’OSPEPALE 
AL CIMITERO: 

I \ • y 

i ; / parenti avvertiti 

\ y »„-• j pyty •"•-fi v -y '' . ,i ■* iy - ■ 

1 un mese dopo con 

| 

n i la bolletta delle 
! spese di sepoltura 

** I . • \ ' ? 

■ I Dalla nostra redaiione to P er , l’improvvisa scompar¬ 
sa del vecchio Nicola Capo- 
,’l ‘ v ' NAPOLI, 28. longo, che, uscito di casa la 
• Ieri un vigile urbano ha mattina del 29 settembre, 
| bussato alla porta della fa- non vi avena più fatto ri- 
I miglia Capolongo, in via Na- torno. Vane erano state fino- 
. zionale 107, e alla signora ra le ricerche effettuate dal- 
I Amelia De Felice, moglie del la moglie, dalla figlia Anna, 
capofamiglia, ha consegnato dal genero, il prof. Agostino 
I una bolletta di pagamento Collina. Essi avevano ‘ tele- 
' emessa dall’ospedale Incura- fonato a tutti gli ospedali 
I bili. Alla vista del vigile la della città, alle cliniche, per- 
I donna ha avuto un tuffo al sino al manicomio; avevano 

J cuore: da un mese, ormai, in informato carabinieri e que- 
famiglia regnava lo sgomen- stura della sparizione del lo¬ 
ro congiunto. Si erano rivol- 
— ti ad alberghi e pensioni e 
i financo a chiese e conventi: 

f avevano chiesto ed ottenuto 

da un giornale che la fo¬ 
tografìa dello scomparso ve- 
nisse pubblicata con l’invito, 
a chiunque lo avesse visto, 
di dame segnalazione: tutto 
^ ^ inutile. 

9 mW Finalmente ieri ecco il vi- 

m pile che bussa alla porta, 

mm ■ Per la signora Amelia un at- 

| ■ ■ H ■ timo di speranza: forse por- 

I H H fava qualche notizia del ma- 

" ™ ™ rito. Notizie del marito por¬ 

tava il vigile, infatti. Una 
' . notizia sbalorditiva, però. 

Nella bolletta che le veniva 
consegnata l’amministrazio¬ 
ne degli Incurabili rivendi - 
■ cava il pagamento di spese 

w per cure e trasporto al ci- 

1 ■■■ ■ ■ ■ ■ mìtero della Pietà di Nicola 

■ ■ ■ ■ Capolongo , avvenuto in da¬ 

ta 1 . ottobre/ 

Che cosa era accaduto? 
Semplicemente questo: il 29 
». o settembre il povero Capo- 

TO COI1 II paure r • longo era uscito di casa e 

. -■ •■ in strada era stato colto dh 

. — . l ' _ . : __ collasso e trasportato da al- 

y] cuni passanti all’ospedale 
1 Incurabili, dove, però, in- 
I spiegabilmente, non era eta- 
I to registrato neanche dal 
- - ...... » drappello di P.S.; per di pii» 

I nessun sanitario aveva stila¬ 
to il referto medico e il eer- 
^ _ . I tificato di morte. 

“ _ __ H ^ * Rintracciare i famlgUart 

■ H I di Nicola Capolongo non aa - 

II I I rebbe stato affatto difficile: 

* " I egli aveva con sè, uscendo 

| da casa, un portafogli con 
ìott. Frascaroli e a sua moglie . ogni soirta di documenti, 

er le corte e avvisare i cara- I Come mai non vi si è prov- 

i vuol altro. In loro poteva 1 veduto? E’ mai possibile che 

la J V ; e J^ a c !ì e I «n uomo muoia in un ospe- 
>se sarebbero precipitate nella I , , u 
Tuttavia, se solo una parte di' dote e che lo si seppellisca 
ssi asseriscono è vera, avreb- . . senza neanche che si pensi 

ito almeno tentare di parare I od avvertire. la famiglia 7 

Era proprio impossibile avver- ’ • Al momento in cui le Spese 

itori dell'incalzare del perìcolo • per le cure e il trasporto fu¬ 
chiamare Carlo Nigrisoli e af- | nebre sono arrivate al bilan- 
i magari venire Me mani e se cio Nicola Capolongo è to¬ 
ccare qualcosa? Che s. temerà? ; nato subjfo J aver J e un cor , 

" PO, una precisa identità, un 

cuno che aveva la possibilità I indirizzo, una famiglia. • m 
irie la guardia »? Pare di no. Quello degli Incurabili e 

dimostra un'assoluta incapa- I l’ospedale dove — è bene rl- 

tmeanza di volontà) di proteg- | cordarlo — manca acqua 

guardarsi alle spalle. . corrente in tre reparti e si 

che un atroce ' omicida, Carlo I va avanti ancora con il sec- 
lerrebbe fuori come uno stre- cb i o; ma stavolta è stato 
i un ammaliatore Tutto è rotto l passato u segno. L’autorità 

fra lui e Ombretta, ma dono- | i 

i soli due giorni dalla tragedia, , giudiziaria è stata investita 

accia la moglie e si ricongiunge I della questione con una ae- 
Dpo lunghi mesi > di - impossi- ■ nuncia presentata dai jflmt- 
lei subisce l’amplessc. sgo - ■ gliari di Nicola Capolongo. 


facile al dott. Frascaroli e a sua moglie 
tagliare per le corte e avvisare i cara¬ 
binieri. Ci vuol altro. In loro poteva 
umanamente resistere la speranza che 
mai : le cose sarebbero precipitate nella 
tragedia. Tuttavia, se solo una parte di 
ciò che essi asseriscono è vera, avreb- 
■ bero potuto almeno tentare di parare 
. il colpo. Era proprio impossibile avver¬ 
tire i genitori dell'incalzare del pericolo 
e insieme chiamare Carlo Nigrisoli e af¬ 
frontarlo e magari venire alle mani e se 
il caso spaccare qualcosa? Che si temerà? 

A questo punto ritorna in campo Om¬ 
bretta e si fa buio pesto. C’era o non 
c’era qualcuno ■ che aveva < la possibilità 
di -montarle la guardia-? Pare di no. 
Lei stessa dimostra un'assoluta incapa¬ 
cità (o mancanza di volontà) di proteg¬ 
gersi e di guardarsi alle spalle. 

Peggio che un atroce ' omicida, Carlo 
Nigrisoli verrebbe fuori come uno stre¬ 
gone. Anzi un ammaliatore. Tutto è rotto 
e disfatto fra lui e Ombretta, ma ciono¬ 
nostante, a soli due giorni dalla tragedia, 
egli riabbraccia la moglie e si ricongiunge 
con lei dopo lunghi mesi » di - impossi¬ 
bilità». E lei subisce l’amplessc. sgo¬ 
menta. La inaspettata - parentesi rosa - 
aumenta a dismisura il suo spavento. Ma 
non reagisce se non con un pietoso pia¬ 
gnucolio e una rinnovata implorazione 
d’aiuto rivolta ai suoi confidenti. Va an¬ 
cora avanti, in questo stato, verso ia 
morte. * 

. Al punto che, ' la notte del 14 marzo, 
porge il braccio al marito per l’iniezione 
endovenosa che si dice le abbia stron- - 
cato la vita. Sicuro, porge il braccio lei. 
Poiché è terribilmente incredibile che si 
possa piantare una siringa nelle vene 
d'un braccio senza il consenso di chi 
deve subirla. 

Era drogata? Dormiva d'un sonno cosi 
pesante? Oppure, fra le tantissime cose 
dette cc* pianto in gola, al dott. Frasca- 
roli e a sua moglie, ne mancava una che 
solamente lei e Carlo Nigrisoli - dove¬ 
vano - conoscere? 




7 


. » tj », j. ccuc fcrov muiic - uuunwyiiviu u« UCUC •»* yviu, u» uva», * rwobu ■ 

licenzia senza largii aure a - I paure diurne e notturne, che piange e roli e a sua moglie, ne mancava una che I 
mande. . . . ' * I invoca aiuto ma nello stesso tempo in- solamente lei e Carlo Nigrisoli -dove- 1 

w . An . na , giunge di tacere, di non rivelare a nes- vano - conoscere? i 

«SS— eh, no, «. : Sante Dalla Putta I 

la moglie dei dott. Frascaroli . ■ 

- Sì, io ho ricostruito le confi- | ___ __ ___ __ __ __ __ __ ___ ___ ___ ___ ___ ^ __ I 

denze dell'amica Ombretta sulla ““““ ,, “T ““ "i 

mia agendina, nei due giorni _ " . , , ' 

successivi alla morte» Se la ce la faccio p tu» E’ un tor- dermi la responsabilità di un proL Zaneilo, raccomandando- 
Corte la ritiene necessaria, non mento continuo _ Mi ha fatto eventuale suo gesto inconsulto", mi, però, di non dir nulla del 
ho difficoltà ad esibirla» ». telefonare a quella Iris, toglien - La mattina del 13 marzo mi rac- nostro colloquio» Cosi feci.. Il 
PRESIDENTE: -Ce la faccia domi anche la dignità _. Mi sem- contò che, tornato la sera pii- 15 marzo, chiamato alla clinica, 
avere» -. bra di perdere la ragione ". Le ma dalia visita del prof. Za- parlai con Carlo» Diceva’- 

v ri ricomincia a leesere i risposi: "Smettila che mi fai aello, Carlo era paurosamente -'Esagerano con quella confi- 
verbali. La teste conobbe Om- P aura ” Replicò: ” Stai tran- cambiato e mi pregò di fissarle denza tulio sincurarina fatta a 
bretta quando venne a stabi- Quilla: ho tre figli; come vuoi U n appuntamento con lo psi- Frascaroli - All’uscita, scorsi 
lirri a Bologna, dieci anni or ehe lesti soli con quel delin- chiatra» La accompagnai da l'auto dei CC che veniva a 
sono - Era semplice mite, fin quante» ". Era la prima volta quest'ultimo c lungo il tragitto prenderlo» Non è vero che. 
troppo modesta li 17 feb- c ^ e esprimeva un giudizio cosi mi confidò: ” Non mi rocca- parlando con il dott. Camagni 
braio '63 mio marito mi riferì severo» Carlo da parte sua si pezzo più» Prima mi ripeteva: il quale sosteneva l'innocenza 
che Cario l'aveva pregato di diceva preoccupato per la sa- * Perché non ti ammazzi? Tanto d; Carlo, io abbia detto: - Tu 
visitare la moglie; nei giorni * ute della moglie: sveniva, di- non ti posso più vedere *„. sei un ingenuo, non lo sai che 
seguenti mi parlò del calcibro- ventava ”nera come un car- Adesso è diventato tutto tenero quello è un assassino, doveva 
mal e della sincurarina» Om- boncino Io consigliai di chia- e affettuoso e ha voluto ripren- ffià essere dentro da un pezzo*-. 
bretta mi confermò taji circo- mare ,a suocera- ma Iui dere i contatti con me» Non L’udienza è chiusa. Domani 
stanze, dicendo di temere che disse che Ombretta non yo- capisco più niente o capisco an- sentiremo i genitori di Nigrisoli 
il marito volesse addormentarla leva— Ombretta poi mi precisò c f, e troppo: vuole ammazzar- Soprattutto atteso è il padre, 
Der raggiungere in camera Ros- che era ver0 i 1 coltrano* Q mi» Uscendo dalia visita ag- uno dei personaggi-chiave (for- 
SnaTla Savane domestica del P rimo marzo, dopo lelettrocar- giunse: "Dite bene tu, tuo ma- se più di Iris Azzali) di questo 


proL Pietro» Li aveva infatti mogram ma, ia inviammo aa rtto e Zanella: ma quando lui pfocessat stasera ri è appresa 

t sorprèsi i nsi eme e in quella avvertire il fratello Jacopo. Ri- /uol farmi la puntura, io sono * a sorprendente notizia cheCar- 

oceasione aveva schiaffeggiato spose: L intervento dei miei sola* Comunque domani par- 1° Nigrisoli intenderebbe rom- 

no ---- Cario. Successivamente Om - provocherebbe una rottura irti- urà, dammi a tuo indirizzo", pera .0 silenzio e presentarsi 

■sr «..0 ar,«..WquS.. 2™ TORINO - 1 «■■ «- "l ** di fioS; “ »“ 

Parigi Jean Jacques Gasano- necwntl di *«T ncciso, fatto » pezzi e scaraventata to ** O ma rito di Luci a delia - Inevw Carlo le "Miito, è scio proteggendolo °°n 6 con un drammatico confronto 

a, Considerato il nemico pub- Monta to— . Solo nno di loro è Stato ikoaooctoto colpevole delT assassinio: Gin seppe aveva detto: " Non sento più co * segreto*". Ma in macchina accompagnai mio manto alla fra e fjgjj 0 7 u no scontro 

lìco rtpmero 1 di Francia, e ri- La Bella, cugino e amante di Lucia, che è stato conda nnat o a Z% anni di calcia. La niente per - te né per i barn- aggiunse: "Mi fa paura» Quan- c ‘ me®» ma non volli vedere j ra j d ue potrebbe comunque 
-retto!quale capo della banda jmi è stato asaetta per ittsnfficieasa di prove dall’accesa di amicidia, cerne, i fra- bfmi *V Cercai di confortarla e do lo vedo avvicinarsi con la il cadavere» - gettare nuova luce suli’ambien* 

e Tarn la signora Dassault nel teilL Francesce e Paole e la madre Francesca Trapani. 1 qmattre hanno risto accetto l'accompagnai a comprare una siringa, tremo perché dopo la n dott. Francesco Fossati fu te in cui si dipana la vicenda. 

agpèo scorso. I a ^ wn j wt dei fatti _ a abbiamo solo atatato G ins eppe a fare a peni il cada- boccetta di profuma. In un al- storia del calcibromat non mi chiamato dalia madre di Cario, portandone in . primo ' piano 

^Casanova è stato catturato ai- —-, . _ detta al nirfi — e «m coadann at i a Dcae molto nià miti' tr0 incontro Carlo disse che si fido più»". L’11 marzo tornai Gina Nigrisoli, il 7 marzo. Cera aspetti e sottofondi sconcertanti 

Betta di una stazione della "ù. » m ... i»i. »__ I_»t.,. sentiva professionalmente un ad insistete perché andasse da anche U Professore. -Mi par- sui rapporti intercorrenti fra i 

e tro politane. E’ stato immo- *® tte fallito; Ombretta ribattè che sua madre. Rifiutò: " Non posso. 1 areno della Iris, del calcibro- vari membri deila famiglia Ni- 

ilizzato da diversi agenti prima "•**• 14 . De “* ^ “ r ” w rsoaa— a, lo non era vero e che Io stimava è un problema di coscienza. Lui max e detta sincurarina e la grisoll 

con che potesse abbozzare un ri* fc* POtTtso mtsterioaameate^ alto madre e tu ■ fratelli, che » ■ ahMaceiavno pfaa- motto» Ma il pomeriggio del 24 mi dice: ’ Se passi quella porta, signora Gina mi pregò di con* Pi*rluiei! fiondigli 

di difesa fendo di gioia. (Nella foto: la famiglia Moatstoans ni banco degli importati). mi confidò nuovamente: " Non mi ammazzo! ’ e non posso pren- vincere Carlo aa andare dai »"ItriUIJI Winailli 


ilizsato da diversi 
oora che potesse i 

Mnttve di difesa. 

$ ' •• 

Sfe.- -, ■ 

■ * . 

IV .. 


gendo di gioia. (Nella foto: la famiglia Moatatoano ani banco degli importati). 


'mi confidò nuovamente: " Non «mi ammazza'’c eoa posso prca-vincere Cerio 


e. p. 


E’nata 
l’Accademia 
di Costume 
e di Moda 

L’Accademia Nazionale di 
Costume e di Moda. Tùnica 
scuola statale italiana per la 
formazione e la preparazione di 
quadri dirìgenti del settore 
della moda, ha dato ieri inizio 
ufficiale al suoi corsi con una 
simpatica -apertura d’anno ac¬ 
cademico» che si è tenuta nel 
salone della Camera Nazionale 
detta Moda, a Roma. Sono in¬ 
tervenuti rappresentanti del 
Ministero del Lavoro, dell’am¬ 
ministrazione capitolina, dei- 
TEnalc sotto il cui patrocinio la 
scuola è nata e compie que¬ 
st’anno ì suoi primi passi. 

' Moda, Costume, Pubblicità: 
questi i tre grandi settori per 
I quali dopo un biennio. l’Ac¬ 
cademia sarà in grado di for¬ 
nire specialisti seri e preparati 
che vengano a colmare le lacu¬ 
ne lamentate da diverse parti 
nel mondo della moda che pu¬ 
re è una attività di rilevante 
interesse netta nostra economia. 
Sono stati presentati anche i 
componenti del corpo insegnan¬ 
te: Dario Cecchi (disegno, co¬ 
lore, figura). Ottavio Spadaro 
(storia del teatro). Libero Bi- 
giaretti (pubblcità), Rossana 
Pistoiese (costume). Nello Po¬ 
nente (storia dell’arte). Ercole 
Brini (disegno pubblicitario). 

Alla * cerimonia erano pre¬ 
senti anche numerosi creatori 
dell’Alta Moda: le sorelle Fon¬ 
tana, Veneziani Rossi Litrico. 
Le lezioni avranno iato* il 15 
novembre prosatore. 
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Nella Còppa delle fiere 
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Pensare sin da oggi a Città del Messico 
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Messaggio dell'UISP al CONI 











Stasera l'assemblea 
della Lazio: Vacca¬ 
ie sarà presidente 
in un CO. « politi¬ 
cizzato » (a destra) 


’ Le Presidenza déll’UIBP hn 
tetto pervertire urie lettera 
el Presidente del CONI, av¬ 
vocato Giulio Onesti In oc¬ 
casione del sko rientro In 
Italia. . •- ' ” ' -'•••" 

In essa, oltre ad esprimere 
le felicitazioni dell'UISP agli 
atleti, al tecnici • al diri¬ 
genti per 11 successo otte- 
. nuto nel Giochi di Toalo, 
si sottolinea U significato che 
pub assumere la nomina del 
Pres)depte del CONI a mem¬ 
bro del C.I.O. per il ruolo 
che l'Italia pub esercitare In 
qqesto consesso, nella ricer¬ 


ca di adeguate Improcrasti¬ 
nabili soiuslonl al complessi 
problemi Qhe Investono oggi 
II movimentò olimpico. 

In riferimento al risultati 
conseguiti. nelle Olimpiadi 
l’UISP sottolinea 11 fatto che 
■ clb dimostra come l'Italia 
poaaa contare su di una gio¬ 
ventù cui non I mancano le 
capacità e U temperamento 
necessari per eccellere an¬ 
che nel campo dello sport ». 

Per questa ragione, — con¬ 
tinua 11 messaggio — evi¬ 
tando facili euforie post- 
olimpiche tipo Roma, si ren¬ 
de ormai necessario affron¬ 


tare globalmente 1 problemi 
reali che stanno dietro al 
nostri successi «portivi, cre¬ 
ando le condltlonl per aliar- ' 
gare a tutta la gioventù la 
pratica sportiva, non aoltan-. 
to per determinare una base - 
selettiva più estesa, ma per 
contribuire anche alla tutela 
della salute della gioventù 
e del cittadini. 1 : 

A tale proposito l'UISP 
sottolinea l'urgenxa che 11 
CONI assieme a tutte le 
forze Impegnate e' agli Enti 
di propaganda sportiva, si 
faccia promotore di tutte 


quelle Iniziative ehe possono 
determinare la spinta neces¬ 
saria affinché II Tariabiento 
ed l) Governo approntino le 
necessàrie misure per un 
Impegno statale pianificato 
nel confrónti dello sport, 
nell'ambito della annunciata 
politica ' di programmazione 
per I prossimi cinque anni. 

La manifestazione di una 
concreta volontà In questo 
senso pub esqere intanto la 
approvazione della proposta 
di legge per un diverso ri¬ 
parto del fondi del Totocal¬ 
cio a favore deU'organlsta- 
zlone sportiva, come primo 


passo per una colutlone le¬ 
gislativa complessiva su tut- 
« ta la materia sportiva. 

V In relazione a clb la 
Presidenza dell'UISP ha an¬ 
nunciato che nel prossimi 
giorni presenterà al Partiti 
e al Governo un documento 
elaborato dal suo Comitato 
Direttivo, In cui si rinno¬ 
veranno una serie di pro¬ 
posizioni ■ specifiche sulle 
quali fra l'altro, esiste i già 
da tempo una 'larga unità 
tra varie forse 1 Interessate 
allo - sviluppo sportivo del 
Psese. . i 


I AVVISI ECONOMICI ; 

I *> CAPITAI.» SOCIETÀ U M 

I tlMMt Piazza Vanvitelll 10, 

I telefono 241W20 Prestiti fidu¬ 
ciari < ad imnleanH Autosov- 

I menzioni . • 

IPIN • Ptaxsa Municipio 84 - ' 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 

I fiduciari ad Impiegati Autosov- 
venzionl ’ 

I II AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
I COMMISSIONARIA più antica 
I di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- 
I tastoni Via > Bissatati a t4 
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Per incontrare Kingpetch 


Si preparano ad Ales, in Sardegna 


• ‘ t : l ’ ** * 1 


Roma e Zagabria hanno pa¬ 
reggiato ieri sera nell’incontro 
di andata per il secondo turno 
della Coppa delle Fiere: e la 
Roma avrebbe potuto anche 
vincere. Specie nel primo tem¬ 
po i giallorossi hanno infatti 
esercitato una netta superio¬ 
rità mancando parecchie oc¬ 
casioni per un soffio. Da no- 
i tare tra l'altro una disperata 
uscita del portiere Misic su 
Nicole ed una occasione d’oro 
mancata da ' Tamborini (che 
giocava come ala tattica al 
posto di Salvori) a 2’ dalla 
fine. Poi al 8’ della ripresa 
lo Zagabria andava In van¬ 
taggio con una rete di Belsac: 
ma la Roma pareggiava su¬ 
bito con una stoccata di Ni¬ 
colò, senza più esporsi sino 
alla fine perchè il pareggio le 
basta, potendo superare il tur¬ 
no grazie al retour-match fis¬ 
sato per il 25 novembre. Nul- 
.la da dire dunque su questo 
punto: piuttosto però c’è da 
rilevare che c'erano appena 
; 5 mila spettatori perchè logi¬ 

camente i cittadini di Zagabria 
sono tuttora alle prese con 1 
problemi, gravissimi, sollevati 
dallo straripamento del fiume 
Sava che inondò nei giorni scor- 
si la città. Anzi, ieri il quotidia¬ 
no belgradese Barba muoveva 
un appunto alla società giallo- 
. ;• rossa per non aver voluto ac- 
'• cettare 11 rinvio, procrastinando 
la partita a giorni migliori. La 
Roma, dal canto suo. ha fatto 
sapere di non essere stata bv, 

( vertlta in tèmpo, di aver sapu¬ 
to della richiesta di rinvio quan¬ 
do i giocatori erano già in viag 
gio verso Zagabria. I dirigenti 
giallorossi scaricano sugli orga¬ 
nizzatori della Coppa delle Fie¬ 
re la responsabilità di quanto 
è accaduto. Ciò non ci sembra 
corretto: del resto il sodalizio 
romano appena appresa la no- 
SCHNELLINGER dopo la finale di Coppa Italia che si tizia dell'alluvione poteva met- 
diaputerà domenica a Torino, si recherà a Berlino dove tenù in contatto con lo Zaga- 

f odierà con la naxlonale della RFT contro la Svezia il br . ia . e . direttamente decidere 
■ATÉmhm da Tarsi. 

. r Ecco il dettaglio tecnico del- 

- ■■-;---- dell’incontro: - i. 

\ ‘ ROMA: 1 Maneacci; Tomuln. 

A . *a . • ‘ , ArdU*m; Carpami, LosL Se|inel- 

Parim ' 1 Unger: Tamburini, De Sfatti Nt- 

1 *■'cote,.! Aagellllo, Fràncescoòl. 
___________ - ’ ZAGREB: Miste; GaJekovlc, Me- 

. ' slròvlc; Klobocar, Stanlslc, 8naa; 

gmm . . . — _ Kralj, BabanJ, Beslsc, Draclc, 

IHV • m * MB M Azlnovlc. 

IraJuve c òtoos 

" ■ piovigginoso; terreno pesante. 

' . • • • ... 


a 


per 




* « 


gioco mediocre 


JUVENTUS: Anzolln; Gorl, Sar¬ 
ti; Bercelllno, Castano. Leoncini; 
Da Costa, Sacco, Combln, Del Sol, 
Stecchini. 

STADE FRANCAI»: Cimai; 
Buqnit, Damai; Perl, StasisUc, 
Stallo; Fefeu, Berange, MUntlno- 
vle, Pottler, Alva. 

ARBITRO: Van Ravers (Olan¬ 
da). 

. PARIGI, 28 

Risultato bianco e gioco 
scadente nella partita di an¬ 
data della Coppa delle Fiere 
tra Juventus ed il parigino 
Stade Francate. La fama del¬ 
la Juve aveva attirato olire 


Gli altri 
incontri 
di Coppa 

I Negli altri Incontri valevoli 
per la Coppa delle Fiere^ a 
Vienna si sono incontrati lo 
Sport Club Vienna e l’undici 
ungherese del Ferencvaros. La 
partita è stata vinta dalla squa- 

■ dra austriaca per 1-0. L’incon- 
. tro di ritorno si disputerà a 

Budapest la prossima setti¬ 
mana. 

•A Dublino la compagine ir¬ 
landese dello Shelboume ha 
battuto Ieri sera per 2-1 il por- 

■ togheae Belenenses assicuran¬ 
ti dori il passaggio al secondo 
~ turno della manifestazione cal- 
: cistica. L’undici irlandese ave- 

va pareggiato per 1-1 a Lisbona 
, e per 0-0 a Dublino gli altri 
due incontri disputati. 

’ Il 5 dicembri 
Itolia-Danimorco 
di calcio 

Tra U Frdf rat «tir Oanrsé e la 
, VTGC l l’ro rarg un o 1 accordo 
:S per fànF^iftr'o a*v *aha«o « di- 


ctmhrKiZF incontro to’chwdf 
fra le «be' nazionali • A ». Tonar 
è mete, la FIGC aveva la cairn- 
darle per rt dicembre a Milano, 
li n e—tro Italia-URSS e In se- 
■atte atta rlannda del sovietici 
aveva la vitata altra assi ana li , fra 
col qpeda del Stlffa e della Da- 


venticinquemila spettatori (e 
per un calcio in crisi come 
quello francese, riuscire qua¬ 
si a riempire il Parco dei 
Principi non è un’impresa da 
poco), ma il gran gioco è 
mancato all’appuntamento. 

- Il nulla di fatto era forse 
l’obbiettivo di Heriberto Her- 
rera poiché a Torino, il 2 di¬ 
cembre, la Juventus non do* 
vrebbe faticare ad imporsi. 
Ma dato che lo Stade Fran¬ 
cois naviga nelle ultime po¬ 
sizioni del campionati fran¬ 
cese e che stasera ha messo 
in mostra soltanto un grande 
spirito agonistico, il risulta¬ 
to non può essere conside¬ 
rato soddisfacente. r4 ■ 

Forte e sicura nello schie¬ 
ramento arretrato, la Juven¬ 
tus è mancata soprattutto al¬ 
l’attacco, dove al gran lavoro 
di Del Sol non ha corrisposto 
un efficiente appoggio dei 
compagni, e dove Combin, 
pur volendo ben figurare da¬ 
vanti al pubblico amico, ha 
mostrato ancora una volta i 
suoi evidenti limiti di classe. 

Primo tempo senza storia, 
se si eccettuano una - rete 
mancata da Del Sol. solo da¬ 
vanti al portiere, al 5’, qual¬ 
che tiro da lontano (e quasi 
sempre fuori bersaglio) dei 
parigini e una puntata di 
Stacchini alla mezz'ora, che 
finisce di poco al lato. 

| La partita è stata invece 

E iù avvincente nella ripresa. 

o Stade ha continuato a 
imporre una certa suprema¬ 
zia territoriale ed è andato 
un paio di volte vicino alla 
conclusione con Alba, il mi¬ 
gliore della sua linea offen¬ 
siva: La Juve. dal canto suo, 
è stata sovente pericolosa in 
contropiede : al T e al 10’ 
Combin. ben sfuggito alle sue 
guardie dei-còrpo, è mancato 
al nfoménto di concludere. 
Poi al 33’ 6 stato Sacco a ti¬ 
rare al lato di poco, al volo, 
su passaggio di Combin e nei 
minuti finali, tutti di'marca 
bianconera, ancora Sacco, 
Stacchini e Combin (questo 
ultimo tre volte) hanno man¬ 
cato facili occasioni. 


Ieri sera alla Lazio si sono 
riuniti i neo consiglieri che 
stasera verranno presentati al¬ 
l'assemblea dei soci convoca¬ 
ta per le 19 all’Istituto Farma- 
éoterapico di via Salaria. La 
scelta stessa della sede indica 
come la Lazio sia ricaduta in 
mano agli industriali farma¬ 
ceutici, gli Alecce ed i Sfilato e 
via dicendo. Con raggravante 
che la nuova dirigenza avrà 
stavolta una precisa caratteriz¬ 
zazione politica di destra per 
l’entrata nel nuovo consiglio di¬ 
rettivo di personaggi come il 
genérale Vaccaro (che è stato 
presidente del CONI al tempo 
del fascismo) e del dirigente 
monarchico CovellL Fa poi un 
certo effetto leggere nell’elenco 
del nuovi consiglieri il nome 
deU’on. Bruno Storti, segreta¬ 
rio generale della CISL. 

Cosa c’entrino questi perso¬ 
naggi con lo sport ed In par¬ 
ticolare con la Lazio è diffi¬ 
cile dire: anzi sarebbe bene che 
all'assemblea dei soc! fossero 
presentati esaurienti chiarimen¬ 
ti sui motivi della presenza di 
questi personaggi nonché sui 
vantaggi che ne trarrà la Lazio. 
E' difficile pensare che essi rap¬ 
presenteranno un .robusto so¬ 
stegno finanziario alla società, 
perchè non ci crederà nessuno: 
nè si dica che sono degli ap. 
passionati tifosi laziali perchè 
ciò non basta a spiegare il loro 
ingresso nel CD. 

A maggior ragione poi non 
si capisce perchè la.presiden¬ 
za debba essere offerta pro¬ 
prio a Vaccaro, quando si po¬ 
teva confermare Miceli fche 
invece sarà vicepresidente as¬ 
sieme a Lenzini) o richiamare 
Siliato. Ma ecco i nomi degli 
altri consiglieri: Canestri. Ca¬ 
soni. Cenci. Golfi. Dodero, Er¬ 
coli, Minciaroni, Neri, Petra- 
gnani, Recchi, oltre ai già no¬ 
minati. ■ 


Due giornate 
di squalifica 
a Calvanese . 

- ‘ MILANO, 28. ‘ 
Il giudice sportivo della Léga 
Nazionale giudicando in merito 
alle gare di campionato di se¬ 
rie « A - disputate il 25 ottobre 
scorso ha squalificato pef due 
giornate Calvanese (Catania) 
- per avere tentato di colpire 
un avversario e per non avere 
ottemperato all’invito dell’arbi¬ 
tro ad abbandonare II campo». 

Con' riferimento alla gara 
amichevole Savona-Napoll di¬ 
sputata il 22 ottobre, il giudice 
sportivo ha squalificato per una 
giornata Mistone (Napoli) «per 
aver colpito con particolare 
violenza un a vver s ario a fioco 
fermo». 


;/ • •: > - . • . ' - BANGKOK. 28 

Un portavoce, del campione mondiale dei pesi mosca Pone 
Klngpétch ha offerto oggi a Burroni una borsa di apoenu 10 
mila dollari (pari a poco più di 6 milioni di lire) per 11 match 
con In palio 11 titolo mondiale - d?ila categoria. E ciò dopo 
che I manager di Kingpetch avevano rLiutaiu un'utreria atrgii 
organizzatori Italiani di ben 50 mila dollari (cioè circa 30 mi¬ 
lioni) per fare l’Incontro In Italia. Come si vede non c'è nro- 
,porzione tra le due cifre: questo- fatto potrebbe provocare l'In¬ 
tervento della World Boxlng Councll che già ha dovuto minac¬ 
ciare Kingpetch di decadenza dal titolo per Indurlo a incon¬ 
trare BurrunL Ma evidentemente Kingpetch continua a fare 
del tut(o per evitare BurrunL Nella foto: SALVATORE BUR- 
•RUNI. . .... .. 


La regione Trentino- 
Alfo Adige premia il 
tuffatore Di Biasi con 
una medaglia d'oro 


Ad Alos, la cittadina sarda 
dove 22 anni fa nacque Fer¬ 
nando • Atzorl, medaglia d’oro 
di pugilato alle . Olimpiadi ' i 
2.500 abitanti sono in attesa: 
stanno preparando festose acco¬ 
glienze al loro concittadino che 
tonto onore ha conquistato in 
Giappone. Fernando Atzori, do¬ 
po una breve sosta ed Orvieto 
per ritirare dei bagagli, ha rag¬ 
giunto Firenze * per riabbrac¬ 
ciare lo zio Camillo Salis. pres¬ 
so il quale. abitualmente risie¬ 
de. Non ha, naturalmente, man¬ 
cato una risita a «Fotfo» An¬ 
gelico e Dino Càrpi, a Gino Sac¬ 
chetti e Adriano Sconcerti. I 
suoi amici dell’accademia pu¬ 
gilistica fiorentina che lo ha 
tesserato come pugile. Anche 
nella città toscana si sta pre¬ 
parando per Atzori una affet¬ 
tuosa dimostrazione di simpa¬ 
tia durante la quale gli verrà 
consegnata una medaglia ri¬ 
cordo. 

Atzori. tuttavia, attende con 
ansia di poter raggiungere il 
suo paese, essere di nuovo con 
i suoi concittadini, dire loro 
che. nonostante tutto quello che 
è stato detto e scritto sulle sue 
origini pugilistiche, lui è e ri¬ 
mane Fernando Atzorl, di Ales 
in Sardegna. « Devo molto al 
signori Poggi e Rea, è vero 
— dice il - piccolo, pugile sardo 
con" accento .* di calda, sincera 
riconoscenza — ma se non devo 
dimenticare che Ciappi e An¬ 
gelico mi hanno Insegnato l’ABC 
del mestiere, non posso e non 
devo scordare due persone di 
cui nessuno ha mal 'parlato in 
questi giorni: Vincenzo Abis e 
Marco Meloni, coloro che mi 
hanno iniziato al pugilato, co¬ 
loro che mi hanno insegnato i 
primi rudimenti del menar pu¬ 
gni con un certo stile ed una 
certa regola fra le corde di un 
ring. Mio fratello dice che ad 
Ales mi stanno preparando ac¬ 
coglienze trionfali. Non merito 
tanto. Partirò il 7 mattina da 
Civitavecchia e il giorno 8 sarò 
ad Ales. tra la mia gente». Il 
volto furbo di Fernando Atzori 



I MAGO egiziano lama mondiale 

I premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapetchl- 
ca razionale al servizio di ogni 

I vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affali, sofferen¬ 
ze Pignaseoeca 63. Napoli 

I li) INVF.HTIGAF.IONI L 50 

I A .A. St’AC’t’OMATTO Inve¬ 
ii stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali. Controllo personale. O- 
pera ovunque. Sanialucla 39, 
telefoni 236224 • 3B3B37 Napoli. 
I.R.I Dir. grand’ufficiale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi ' pre-poat- 
matrlmonlall, Indagini delicate. 
Opera uvunque Principe Ame- 
; deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 • 419.123 ROMA. 

ì) ‘ OCCASIONI L. 50 

TELEVISORI. Grundig. Adrnt- 
. rei. Atlantic, Dumont, Magna- 
dlne, Marelli. Telefunken, ecc. 
garantiti come I nuovi a prezzi 
Irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man- 
nucci Radio • viale Hatlaello 
Sanzio 6 - 8 . via Rondinelli. 2-r - 
Firenze 

LAVATRICI Candy. Fiat. Fri¬ 
gidaire, Grlpo. Hoover. Marelli, 
Westlnghonse. ecc garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8: via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
CUCINE: gas ed eletriche: Ae- 
. quator. CGE. Ignls. Kreft, Zop- 
pas. ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi Irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8. via Fondlnel- 
II 2r - Firenze • > 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
trolux-FIat Rex ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi Irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondiqelll 2r - Firenze. 

I li MEDICINA IGIENE lI Ò 

OBESITÀ' - SCIATICA - REU- 
M^TtSMl-- Fanghi - Sauna - 
Massaggi t Fisioterapia - Cen¬ 
tro - Specialistico Malattie Neu¬ 


tro - Specialistico Malattie 
meliche; 760572. ", ~ 


ATZORI mentre viene portato in trionfo al suo arrivo 
a Fiumicino. 


Il «doping.» a Tokio 


•ampaon* sopratutta 

V • 1 

f abbona mento « 

l’Unità 


otta» «ha legame perni» 
«ente eoi Partite è mene 
•ffleaee 41 lotte e s o tre la 
disinformazione e le te» 
denrioeltà delle ei e mpe 
padronale e della rèdfe-év 


AVVISI SANITÀRI 


Fantini difende E w°Ì R oiei 



iwxu me 1111 nonno i Iiocfiuaio l ■ > _IJ_ «_ 

primi rudimenti del menar pu- m ■■ Cure rapide indolori 

gni con un certo stile ed una nel Centro Medico Esqulllno 

certa regola fra le corde di un '■•••» ■ • VIA CABLO ALBERTO. 48 

ring. Mio fratello dice che ad B . .. ~ . » ■ . 

asswssr gli « azzur ri» chirurgia 

Civitavecchia e il giorno 8 sarò . ■ ■ 131 fk M ik 

ad Ales, tra la mia gente». II . • I I | 

volto furbo di Fernando Atzori si continua a parlare del »do- aempre In virtù della 'potenza diletti «ttetld m rito • óu cacao • 
si illumina di gioia quando plng» alle Olimpiadi: se ne par- atletica effettiva e dello stato macelli* « tumori dall* pati* - Sca¬ 
parla di loro, della sua gente, la perchè ! francesi cercano di di forma che «1 è raggiunto, ala- trtd - tatua»! «icari crunica* 
dei suoi concittadini, di Ales. nascondere la loro delusione die- ino propensi a credere che gli OtPtuuiONa OBFIMitiva 
t, * j- A 4 - i tro le accuse alle altré squadre azzurri non abbiano fatto cose _ - .. ... _ _ „ 

Il fratello di Atzon, giunto in (accuse che ovviamente sono di. Illecita e comunque peggiori de- llf |JlA| Rorn *' " ”*™ * 
continente domenica sera-per rette soprattutto veiso gli Ha. gli altri; e ne diamo atto al apouolam*nt* t*i. «tzjss 

ricevere 11 » piccolo » della ni- llani. grandi trionfatori delle ga- dottor Fantini, al quale abbiamo AutoritniiM* l»r*«. a «Sin w aan 
diata, gli ha accennato che la re ciclistiche: tre medaglie d’oro anche voluto chiedere se poteva ■ ■ ■-»- . ■■ ■ 

fìpuinnp enfr]9 efo nroDarsndo* c cinQiio d*dr£cnto). Già ièri il corife* fri sire I® notili® riportsts sé 

ri fd «caliere deanlmlnfe il Comitato organizzatore del glo- da alcuni giornali Italiani secon- CllnAf PIIIC 

si ad accogliere degnamente u chJ d , Toklo è dovu to lntervé- dpi la quale 1 ciclisti sovietici PMIII II |f IMp 

suo piccolo grande cittadino. n i re p cr smentire le accuse del avrebbero giocato un brutto : Baittttn 
« Il comitato festeggiamenti a francesi: era suirargomehto dia- scherzo al dottor Dumas. 

Fernando Atzori, dice, sorto non mo la parola al medico del cicli- =' » Penonatmente non ho volu- f ts» mg» fn a cura Ad» 

appena si seppe che Fernando «U Italiani dr. Fantini appena to coitatarlo — ha risposto 11 {**>»*. g 1 ™” 1 • «fatrn ls»» 

era medaglia d’oro, ha prepa- tornato da Tokio. Fantini ha dottor Fantini -- ma r ho tenti. I zLJZxT ?*”**•- ** 

rato «n nrncrr .mm» ••««thsimo esordito precisando che il rlflu- to raccontare da Saura, il CT ,'yHca. an dMl tea (aw urastw O^ 

rato un programma -astissimo. to a gottopors! al controllo an- degli spagnoli Sembra infatti i*** — areni ali). 

Basti pensare che mentre noi u do pj n g da parte degli italiani che sulla porta di camera il dot - j¥.l**J* jwayttlaaojtìl Bete #. 

viaggeremo In mare da Gvita- $ stato suggerito proprio da lui. tor Dumas abbia trovato due ,52*! ***■ "*• fjajudà 


>r fa cura 

mi « da» 


vecchia 


Cagliari, da Ales perchè? ’ 


partirà una colonna di circa 30 « Perché non -potevo accettare ralle quali era un biglietto con 
auto per raggiungere Cagliari, t criteri con i Quali ti voleva •Con gli omaggi del 

Sulle banchine del porto caglià- agire, criteri empirici con i qua- sovietici ». Non posto tut. 

ritano. nmt£amentk ad atten- « non pud èstere d’accordo la ^ * urar * che la cosa sia 


Orarlo fi 


ritano. praticamente, ad atten- u non può estere «raccordo la r “ 
a 4 ___« _i ur j scienza. Mi spiego meglio. ■ Se vera - 

dere Fernando Atzon ci sarà avenero decito un controllo aji- 

tutta Ales, sindaco ed autontà tl-doping basato fulfesame deh. 

cittadine in testa. Non appena le urine da prelevare ai primi _ 

ha arrivati, la cosa ci avrebbe tro. 
possibff e II corteo muoverà da d’accordo B’ risaputo - che - - 

Cagliari per percorrere lenta- j a presenza di affamine nelle uni- 
mente i 75 chilometri che sepa- ne è indice sicuro di doping. 
rano il capoItKgo da Ales e *Mm non potevamo essere d’mo- 
prevedere queUo che succederà c ^^^ d, p S°"aHJN ^ 7 

dopo non e possibile» So per accertare eventuali fori da inle- 

certo che la banda della città zioni, e prelevare le borraccette 

d S a e D T’^^ere°"che tfl “ 
cinque chilometri dalle porte nostri ragazzi venissero accusa - 
cittadine, e so and» che per ti di doping per. i fori da inte¬ 
rré o quattro giorni tutta Ales 

sarà in festa. E* prevista la pre- rQ d<J J0 sia per via in- 

senza del presidente della Re* tramuscolare che endovenosa. I 
gione sarda. Corrias. che ha già poi perchè avrei dovuto accet ta. 

a r i^ bo™ce*ul”cTZre%.£SZ*m£ 

non rmncherà alle feste In ono- tivo evitare Cingeremo, di 
re di Fernando Poi non so dav- droghe, quando si sa che generai. 
vero prevedere quali e quante mente la droga è una pasticca 
altre manifestazioni fi «tanno e si sa che nelle bomccette i 
preparando per mio fratello», ragazzi concentrano preziosi alt- 

n menti che nulla hanno di flle- 

«uo Pregratptn* avvenire. p«T usarli nei momenti pii 

(-mediamo ad Atzori. -Non so. delicati della gara? Sq.ta com- 
Per U momento so soltanto che missione avesse voluto tara cosa 
mi riposerò per due mesi, poi accettabile, ripeto, qérebbe do- - 
vedremo. Forse dono il neriodo outo decidere a provavo delle . 


Ila porta di camera il dot-l jpf**»*trtinooj*M. Ùttt f. 

umas abbia trovato due .W* Tltnln«lj« 

grosse bottiglie contenenti urina re n ami. . » 

piali era un biglietto con ‘ .Pui.tSt. 

irta; - Con gli omaggi dei ° r v° ** ~j* *. P 1 "*F^°** 
sovietici -, Non posso tut- 32*7,^31 . . pqmeng» 

pturar* che la cosa sia S ^o5S 

' IriUrl tf riceve rato per àppo- 

Eugenio Bomboni BE ''imwéS »"JÌ£ £S 


i 
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‘ ••• * BOSTON. 28 

Cauriu* Clay è fiuto eggl a Botto* per latitare gl! alle¬ 
namenti la vista dell'Incontro con Sonar Llston del IR no¬ 
vembre. Il campione del mondo ri Mute molta riearo delle sae 
possibilità e al ano arrivo ha dichiarato ehe dimostrerà ancora 
una volta di essere 11 piò forte- Ciaf, ha anche detta di essere 
In perfette condizioni fisiche ed ha sorriso al giornalisti qaaade 
gli hanno cemnntrato che Llston aveva maaae fanti combatti- 
meato 11 ano tene sparrlnc-partner .Una travato pebbllcltarla 
— avrebbe detto Clay — ma I glo ramiteli hanno Insistite tor¬ 
nendo delle preclsasloal. Le spanine-partner di Llston. Lee 
Williams avrebbe Infatti riportato arsa grossa ferita ai soprac¬ 
ciglio sinistro tanto ehe I sanitari gli hanno dovalo appurare 
ben ette penti. Ctap non ha replicato limitandoci a sorridere 
ancora. Nella telefeto: Il campione del mende me n tre Manda 
dalla s ca tt i l a dell’aereo me tt e n dosi la daterà di campione del 
m e n de. A rialatra la aMgtte sorridente. 


vedremo. Forse dopo il periodo rato decidere a provav o delle 
di sosta riprenderò a combatte- ”*?* ■ f. h * 

re da professionista. Anche per her^S? oiT 

spetta a me. ma alla federa- M cento la fortuna df pefrat se¬ 
zione ed al signor Sconcerti ehe volere degù insegnaménti a dei- 
sari 0 mio procuratore. Per 0 resper teaxa d i Cos to, i pistord 
momento ho un solo grande de- «STSa«Ttai* «àT 

slderlo: tonare ad Ales, che è *■! 

una gran bella' cittadina di cui t giorni delle gare:. ecco 

ho tanta, tanta nostalgia ». fattoi . . 

Da Bolzano si apprende Che Prima della partenza per To. 
il vice commissario de! governo kio — ha quindi aggi unto fi dot- 
per la Regione Trentino-A Ito ter'Fantini - « credeva di va. 
/Ulta- ,mj S Rianon ha ,-omf- pere che sarebbero bastati tre 

giorni per ristabilire W norma- 
tato ieri mattina una medaglia ^ dei valori cardiocircciato- 
oro al tuffatore bolzanino rt m ponderali che si < alteranao 
Klaus Di Bissi, classificatosi se- m fase di acclimatarne*tn As¬ 
condo nella spedalità tuffi dal- Marno invece dovuto attendere 
la piattaforma di 10 metri alle o tto gio rni perchè i ragazzi tor- 
reCentl olimpiadi. Alla cerimo- 

J_|1_ annasano - r -nn- tutti •CmpOlOiamilM CiniW € Q 

Ire giorni dalle pare la loro fot- 
ifiFiypy ..della Bolzan o m( €TU perfetta, f onesto * stata 
Nuoto. la società a cui appar- «ateo droga dagli azzurri. 
tiene Di Bissi. Convinti che il risaltato etano* 
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I PRESENTATA ALLA SCALA IN UNA VESTE AUTOREVOLISSIMA 


m Userà la 
* Colt come 




lajolo interroga 
Corona sulla 

* * • . f 

legge del cinema 

II compagno Davide Lajolo ha rivolto una Interrogazione 
urgente al ministro del Turismo e dello Spettacolo per cono¬ 
scere quando il governo si deciderà a presentare il suo pro¬ 
getto per la nuova legge generale sulla cinematografia. L’Inter¬ 
rogante sottolinea che. in attesa del progetto governativo, le 
proposte d’iniziativa parlamentare sullo stesso argomento, già 
presentate, giacciono alla Camera, senza che si possa proce¬ 
dere alla loro discussione. 

• Lajolo chiede anche di sapere se consta al ministro che 
« nel frattempo si stanno per prendere gravi decisioni nel 
confronti dell’Ente gestione cinema, di Cinecittà, del Centro 
sperimentale e dell’Istituto Luce, con nomine di nuovi diri¬ 
genti», rilevando che tali modifiche «evidentemente dovreb¬ 
bero essere esaminate nel quadro organico della nuova legi¬ 
slazione cinematografica ». 

L’interrogazione dei deputato comunista solleva cosi, di 
nuovo, il serio problema della legislazione cinematografica, 
per il quale non s’intravvede ancora, a circa due mesi dalla 
scadenza dcU’ultima proroga delle vecchie norme (31 dicem¬ 
bre). una prospettiva di soluzione. Non minore allarme 
destano le voci, cui Lajolo si riferisce, di mutamenti nei 
quadri direttivi negli enti cinematografici statali. Più volte 
l’Associazione degli autori e l Sindacati dello spettacolo han¬ 
no ribadito che la riforma democratica e il rafforzamento 
di tali enti devono essere uno del punti chiave della nuova 
legislazione cinematografica, esplicitamente avvertendo che 
qualche semplice cambiamento di persona lascerebbe la que¬ 
stione aperta e insoluta. 

Per la cronaca, e stando ai « si dice » che corrono negli 
ambienti interessati, nelle trattative — naturalmente riser¬ 
vatissime — in corso fra i partiti della coalizione governativa, 
i socialisti avrebbero posto la loro candidatura alla direzione 
dell’Ente gestione, rinunciando all’Istituto Luce, cui mag¬ 
giormente sembravano aspirare. Sempre a uomini del PS1 
potrebbe esser affidata la presidenza dell’Unitalia (o dell’or¬ 
ganismo che ne erediterà le funzioni di rappresentanza de) 
cinema italiano all’estero), mentre l’eterno De Pirro reste¬ 
rebbe. come commissario, alla testa del Centro sperimentale 
di cinematografia. 


i , ‘, 

A Bruxelles 


Béjart «danza 
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Il pubblico milanese conquistato dalla 
esemplare esecuzione dell'opera di Ciai¬ 
kovski, pur così estranea al suo gusto 
Personale successo del soprano Gaiina 
Visnievskaia e del tenore Angiaparidze 

' * ' • 1 ♦ * ' • ■ * ‘1 t ' ' * 
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Beethoven 


BRUXELLES. 28 
Niente fischi, niente clamori 
Ieri sera alla « prima » del nuo¬ 
vo balletto di Maurice Béjart 
alla presenza di Baldovino e 
Fabiola. Gli applausi per que¬ 
sta edizione della Nona sinfonia 
di Beethoven sono durati un 
quarto d’ora e il più discusso 
coreografo occidentale è stato 
chiamato a rispondere dal pai- 


Alla radio 
«Se questo 
è un uomo» 
di Levi 


Il Terzo Programma presen- 
e. alle 21.20 di domani. Se que- 
fo è un uomo, tratto dal libro 
omonimo di. Primo Levi «dat¬ 
ato per la-'radio dallo stesso 
tutore e presentato al Premio 
falla di quest’anno. 

Se questo, è utt uomo sono 
ricordi deU’qnno che l’autore 
rascorse nej campo di stermi¬ 
no di Auschwitz, in cui era 
tato deportato come partigiano 
* come ebreo. Di quel tempo, 
fià lontano e puf sempre dram- 
naticamente presènte nel pen¬ 
derò di ogni tiomo civile. Pri- 
no Levi si -è proposto di far 
•ivivere gli eventi e i pensieri, 
ii ricostruire l’atmosfera ' e. Il 
lignificato della sua tragica 
sperienza umana. Per rendere 
ncora più realistico l’ambiente, 
leuni dialoghi sono condotti 
ella lingua originale In cui si 
volgevano. ’ secondo la diver- 
nazionalità degli internati: 
n tedesco, polacco, ebraico. 

, ungherese, francese.- n 
ntrappunto delle parole stra¬ 
bere vale a trasportare l’ascol- 
tore nel vivo della desolante 
ndizione di tanti esseri uma- 
i, dei quali si cercava in ogni 
odo di demolire la più ioti- 
a essenza e ai distruggere, la 
entità. 

Per rendere questa atmosfe- 
di estrema angoscia, il regi- 
a Giorgio Bandini ba realiz¬ 
zo molte sequenze in ester- 
L, di notte, a Bruzzolo In prp- 
incia di Torino, con il concor¬ 
di una ventina di persone 
i varie nazionalità: professio- 
isti. commercianti, operai, stu- 
•ntl. Questo «neorealismo ra- 
idfonico- è tuttavia integrato 
alila partecipazione di attori 
veri'» che sono quelli della 
ompagnia di prosa di Torino 
elle Radiotelevisione italiana’ 
personaggio di Primo Levi. U 
Qtr.gomsta. è affidato al glo¬ 
rie littore.. Nanni, Bcrtorelli 
■Jrtfno Levi è nato a Torino 
1919 Appena laureato in 
himica, nel *43 si uni ai par¬ 
lai, fu fatto prigioniero e 
nato. Nel gennaio del '43. 
pnaa la via del ritorno In 
falla, a Torino. 


coscenico alle ovazioni del pub¬ 
blico. 

Non si è ripetuto il clamore 
che due anni fa accolse la «pri¬ 
ma* della leziosa Vedova alle*\ 
ora fatta recitare da Béjart 
con uno sfondo tragico: le im¬ 
magini di morte della guer¬ 
ra T4-T8. 

Nel balletto tratto dalla Nona 
le cose sono andate molto più 
lisce, nel senso che non cl sa¬ 
ranno aspre polemiche. Anche 
stavolta 1 detrattori non sono 
mancati: ad alcuni è parso ebe 
questa della Nona sia stata una 
vera e propria esecuzione e 
quindi sia riuscita fatale alla 
musica del grande Beethoven. 

Altri hanno trovato incolma¬ 
bile la distanza che c'è fra la 
melodia beethoveniana e il rit¬ 
mo béjartiano. Altri ancora non 
hanno apprezzato l’andamento 
[folcloristico impresso da Béjart 
[al quarto tempo della sinfonia. 

' Ma i detrattori sono pochi e 
molti di più i sostenitori di 
Béjart che alla, fine dello spet¬ 
tacolo hanno fatto piovere sul 
coreografo gran quantità di pe¬ 
tali di fiori. 

AI Balletto del XX secolo, il 
nucleo di base di Béjart che rag¬ 
gruppa normalmente ballerini 
di 13 -nazionalità, si erano ag¬ 
giunti per questo spettacolo 
africani e asiatici. Le nazioni 
rappresentate sono quindi sa¬ 
lite a 24. Le prove erano durate 
52 giorni e Béjart (che paria 
correntemente 5 lingue) ha avu¬ 
to le sue difficoltà a farsi ca¬ 
pire dai suoi ballerini. 

Ora Béjart ha in mente una 
nuova edizione della Sagra di 
primavera che è stata data me¬ 
si addietro all’Opéra di Parigi. 


11>] 


King Vidor a Roma 
per girare 
« Cervantes » 

King Vidor è giunto a Roma 
prendendo alloggio al Grand 
Hotel, per mettere a punto il 
cast del film Cervantes, una 
biografia dell’avventurosa gio¬ 
vinezza dell'autore dì Don Chi- 
sciolte, dovuta alla penna di 
Bruno Frank. Il primo giro di 
manovella è previsto per il 
mese di marzo dell'anno pros¬ 
simo. Produttore del film sarà 
Alejandrò Salkind. • 

Cervantes sarà una copro¬ 
duzione * italo-franco-spagnola, 
girata in gran parte in Spagna, 
ma anche a Roma dove il gio¬ 
vane Don Miguel de Cervantes 
ebbe la prima delusione amoro¬ 
sa della sua vita, ritrovando 
la donna dèi suoi sogni rin¬ 
chiusa nel quartiere dove il 
Papa — per. arginare lo scan¬ 
dalo dilagante aeU’Urbe — 
aveva fatto isolare le prost¬ 
itute. 

Come interprete maschile si 
[fa il nome di Nino Castelnuo- 
vo; per le tre donne amate da 
Cervantes si fanno 1 nomi di 
Ava Gardner. KIm Novak, Clau¬ 
dia Cardinale. 


Dalla nostra redazione 

-• - MILANO. 28 

Dopo Musjorgski, Ciaikovski 
con lo Dama di picche. Con la 
rappresentazione di quest'ope¬ 
ra al secondo giorno della sua 
attività milanese, il Bolscioi ha 
voluto rendere omaggio a un 
altro autore altamente popola¬ 
re in Russia prima e ora m 
URSS. Popolare anche come 
compositore di teatro, mentre 
per noi latini il Ciaikovski più 
noto è indubbiamente quello 
delle sinfonie: prova ne sia che 
le sue opere di teatro non sono 
mai riuscite ad acclimatarsi sta¬ 
bilmente nel nostro repertorio. 

Scritta in massima parte a 
Firenze nel 1890, tre anni pri¬ 
ma che ii suo autore fosse 
stroncato dal colera, la Dama 
di picche fu eseguita in Italia 
per la prima volta nel 1906, 
alla Scala, per poi scomparire 
dai cartelloni fino al 1961, in 
cui fece una fugace ricompar¬ 
sa ancora nel nostro teatro. 
Stasera la Dama di picche è 
stata ripresentata al pubblico 
italiano in una veste autorevo¬ 
lissima, in quanto quest'opera 
fa parte da lungo tempo del più 
popolare e amato repertorio del 
Bolscioi, e dunque può ben dir¬ 
ai che anche questo allestimen¬ 
to, come quello del Boris am¬ 
mirato ieri sera, sia tra il me¬ 
glio che si può oggi desiderare. 

Riascoltando la Dama di pic¬ 
che abbiamo avuto netta la 
sensazione che Ciaikovski sa¬ 
pesse trovarsi a suo agio anche 
nel teatro, allorché si avvici¬ 
nava a un tema che desse buo¬ 
na esca alla sua tormentata 
personalità; qui con ogni evi¬ 
denza ad attirarlo con forza ir¬ 
resistibile fu il dramma di Er¬ 
manno e Lisa, che si conclude 
con un duplice suicidio. Il li¬ 
bretto è tratto dall’omonima 
novella di Puskin: Ermanno 
ama Lisa, ma nello stesso tem¬ 
po desidera carpire alla di lei 
nonna il segreto di ire carte 
che gli daranno la vittoria al 
giuoco. Dopo aver involonta¬ 
riamente cagionato la morte 
della vecchia, questa gli appa¬ 
re in sogno• e gli svela le tre 
fatidiche carte. Incurante di 
Lisa, che presa dallo sconforto 
si uccide, accorre al tavolo ver¬ 
de: la prima e la seconda car¬ 
ta gli danno la vittoria, ma la 
terza non è la carta profetiz¬ 
zata bensì la donna di picche, 
simbolo sinistro della vecchia 
signora che si vendica dall'al 
di là. Ermanno, sconvolto, si 
uccide. 

Rispetto alla novella di Pu¬ 
skin vi sono almeno due dif¬ 
ferenze sostanziali. In primo 
luogo Ciaikovski (o meglio il 
fratello Modest che per lui 
compilò il libretto! dà un ri¬ 
salto infinitamente maggiore 
alla figura di Lisa, che in Pu¬ 
skin fa solo qualche fugace ap¬ 
parizione. Nell'opera la figura 
della giovane entra in un rap¬ 
porto continuativo col perso¬ 
naggio di Ermanno, e a lei il 
musicista affida alcune delle 
pagine più /elici di tutti e tre 
gli atti, come la bellissima aria 
che ella canta nella seconda 
scena del terzo atto In attesa 
dell’amante. _ 

Lo seconda differenza strut¬ 
turale sta nel carattere stesso 
del protagonista: in - Puskin 
questi i un giovane avido, che 
si serve di Lisa solo per rag¬ 
giungere il suo scopo venale; 
qui egli diventa un personaggio 
egualmente combattuto tra 
l'amore sincero-per Lisa e il 
desiderio di mettere a profitto 
la profezia della vecchia. Que¬ 
sta variante corrisponde evi¬ 
dentemente al desiderio di da¬ 
re una maggiore ricchezza di 
sfumature alla psicologia di 
Ermanno, portando sulla scena 
un individuo che racchiuda in 
sé gli stimo li di passioni tanto 
diverse. D'altro canto Ciaikov- 
skì bada anche a caricare il 
suo tema di sviluppi dramma¬ 
tici rispetto all'originale, fa¬ 
cendo perire i due protagoni¬ 
sti della vicenda fin Puskin Er¬ 
manno impazzisce e Lisa fa un 
onorevolissimo matrimonio). 

Insomma nel libretto trovia¬ 
mo tutti gli ingredienti per 
un'opera dalle tinte fosche e 
per una sicura presa sul pub¬ 
blico: e la musica interviene 
in maniera decisiva in questa 
direzione. Le pari 1 deboli non 
mancano, e non sono - quelle 
del ballo del secondo atto (ri¬ 
scattato però pienamente sta¬ 
sera dalla magnificenza del 
costumi delle scene e delle 
danze), o » rifacimenti • di 
stile sctfecentesco che, se non 
mancano di grazia, introdu¬ 
cono però un elemento di 
stasi nella drammaticità det¬ 
razione. La mano del musicista 
si rivela assai più felice nel 
[frafiepciare la dimensione psi¬ 
cologica e passionale del dram. 
ma: ed ecco che a partire dalla 
metà del secondo atto incon¬ 
triamo una serie di situazioni 
riuscite che rivelano una fan¬ 
tasìa sempre accesa portandoci 
in una dimensione di efficace 
e fremente espressività. Qui il 
lirismo di Ciaikovski sì riem¬ 
pie di un significato interiore, 
cessa di essere gesto per diven¬ 
tare intensa necessità di comu¬ 
nicare un'umana tragedia. 

Anche r interpretazione di 
quest’opera da parie del com¬ 
plesso del Bolscioi. è stata, co- 
. me si diceva, in 07 *ii senso am¬ 
mirevole, e anzi non mi sem¬ 
brerebbe eccessivo spendere qui 
l’aggettivo di - perfetta -. Essa 
i ha conquistato il pubblico sca¬ 
ligero, al quale questo lavoro 
\ ciaikovskiano è pur cosi estra- 
i neo, grazie all'impegno totale 
di ognuno e élla cura assoluta 
posta in ogni particolare della 


realizzazione. 

Il soprano Colina Visniev¬ 
skaia, il cui debutto milanese 
nella parte di Lisa era attesis¬ 
simo, ha tutt’altro che deluso 
le aspettative: la sua voce fre¬ 
sca e svettante, la disinvoltura 
e intelligenza da grande attrice 
le hanno assicurato un successo 
completo, quale si riserva solo 
agli artisti di rango superiore. 
Afa un successo personale ■ se 
possibile ancora superiore è 
arriso al tenore Zurab Angia¬ 
paridze, vera rivelazione per il 
pubblico milanese, un cantante 
dalla voce robusta, omogenea e 
squillante, capace di dare dei 
punti ai nomi più contesi del 
mercato lirico italiano. Un tim¬ 
bro morbido e delicato, una vo¬ 
calità suadente e composta ha 
messo in luce il mezzosoprano 
Irina Arkhipova nella parte 
dell'amica di Lisa, Paolina: il 
garbato duetto delle due donne 
all'inizio della seconda scena 
del primo atto, punteggiato da¬ 
gli interventi del coretto fem¬ 
minile, è stato uno dei momenti 
più toccanti della serata. 

Valentina Lcvko ha saputo 
dare alla figura della contessa 
accenti nobili e convincenti, 
mentre un altro interprete che 
ha saputo imporsi decisamente 
agli ascoltatori è stato Mikhail 
Visseliov nelle vesti di Tomski. 
Una lode incondizionata va co¬ 
munque anche a tutti gli altri 
— Viera Firsova (Prilepa), Vla¬ 
dimir Valaitis fleletzki). Ale¬ 
rei Maslennikov (Cekalinski), 
Margarita Migliati (Mascia), 
furi Dementiev (Narumov) e 
Vitali Vlassov (Ciaplitzki). No¬ 
bile e composta la regia di Bo¬ 
ris Pokrovski, disegnata con su¬ 
prema maestria la scenografia 
di Vladimir Dmitriev, ammira- 
tissimi i costumi, la parte co¬ 
reografica curata da Alexei 
Varlamov e ancora quella così 
tenue e gentile dei cori fem¬ 
minili istruiti da Alexandr Rg~ 
bnov e Alexandr Khasanov. 

Quanto al direttore Konstan- 
tin Simeonov, non si può . dire 
certamente di lui — come non 
lo si poteva per il suo collega 
Svietlanov nel Boris —' che 
appartenga alla schiera dei di¬ 
rettori-capitreno, secondo' un 
accostamento creato incauta¬ 
mente da un giornalista di un 
diffuso settimanale italiano, il 
quale ha creduto bene di affib¬ 
biarlo indistintamente a tutti i 
direttori d'orchestra sovietici. 
Simeonov è tutt'altro che un 
burocrate della direzione, e pro¬ 
prio a lui e alla bravissima 
orchestra del Bolscioi si deve 
anzi se la musica di Ciaikovski 
ha potuto essere apprezzata in 
tutta la sua romantica efficacia: 
basterebbe sentire come Simeo¬ 
nov dirige, poniamo, la seconda 
scena del secondo atto, per ren¬ 
dersi conto che ci troviamo qui 
davanti a una personalità dav¬ 
vero grande. • 

Anche questa sera dunque 
un ' esecuzione, di primissima 
qualità sotto ogni punto di vi¬ 
sta, e un successo incontrastato 
e pieno: grande concorso di 
pubblico, applausi ripetuti an¬ 
che alle scene e alla coreogra¬ 
fìa. oltre che ai maggiori arte¬ 
fici dello spettacolo, Angiapa¬ 
ridze e Visnievskaia prima di 
tutti. 

Giacomo Manzoni 



HOLLYWOOD — Seguendo le orme del fa¬ 
moso padre Jane Fonda affronta il film we¬ 
stern. Nella telefoto l'attore Lee Marvin 
insegna a Jane come si usa una pistola 

Con Orchestre europee, 
americane e africane 

Primo Festival 
di jazz a Praga 


Documentario 
italiano sui bimbi 
di Terezin 

PRAGA. ?8. 

Una troupe italiana sta gi¬ 
rando a Terezin un documen¬ 
tario per la televisione italia¬ 
na e i circuiti cinematografi¬ 
ci europei. - 

Il documentario, girato nel 
XX anniversario della strage 
dei bambini di Terezin da par¬ 
te dei nazisti, prevede l'esame 
dei quattromila disegni che i 
bambini ebrei (poi deportati 
e «eliminati- ad Auschwitz) 
riuscirono a comporre nei ghet¬ 
to definito « la città modello 
degli ebrei-. Il regista è Carlo 
Di Carlo, assistito da Aldo d’An- 
gelo e II produttore è Emanue 
le Cassuto. 

Collaborano Arnold Lustig. 
scrittore e sceneggiatore ceco¬ 
slovacco e Rudolf Ilts che da 
venti anni sta raccogliendo ma¬ 
teriale documentativi sulla sin¬ 
golare organizzazione del ghet¬ 
to e sulla fortezza di Terezin. 


Dal nostro corrispondente 

. PRAGA. 28 

Praga avrà quest’anno, oltre 
alla sua ormai celebre « Prima¬ 
vera » dedicata alla musica clas¬ 
sica, anche un autunno musi¬ 
cale. 

Da oggi al primo, novembre, 
infatti, la vecchia Praga, cui 
sembravano sin qui congeniali 
soltanto gli accordi della mu¬ 
sica classica, che nel corso della 
« Primaverà - risuonano sotto le 
volte . delle .- antiche cappelle 
delle chiese medievali, diven¬ 
terà la capitale del jazz. A 
Praga si è aperto oggi il primo 
Festival internazionale del jazz, 
una rassegna ancora mai ten¬ 
tata, di un genere di musica 
che può vantare il diritto di 
essere considerata ormai clas¬ 
sica. La manifestazione pra¬ 
ghese nella quale per la prima 
volta le orchestre jazz di tre 
continenti si danno convegno e 
saranno messe a confronto, ne 
consacrerà ufficialmente questo 
carattere. 

Il comitato promotore ceco- 
slovacco, nel dare gli ultimi ri¬ 
tocchi all'organizzazione, ha la¬ 
vorato come era prevedibile in 
una atmosfera di grande attesa 
e consenso. Tutta la stampa dà 
alla manifestazione il rilievo 
solitamente riservato ai grandi 
avvenimenti culturali. Quanto 
al pubblico, non desta sorpresa 
il fatto che esso sia ormai lar¬ 
gamente garantito per tutti i 
concerti in programma. I bi¬ 
glietti per la serata di aper¬ 
tura, che si è tenuta nella più 
grande sala da concerto in 
Praga, quella della « Lucerna- 
(1600 posti a sedere e circa 
mille in piedi), erano esauriti 
già da parecchi giorni. . 

- Sono impegnate nei comitato 
preparatorio le più importanti 
organizzazioni musicali del Pae¬ 
se l’Unione dei compositori ce¬ 
coslovacchi. l’Associazione mu¬ 
sicale « Pragokoncert- oltre la 
organizzazione politica che rag¬ 
gruppa molti appassionati di 
musica jazz e l’Unione della 


gioventù cecoslovacca, il cui 
Comitato centrale si è impe¬ 
gnato nella preparazione della 
manifestazione al pari delle 
associazioni musicali. 

Hanno partecipato attivamente 
ai lavori del comitato prepa¬ 
ratorio, oltre la radiotelevisione 
cecoslovacca, il «Jazz-club» di 
Praga e il Teatro della musica. 

E’ già stato annunciato che 
la radio registrerà tutti i con¬ 
certi e la maggioranza delle se¬ 
dute verranno trasmesse in In- 
tervisione e in Eurovisione. An¬ 
nunciati inoltre, sempre a titolo 
di cronaca preventiva, un do¬ 
cumentario cinematografico sul¬ 
la manifestazione, e l’incisione 
da parie della casa discografica 
Supraphon di una gran parte 
dei concerti. 

Ma se questi elementi danno 
un ' idea deH'importanza delia 
manifestazione a cui Praga ha 
cominciato ad assistere, i nomi 
dei principali partecipanti sono 
ancora più espliciti a questo 
proposito. Degna di rilievo in¬ 
fatti la presenza dell'Albert 
Mangelsdorff Quintet (Germa¬ 
nia occidentale), della cantante 
Rita Reys e del Pim Jacob’s 
Trio (Olanda), delia Donald 
«Baby» Douglas Band (USA), 
dell'Acker BUk Band (Gran 
Bretagna), dello Zbigniev Namy- 
slowsky’s Quartet (Polonia), 
deU’Aldar Pege Trio (Unghe¬ 
ria), del Victor Olaia’s Septet 
(Nigeria). 

La Cecoslovacchia, da parte 
sua, mette in campo orchestre 
di cui non è necessario illu¬ 
strare il valore agli appassio¬ 
nati dei jazz: nomi come quelli 
di Karel Krautgartner. Karei 
Vach, della Dixieland praghese, 
si fanno propaganda da sé. 

Altri nomi illustri figurano 
nelle quattro giurie del festivaL 
Nell’insieme si ha dunque ra¬ 
gione di attendersi una mani¬ 
festazione che darà prestigio 
sia al jazz come espressione 
artistica, sia agli organizzatori 
e agli ospiti della rassegna. 

Vera Vegetti 


contro 

canale 

L'incomunicabile 

Verde 

La corrispondenza di Gu¬ 
stavo Selva da Praga, ieri •/ 
sera, è stata una delle puri- .- 
te della campagna * propa-r 
gandistica anticomunista ' 
condotta dalla TV In questi 
giorni. Era, se non andiamo . 
errati, il terzo « pezzq » di 
Selva dalla Cecoslovacchia: 
eppure, come il primo ed il ' 
secondo, non conteneva cìte 
qualche generica - notizia 
sui fatti del giorno. Per il 
resto, era un sommario c-. 
lenco di « difetti »: un qua- . 
dro nero come la notte, da '■ 
manifesto elettorale dei co¬ 
mitati civici. E’ per questo 
che il Telegiornale manda - 
in giro i suoi corrisponden - , 
ti, spendendo i soldi dei te¬ 
lespettatori? 

* * * 

La quarta puntata di Na- * 
poli contro tutti, dedicata 
al confronto con la canzo¬ 
ne austriaca, non ha regi- ■■ 
strato defezioni: e nemme¬ 
no sorprese. Come sempre, 
malgrado le critiche, la tra¬ 
smissione continua a pro¬ 
cedere tranquilla , di pun¬ 
tata in puntata, sugli stan¬ 
chi, binari di un testo da 
avanspettacolo. Ieri sera, i 
dialoghi tra Taranto ed Eu¬ 
ri ca Vaal erano preponde¬ 
ranti: alla battuta di Ver¬ 
de sui film di Antonioni fin 
millesima almeno) era già 
tutto scontato. Chissà per¬ 
chè poi, questo Verde ce 
l'ha tanto c da tanti anni 
con Antonioni: in fondo, 
se esìste una prova schiac¬ 
ciante deirincomunicabilità, 
questa sta proprio nel¬ 
l'umorismo di Verde, che 
non riuscirà mai a rag¬ 
giungere le platee... Per for¬ 
tuna. ci sono canzoni e co¬ 
reografie (particolarmente 
ben risolta quella del Da¬ 
nubio blu) che risolleuaun- 
no l’atmosfera. 

Sul secondo canale abbia¬ 
mo visto un lungo brano di 
Ricordo di due lunedì, un 
atto unico di Miller dai fo¬ 
ni marcatamente cecoviani, 
che ricorda per molti versi 
certo teatro americano de¬ 
gli anni trenta (Odets in 
particolare). Secondo noi, 
il testo di Miller riesce so¬ 
lo a tratti a raggiungere 
una sua compattezza: e non' 
ci pare che ieri sera Ig re¬ 
gia di Sergio Velitti l’abbia 
sempre aiuiato in questo 
senso. Il ritmo dell’azione 
era eccessivamente lento e 
la recitazione sembrava o- 
' scillare tra il naturalismo 
e rinfimismo. Alcune sce¬ 
ne, però, come quella del¬ 
l’arrivo di Tom in uffi¬ 
cio, erano rese con giusta 
intensità. Buone cl sono 
sembrate le prestazioni di 
. Taraselo, Orazio Orlando e 
Diana Torrieri ; Fabrizio Ca- 
pucci non ha « retto * sem¬ 
pre, ma, nel complesso, è 
riuscito a imprimere al suo 
personaggio, il prediletto 
dell’autore, una, nota di 
freschezza. - 

Sul primo canale, i pro¬ 
grammi sono stati chiusi 
da un folle documentario: 
Gabriele d’Annunzio nei ri¬ 
cordi di Giovacchino For¬ 
zano, realizzato, tanto per 
cambiare, da Giacomo For¬ 
zano. In realtà, la trasmis¬ 
sione sembrava soprattutto 
tesa a dare a Giovacchino 
Forzano un’occasione per 
raccontarci ampi stralci del¬ 
la sua biografia: il che è 
avvenuto in un crescendo di 
retorica e con punte pa- . 
tetiche, quali quella della 
canzone del Monopoleone. 
Inutile dire che, dal pun¬ 
to di vista documentario, 
questa lunga chiacchierata 
di Forzano non valeva un 
soldo. 

g.c. 
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KaiW - • 

programmi 

TV - primo 

J8 t 00 La TV dei ragazzi Il ceiiSalto tcori7° °' * 


19,00 Telegiornale V 

drtlM sera i prima edl- 
• zinna) . 

19,15 la TV degli 
• aqrìcollori 

A cura di Renato Ver* 
ninni 

19,50 Alle soglie V 
. della • scienza. 

• Le mucrornolecole: le 
'fibra alnietlcha» 

*0.15 T p l p ninrnale snort 

e previsioni del tempo 

70.30 Teleniornale 

della sera laeconda edi¬ 
zione) 

21,00 Questo e quello 

Runtt di vista musicali 
esposti da OlnrRlo CJaber. 
Orchestra diretta da Iller 
Patincinl 

72,00 Tribuna elettorale 

Conteienzb diutnpa del 
ministro deU’interno. on 
Paolo Emilio Tavlanl 

Telegiornale 

della notte. 

TV - secondo 

21,00 Teleniornale 

e segnate orario 

21,15 Ultima Boheme 

di Ohlgo L)e Chiara dal 
romanzo di Henri Murger 
Con Warner BenUvcgnu. 
Adriana Vlanello. Nando 
Gazzolo. Loris (Jizzl Ma¬ 
rio Mammana Regia di 
Sllverlc Hlasl 

22,15 Giovedì sport 



Edmonda Aldini nell* « Ultima Bohème » (Secondo, 

ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20, 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: Ri¬ 
balta internazionale; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15; 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Ludwig van Beethoven; 11 
e 45: Musica per archi: 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto.»; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14: Musica dal palco- 
scenico; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Taccuino 
musicale; 15,30: I nostri uuc- 


cessl; 15,45: Programma per 
1 ragazzi; 16,30: Il topo In 
discoteca; 17,25: Storia del 
teatro comico musicale; 18: 
La comunità umana; 18,10: 
L'opera organistica di Jo¬ 
hann Sebastian Bach; 18,50: 
Piccolo concerto; 19,10: Cro- 
. nache del lavoro italiano; 
. 19,20: Gente del nostro tem¬ 
po; 19,30: Motivi in giostra; 
20,20: Applausi a...; 20.25: 46 
Giri; 21: Concerto del pia¬ 
nista Vittorio Rosetta; 21.40: 
Suona l’orchestra Hollywood 
Bowl; 22: Tribuna elettorale. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20,30. 21,30, 22,30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Miranda Martino; 8,50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Due 
cuori e una capanna - Sor¬ 
rida, prego; 10.35: Le nuove 
canzoni Italiane; 11: Vetrina 
della canzone napoletana; 
11,35: Dico bene?; 11,40: D 
portacanzonl; 12-12,20: Itine¬ 
rario romantico; 12,20-13: 


Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14.05: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15 
e 15: Ruote e motori; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Profili a 45 
giri; 17,15: Cantiamo Insie¬ 
me; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45; Taras Bulba 
GII); 18.35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Il pirata, di 
Vincenzo Bellini; 21: Ciak; 
21.40: Musica nella sera; 22 
e 15: L’angolo del jazz. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura neo-greca; 18.45: Ric¬ 
cardo Nielsen; 19: Il pensie¬ 
ro scientifico fino a Galileo 
e oltre; 19,30: Concerto di 
ogni sera: Antonio Vivaldi: 
Franz Joseph Haydn; Otto¬ 
rino Respighi: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Johannes 
-Brahms: Due canzoni popo¬ 
lari; 21: Il Giornale del Ter¬ 


zo; 21.20: Orlando di Lasso; 
Giovanni Gabrieli; Baldas- 
sare Donati; Alessandro 
Striggio; Cesare Gussago; 
Adriano Banchieri; Giovan¬ 
ni Gabrieli; 21,50: La musica 
neHTnghiiterra di Shakes¬ 
peare; 22.30: Goffredo Pa¬ 
trassi; 22,45: Testimoni e 
Interpreti del nostro tempo. 
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HENRY i fai Maio 


Irene riceve soltanto al bar 


La censura radiofonica esiste, eccome. Per 
esempio: c’è ur.a canzone di Aznavour che 
dice «se non avessi più che un’ora da vive¬ 
re vorrei viverla nei caldo del tuo !etto_. »?. 
Bene. la si trasmette, ma nell’edizione fran¬ 
cese. in modo che soltanto pochi riescano a 
capirla. Poi ci sono le canzoni bocciate con 
i pretesti più vari: cattiva realizzazione tec¬ 
nica, audacia del testo, situazioni poco chiare 
e che possono turbare facilmente I animo can¬ 
dido delie educande. Troppo lungo sarebbe 
fare l’elenco delle principali canzoni boc¬ 
ciate o fatte «correggere» dagli stessi autori 
e subito dopo ammesse alla programmazione 
Ecco l’ultimo caso ESso costituisce una con¬ 
ferma di quanto poco siano cambiate le 
cose alla "RAI e dèi criteri che ispirano j suo: 
dirigenti •. - - • • 

! Marcsca e Pagano, due autor, napoletani. 
. hanno scrìtto una canzone che è stata incisa 
da Nieò Fidenco. La canzone si intiloìa A 
casa d'Irene ed è una delle migliori di questi 
ultimi tempi Alla RÀI bando fatto sapere 
che il disco è stato bocciato dall'apposita 
commissione. Perchè?, è stato chiesto dagli 
autori di A resa d’Irene. Un funzionario li 
ha convocati ed ha spiegalo loro che la 


canzone si prestava ad interpretazioni a dir 
poco equivoche. Per esempio, la canzone dice: 

A casa d'irene 
■ si canta, si ride 
c’è gente che viene 
c’è gente che co. 

Si aggiunga che il cantante sussurra: * Nel 
giorni grigi so dove trovarti: i giorni grigi 
mi portano da te. a casa cFIrene». «Non si 
allude troppo esplicitamente —• h* fatto ri¬ 
levare il funzionario — ad una casa d’appun¬ 
tamenti ? ». 

, « E" una canzone fatta di stati d’animo, in 
un paese di provincia™ », hanno spiegato gli 
autori. 

■ - Suvvia — ha replicato il funzionario — 
questa è una casa d’appuntamenti. Perchè 
non fate "Nel bar d'Irene/c’è gente che vie- 
ine/c’è gente che va"?-.' 

« Ma non è più la stessa cosa! E poi. "nel 
bar d"Irene" non torna con la metrica-. 

«Quante storie! Basta colorarla un po’ di 
romanesco, fare "nel bere dirette" e siamo 






a posto». 

Marasca e Pagano tono ora al bivio: o 
II bare, o nlunta trasmissione radiofoniche. 
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Hanno . . , 

0 gii fatto 
Èj; una scelta ? 

Signor direttore, 

X '“'-dal garbo con cui Giordano Po- 
y\ letti di Cenano Laghetto esamina, ' 

_ ' nella st{a lettera pubblicata ti ’ J 7- 
r ‘' 10, il problema di quei giovani che 

) non desiderano occuparsi di poli¬ 
tica, appare dubbio si tratti di un 
semplice operaio, come egli dice 
di essere. 

Essendomi però piaciuto il suo 
invito, vorrei offrirgli con molta 
franchezza - la mia esperienza per¬ 
sonale in propsito: anch’io pxoven- . 
go da famiglia operaia che sopportò ■ 
notevoli sacrifici per farmi conse¬ 
guire un titolo di studio in annt ' 
ormai lontani; e confesso che, al- " 
lora, anch'io non mi occupavo di 
politica. Nel frattempo, fuori dal 
mio piccolo mondo, infuriava il 
fascismo. 

Con le sue violenze, le sue in¬ 
giustizie, le sue guerre a ripetizio¬ 
ne mi si rese palese che allora — 
del resto come ora — molte leggi 
erano emanate non in favore o a 
carico di tutti, ma bensì soltanto 
in favore o a carico di qualcuno, 
e dovevano quindi essere rifatte. 
Cominciavo cioè ad occuparmi di 
politica seppure con deplorevole 
ritardo. Credo che qualche cosa di 
simile sia accaduto anche a quelle 
donne che, nel 1948, per inerzia 
dettero il voto alla D.C. Difatti no¬ 
to che molte di esse hanno recen¬ 
temente aperto gli occhi sul bel co¬ 
strutto che ne è seguito. 

Dunque, caro Potetti, quando un 
giovane dice semplicemente di non 
volersi occupare di politica, ciò av¬ 
viene perchè nel suo intimo egli 
ha già fatto una scelta di adesio¬ 
ne al potere costituito, oppure ha 
fatto una scelta contro tale potere. 

Ciò non è ancora la politica atti¬ 
va, ma è già qualche cosa che può 
trasformarsi in politica e azione 
politica attiva anche con il susse¬ 
guirsi delle esperienze, specialmen¬ 
te se il giovan'e, poi, lavora in una 
aztenda. 

LETTERA FIRMATA 
(Torvajanica - Roma) 
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Basterebbe tagliare 
uno zero al bilancio 
dell'on. Andreotti 

Cara Unità, 

l'economia del nostro Stato sta 
andando in malora, e una buona 
parte di colpa la si può attribuire 
al tragico ’ lusso degli armamenti. 
Basterebbe dare un taglio di unp 
zero al bilancio dell'on. Andreotti: 
ridurre cioè alle proporzioni dell’8 
per cento delle entrate dello Stato 
le spese per la difesa nazionale 
(come del resto avviene in Ceco¬ 
slovacchia, Paese in posizione geo¬ 
grafica non invidiabile, con i neo¬ 
nazisti di Bonn alle porte). Molte 
cose si potrebbero cosi risolvere 
anche in Italia, senza bisogno di 
misure anticongiunturali e versan¬ 
do pensioni decorose a coloro che 
hanno lavorato tutta una vita. 

ALDA PARODI 
(Genova) 

Hanno accumulato 
milioni, e adesso 
licenziano gli operai l 

Cara Unità, 

sono rappresentante di macchine 
utensili e vi voglio portare a cono¬ 
scenza di certi « altarini » che si 
nascondono dietro alla faccia bona¬ 
ria e piagnucolosa dei nostri capi¬ 
talisti. In questo periodo di diffìcile 
congiuntura economica, ove all’or¬ 
dine del giorno sono i licenziamenti, 
le sospensioni e le riduzioni di ora¬ 
rio di lavoro, i nostri benemeriti 
cavalieri del lavoro si lamentano 
per le difficoltà di mercato, per i 
prodotti invenduti, per la scarsità 
di richieste ecc. 

Ebbene, sapete come è l« storia? 
Nei periodi di « furore » (leggi « mi¬ 
racolo economico *) vendevo per 
una ditta un certo tipo di macchina 


utensile (che alla ditta costa mezzo 
'milione) al prezzo di'un milione; 
• successivamente, per difficoltà dt 
mercato, tale prezzo è sceso a 900 
mila lire, poi a 800 mila sino a 
giungere all’attuale « svendita » per 
lire 700 mila. Nulla di strabiliante 
se non vi dicessi che un'altra ditta 
dell’alto Milanese, costruttrice an- 
. ch’essa dello stesso identico tipo di 
[ macchina, mi faceva vendere il suo 
’ ' prodotto ad un milione e mezzo per 
via di una certa miglior cura nelle 
rifiniture della macchina. Ricordo 
che quel padrone mi disse: « La mia 
macchina deve essere venduta al 
doppio prezzo di quella dell'altra 
ditta ». Oggi, piuttosto che praticare 
una riduzione di prezzo, questa dit- 
• ta si accinge a chiudere baracca, 
mettendo * sul lastrico gli operai 
dopo averli sfruttati ben bene e 
dopo aver accumulato un bel'gruz¬ 
zolo di milioni. E agli operai dicono 
che non si può continuare a pro¬ 
durre quando non si vende! 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Pensione e sussidio 
concessi al dimesso 
dal sanatorio 

Signor direttore, 

in merito alla lettera del signor 
Angelo Cuttica, pubblicata su l'Uni¬ 
tà, si precisa che la pensione di cui 
l’interessato fruisce non è stata af¬ 
fatto sospesa, come egli afferma. Al 
contrario se ne è ripristinato fin 
dall’8 agosto u.s. il pagamento nella 
misura intera presso l’ufficio po¬ 
stale di Sampierdarena-Centro. 
L’interessato però si è recato a ri¬ 
scuotere le sue competenze soltanto 
il 1. ottobre u.s. 

• Si precisa altresì che al signor 
Cuttica è stata tempestivamente 
corrisposta l’indennità post-sanato¬ 
riale nella misura di lire 1.000 al 


giorno. Il primo pagamento, a titolo 
di acconto, fu effettuato all’atto del¬ 
la dimissione dal sanatorio; gli ul¬ 
teriori sono - stati effettuati mese 
per mese, come è prescritto dalle 
vigenti disposizioni. Da quanto so¬ 
pra emerge la regolarità del com¬ 
portamento di questo Istituto. 

DR. EMILIO GHEZZI 
(Direttore deil'INPS di Genova) 

Quell'epoca 
non ritorna. più 

Spettabile direzione, ' • 1 

è di questi giorni la notizia che 
il partito monarchico ha chiesto di 
fondersi col PLI, domani forse ; 
chiederà di fondersi con il MSI. 

In effetti, oggi che l’idea monar¬ 
chica è morta, e non solo in Italia, 
l'esistenza del partito monarchico 
è un assurdo. La verità è che il 
partito • monarchico sfrutta ideolo¬ 
gie tramontate,’ fingendo di difen¬ 
dere ideali nazionali molti dei quali 
sono superali: è il partito che rac¬ 
chiude in se uomini danarosi e arri¬ 
visti che vogliono difendere i loro 
interessi particolari, le loro posi¬ 
zioni di privilegio e ritornare ai 
bei ■ tempi in cui, in nome della 
Patria e del re, era loro permesso 
ogni cosa: la corruzione, il nepoti¬ 
smo, l’illecito arricchimento, lo 
sfruttamento e via di seguito. 

No signori, quell’epoca non ritor¬ 
na più: il « popolo minuto », non è 
più quello di una volta, servile e 
ignorante, esso ha aperto gli occhi 
c sa distinguere i propri interessi 
e i falsi c veri profeti. 

ITALO BUONAVOLONTA* 
(Napoli) 

Non è di certo la prima volta (no¬ 
nostante la maschera democratica con 
cui si presenta agli elettori il Partito 
liberale) che vengono fatto accordi 
elettorali e politici tra questo partito 
e i partiti che si ispirano, come anche 
lei dice, a concezioni tramontate ed 


esecrabili. Basti del resto > pensare a 
. quanto male la. monarchia e il fasci¬ 
smo nél passato .hanno tatto al popolo 
italiano. 

Anche dopo la Liberazione i tre 
partiti, nominati nella sua lettera, si 
sono prefissi sempre un obiettivo che 
è loro comune, pur se presentato sotto 
simboli diversi i) mantenimento dei 
privilegi di classe ad ogni costo, anche 
a costo di gravi sacrifici di tutto il 
popolo (cosi come accadde con l'av¬ 
vento del fascismo, la scomparsa della 
democrazia e la successiva e rovinosa 
guerra). 

L'IACP di Roma 
cosa può rispondere? 

. Signor direttore, 

ci permettiamo sottoporre alla 
sua cortese attenzione quanto ap¬ 
presso: fin dal 1955, l’Istituto Case 
Popolari, alienò gli alloggi siti in 
'Roma — Montesacro IV, lotto I 
— Piazza Ischia n. 2, agli inqui¬ 
lini che l’abitavano. • 

Di tali alloggi ne furono acqui¬ 
stati 48, e gli acquirenti sottoscris¬ 
sero un contratto per le spese di 
gestione condominiale nella misu¬ 
ra di L. 2.950 mensili. 

Il ' Consiglio d’Amministrazione, 
con delibera del 1.-ottobre 1964, 
ha elevato tale somma a L. 6.500, 
ritenuta dalla totalità dei proprieta¬ 
ri, senz’altro esagerata. A fai uopo 
si fa presente che per l’affitto dt 
uno degli appartamenti suaccenna¬ 
ti, viene corrisposta la somma di 
L. 7.100. 

Gli alloggi in parola non entrano 
nella categoria di lusso, ma sono 
case di semplici operai che, a prez¬ 
zo di grandi sacrifici, sono riu¬ 
sciti ad ottenerle e che tuttora co¬ 
stano per la manutenzione, e le 
cure necessarie. 

All’atto dell’acquisto, gli asse¬ 
gnatari accettarono la quota condo¬ 
miniale di L. 2.950 mensili poiché 
speravano che l’Istituto, una volta 
terminata la vendita degli altri al- 


loggi, avrebbe loro permesso l’am- 
, ministrazione diretta del condomi- 
. nio. Tutto questo, speravano, avreb¬ 
be fatto risparmiare ancora qual¬ 
che cosa. 

L’Istituto Case Popolari, invece, 
da circa due anni ha sospeso la 
vendita degli alloggi, respingendo 
le molteplici richieste. '. . « - 

Tutto ciò premesso, gradiremmo 
conoscere in - base - a quale legge 
l’Istituto ha sospeso la vendita de¬ 
gli alloggi, sospensione che reca solo 
danno ai lavoratori. 

I CONDOMINI DI MONTE¬ 
SACRO IV - - LOTTO I 
(Roma) 


Banca dei 
francobolli 

A molti dei nostri amici nelle scorse 
settimane abbiamo inviato francobolli 
a parziale estinzione, o a saldo dei loro 
crediti. • 

Altri amici devono ricevere dei sal¬ 
di, e invieremo loro francobolli nelle 
prossime settimane. 

Alcuni lettori continuano a mandar¬ 
ci francobolli per i cambi, costringen¬ 
doci a respingerli; ripetiamo che ab¬ 
biamo posto termine agli scambi di¬ 
retti e che, a disposizione degli amei e 
lettori, vi è l'inserzione gratuita per la 
ricerca di filatelisti che desiderino 
fare scambi. SI prega sempre di indi¬ 
rizzare airUnità (lettere) via dei Tau¬ 
rini. 19 Roma. 

San Marino: 
una serie 

dedicata a Kennedy 

Il prossimo 22 novembre — anniver¬ 
sario della morte di J.F. Kennedy — 
le Poste di San Marino emetteranno 
una serie di due valori (70 e 130 lire) 
dedicata al defunto Presidente ameri- 




Per il prossimo mese di novembre le 
Poste polacche preannunciano remis¬ 
sione di una serie dedicata ai fiori di 
giardino. La serie è composta da 12 
francobolli: 20 gr. (ciclamino di Per¬ 
sia), 30 gr. (fresia ibrida), 40 gr. (rosa 
«Monica**), 50 gr. (peonia delicata), 
60 gr. (lilium delicata), 90 gr. (papa¬ 
vero orientale), 1,35 si (tulipano), 1,50 
si. (narciso), 1,55 si. (begonia), 2,50 si, 
(garofano del fiorista), 3,40 si. (Iris), 
5,60 si. (camelia del Giappone). 

Qui vi presentiamo il primo valore 
della serie (dello stesso formato i primi 
sei valori), e 4 francobolli dei valori 
più alti della serie (stesso formato per 
gli altri alti valori). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi, alle ore 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del nonetto 
di Monaco con il flautista Gra- 
verinl (tagl, n. 5) musiche di 
Spohr, Mozart, Beethoven. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
del teatro Olimpico. 

AULA MAGNA 
11 concerto del pianista Mauri¬ 
zio Pollini di snhnto .71 ottobre 
non potrà aver luogo per indi¬ 
sposizione dclì'artista II con¬ 
certo è rinviato a sabato 19 di¬ 
cembre. 


TEATRI 


BORGO 8. SPIRITO 

C.in D’Orlglia-Palmi. Domenica 
nlle 16,30 presenta: « Un Santo 
' all’Isola di Cuba » (Antonio 
Maria Claret it grande perse¬ 
guitato), 2 atti e 14 quadri di 
Paul Lebrun. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLA COMETA 

Alle 17.30 familiare il T.d N di 
Mailer Lualdi presenta : « La 

parigina » di Henry Beequc con 
Lilla Brignone, Aldo GiufTrè. 


_ . . _ «GRANDE» PRIMA 

OGGI AL CINEMA 

METROPOLITAN 


ALBERTO SORDI e 

SILVANA MANGANO 

li COPPIA PIU’ DIVERTENTE, ESPLOSIVA. COMICA DEL¬ 
IA STAGIONE, IN 2 ORE DI AUTENTICO BUONUMORE 


>i.'{•■>: 


PRESENTA ■ 

ALBERTO SILVANA 

SORDI MANGANO; 
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* ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,30 - 20,40 - 23 
Sono tassativamente sospese tessere e biglietti omaggio 


Giuseppe Pertile. Regia Gianni 
Santucci. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 862948) 

Alle 21,30 C.ia di prosa Poli- 
Monti in: « Il candelaio » di G 
Bruno con Paolo Poli. Maria 
Monti. Claudia Lawrence, Do¬ 
nato Castellnneta Musiche di 
Gino Negri. Scene e costumi di 

E. Guglielmotti. Regia di Paolo 
Poli. 

DE’ SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Sabato alle 21.15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambroglini con 
P Martelli. A. Barelli. M. A. 
Gerlini. M. Novella. P Bazzi- 
chelli, G. Santnrini. S Sardo- 
nc presenta: « Il diario di Anna 
Frank « di Godrich e Hackett. 
Regia F. AmbrogUnl. 

ELISEO 

Alle 17 familiare 11 Teatro Sta¬ 
bile di Genova: « Dopo la ca¬ 
duta » di Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz; blues, spirituais 
con Jan Capra. Ivo Bruner. Ar¬ 
dile Savage. Bert Ford 
GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30: « I tromboni di Dio » 
(The History of Nlgro Spiri¬ 
tuale) con un cast di negri di 
New York. Regia Lea Monson. 
Grande successo. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co' - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30: 

« Le marionette di Maria Ac¬ 
concila» Icaro e Bruno pre¬ 
sentano : « Pinocchio » fiaba 

musicale di Ste. Regia I Ac- 
ccttella 

PARIOLI • ' • 

Prossimamente : • La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA ’ 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C.ia dei a Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dnbassi. Florta Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: • La giostra » 
di Massimo Dursi Regia Mario 
Righetti. 

QUIRINO 

Alle 17.30 familiare e alle 21.30 
De Lullo, Falk. Valli. Albani, 

F De Ceresa con C. Cotta. E. 
Taraselo, C. AnnicelH In: « II 
confidente ■ di Diego Fabbri. 
Regia dell'autore. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare la Stabile 
di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta : 

« N'appartamento • di E Libcr- , 
ti Regia dell'autore 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Domani alle 21.15 C ia di prosa 
Renzo Giovampietro. Andrea 
Bosic e Marisa Beili con Ma¬ 
riella Frugiuele presenta : 

« Agamennone » di V. Alfieri. 
Regia R Giovampietro. Scene 
e costumi V. Polidori. Musiche 
R Mann 
SISTINA 

Alle 21.15 Carine! e Giovan- 
nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala in: « Il giorno 
della tartaruga ». Musiche di 
Rascel, scene e costumi Col¬ 
tellacci, coreografie di Buddy 
Schwab 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

AttrazionL ristorarne, bar, par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE OARiX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett ore 1 IL 30 e 21.15. Pre¬ 
notazioni tei 390971 Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

F. B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter e rivista Masini 

<VM 14) G * 

AURORA (Tel. 393.269)’ 

I II terrore del mantelli rossi, 

• con S Gabel e rivista Sbarra 
Armandino A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

, . La pistola non basta, con A 
Quinn e rivista Sorrentino A ♦ 

VOLTURNO (Vìa Volturno) 

. Solo sotto le stelle, con K Dou¬ 
glas e rivista Becco Giallo 

* .DR ♦♦ 

| CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO .(TeL 352.153) 

Le lunghe navi, con R Wid- 
mark (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Contratto per ucciderei con A. 
Dicklnaon (ap 15, ulL 22,50 • 

{ i ® . ♦ 


schermi 

/ 

e ribalte 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18) DR 444 
AMERICA (Tel. 586.168) - 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark (alle 15-17.40-20.10-22,50) 

ANTARES (Tel. 890.947) * 

Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni (alle 16,10-18.15-20,20- 

22.50) DR 4444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (VM 18) G 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Long Shlps (alle 16-19-22) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini (alle 15-17,30-20- 

22.50) DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.10-17.25- 
20.05-23) SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) * - 
Il diario di una cameriera, con 
con J. Moreau 

(VM 18) DR 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Roma contro Roma (ap 15,45. 
ult 22,45) SM 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N Patrick G 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

. La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18.10-20.25- 
23) SA + + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Doppia vita di Dan Craig, con 
A. Finncy (VM 18) DR 444 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I guai di papà, con B. Hope 

CAPRANICA (Tel. 672.465) * 

I gemelli del Texas (prima) (ap 

15.30. ult 22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 

II balcone, con S. Winters (ap 

15.30, ult. 22.45) 

(VM 18) DR 44 + 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Cinque corpi senza testa, con 
P. Crawford (alle 16-18.05-20.10- 

22.50) (VM 18) G 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Gli indifferenti, con P Gnddard 
(alle 16,15-18.15-20,30-22.45) 

L. 1200 (VM 18) DR 444 
EDEN (TeL 3.800.188) 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 

EMPIRE - CINERAMA (^iale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) • 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (afic 16-19.30- 
22,45) * SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel 5.910.906) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabìn 
(alle 16.05-18,40-20,35-22.45) S 4 
EUROPA (Tel- 865.736) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.25-22.50} 

(VM 18 ) SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Deserto rosso (prima) (alle 
15,45-18-20,20-2230) - 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Balcony (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

D gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

La tergine di Norimberga, con 
R Podestà (VM 14) G 4 

GIARDINO (Tel 894 9(6) 
Cavalca e uccidi, cor. A Nicol 

A ò4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

I gemelli del Texas (prima) 
(alle 16.15-18.15-20,15-22.50) 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Z -6 chiama base, con E. Co- 
stantine (ap. 15.30. ult. 22.50) 

MAZZINI (TeL 351.942) * 

Commandos nel Vietnam DR 4 

METRO DRIVE-IN (6 050.151) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S. Montfel (alle 20-22,45) A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La- mia signora (prima) (alle 
16-1830-20.40-23) 

MIGNON (Tel 669.493) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 1530-17-18,50-20,+0-22.50) 

M 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Le lunghe navi, con R 
'• Widmark -A 4 

Saia u. Breve chiusura 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis ' DR 444 

MODERNO SALETTA 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

• 4 


La al (Io ohe Appaiono ae- 
oanto ad titoli 4»i fila 
corrispondono alla se¬ 
mente elaaaifleastene per 
generi: 

A — Avventuroso 
C «e Comico 
DA an Disegno animate. 
DO • Documentaria 
DB •» Drammatica 
O » Gladio 
Il m Musicala 
S m Sentimentale 
SA • Satirico • 

SM « Storico-mitologico 

U nastra stadiale ili film 
viene espresse nel asedo 
seguente: 

♦♦♦♦♦ « eccezionale 
4444 ■* ottimo 
444 »« buono 
44 « discreto 
4 » medi ocra 

VM lg « statato al mi¬ 
nori di 16 anni 

#•••§••••••« 


MONDIAL (Tel. 834.876) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (VM 14) G 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ult. 22,50) C 4 
NUOVO GOLDEN 1755.002) 

Le lunghe navi, con R. Wid¬ 
mark (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

A 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Riposo 

PARIS (TeL 754.366) 

Il circo (alle 14.30-17,10-19.50- 

22.50) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Becket e il suo re. con Peter 
O'Tooie (alle 16-19-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) • - 

Il circo (alle 14.30-17.10-19.50- 

22.50) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I gemelli del Texas (prima) 
(alle 16.15-18.40-20.50-22.45) 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therford (alle 16.45-1830-2030- 
2250) G 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Deion (alle 15 - 1635 - 1830- 
20.50-2250) G a 4 

REALE (TeL 58023) 

II circo (alle 1430-17.10-19,50- 
2230) 

REX (TeL 864.165) 

Destino In agguato, con G. Ford 

DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Sedotti e bidonati, oon Franchi 
c Ingrassia (ult. 22.50) c 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 
Assassinio a bordo (alle 16.45- 
1830-2030-2230) 

ROXY (Tel 870.504) 

I gemelli del Texas (prima) 
(allo 16-13.45-20.50-2250) 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 1530-18.45-2223) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Nemico pub¬ 
blico. con J Cagncy DR 444 

SMERALDO (Tel 351.581) - 
Capitan Newman. con G. Peck 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 15-17.15 . 19.05 * 
20.55-23) A 44 

TREVI (TeL 689.819) 

Minile, con T Hedren (alle 
15.30-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Roma contro Roma (alle 16- 
18.40-2035-2245) SM 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.380.718) 
n gioco della verità, con Jean 
Valerle DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
L'infernale Qulala^ con Oreon 
Wellw « 444 


ALASKA 

I promessi sposi, con J. Garrani 

DR 4 

ALBA (TeL 570.855) 

Furia bianca, con C. Heston 

ALCE (TeL 632.648) ** 

Gli Implacabili, con J. Russel 

DR 4 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 
Squadra omicidi, con L. Baxter 
(VM, 18) G 4 

ALFIERI 

Follie d’Europa (VM 18) DO 4 
ARALDO 

II marmittone, con J. Lewis 

c 44 

ARGO (TeL 434.050) 

, I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Ilud II selvaggio, con P- New- 
man DR 44 

ASTOR (TeL 7.220.409) 
L’appartamento delle ragazze, 
con S. Koscina 
ASTRA (TeL 848.326) 
Appuntamento tra le nuvole 

A 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Sfida al re di Castiglia, con M 
Damon A 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

AUREO (TeL 880.606) 

Assedio alla terra, con J. Ne¬ 
vi 11 e A 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

I leoni di Castiglia A 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

La pattuglia delle giubbe rosse 

BOITO (TeL 8.310.198) * 

I/ultima spiaggia, con Ava 
Gardncr DR 444 

BRASIL (TeL 552.350) 

IA lancia eh» uccide, con S 
Tracy DR 44 

BRISTOL (Tei. 7.615.424) 

II trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

ONESTAR (TeL 789.242) 
L’ultimo vendicatore A 4 
CLODIO (TeL 355.657) 

I predoni della steppa A 4 
COLORADO «Tel. 6 274.287) 

La cella della morte, con T 
Moore DR ♦ 

CORALLO «Tei. 2 577.207) 

GII implacabili, con J. Russel 

DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

DELLE TERRAZZE 
Fratelli di ferro A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick G 44 

DIAMANTE (Tel 295.250) 

Le tre spade di Zcrro A 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Due mattacchioni al Monlin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ESPERIA (Tel 582.884) 

Dalla terra alla luna, con J 
Cotten A 4 

ESPERO (TeL 893 906) 

II marmittone, con J. Lewis 

FOGLIANO (Tel. 8.3I9.54I)** 
Le tre sfide di Tarzan A 4 
GIULIO CESARE (353.360) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 13) DR 444 

IMPERO (TeL 290.851) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Furia Indiana, con V Mature 

ITALIA (Tel. 846.030) * ** 
Assedio alla terra, con J. Ne- 
villc A 44 

JOLLY 

L’americano, con G. Ford A 4 
JONIO (TeL 880.203) 

Ieri oggi demani, ron S. Loren 

■A 444 


LEBLON (TeL 552.344) ' 
Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
NEVADA (ex Boston) 

I cavalieri della tavola rotonda 
con R. Taylor A 4 

NI AG ARA (TeL 6.273.247) 

I promessi sposi, con J. Garrani 

DR 4 

NUOVO 

1 potenti e 1 dannati, con F. 
Arnoul G 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Morire a Ma¬ 
drid DO 4444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
L’ultimo vendicatore A 4 
PALLADIUM (TeL 555.131) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
PRENESTE 

I gangsters non muoiono nel 
loro letto, con E Taylor 

(VM H) DR 4 


Oggi al FIAMMA 

PRIMA DEL FILM 
LEONE D ORO 

ALLA XXV MOSTRA D’ARTE 
CINEMATOGRAFICA DI VE¬ 
NEZIA 





un film di 

Michelangelo 

ANTONIONI 


DESERTO 

ROSSO 


TECHNICOLOR 

C»**’ I mtpfpff 1,1 jione U' 

MONICA VITTI 
RICHARD HARRIS 


PARIOLI 

Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Magia d’estate, di W. Disney 

8 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
Rassegna: Dio ha bisogno degli 
uomini 

SAVOIA (TeL 865.023) 

I guai di papà, con B. Hope 

C 4 

SPLENDI D (TeL 620.205) 

La legge del fuorilege, con Y. 
De Carlo A 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

La più grande avventura, con 
H Fonda C 44 

SULTANO (Via dt Forte Bra¬ 
veria - TeL 6.270.352) 

La maschera di cera, con V. 
Price G 4 

TIRRENO (Tel 573.091) 
Giovani fucili del Texas A 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

La portatrice di pane, con J. 

Valene DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 

- C 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

VERBANO (Tei. 841.195) 
Cerchio di fuoco A 4 

VITTORIA «Tel 578 736) 
Massacro al Grande Canion. 
con J Mitchum A + 

Terze visioni 

ACILIA (di Adita) 

Le avventure di Mar> Read, con 
Lisa Castoni A 4 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E Presley C 4 

ANIENE 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

APOLLO 

La donna rhe visse due volte, 
con K. Novak G 44 

AQUILA 

Uomini violenti, con G Ford 

A 44 

ARIZONA 

Riposo 

ARS 

Fontana di Trevi, con C Villa 

* ♦ 

AURELIO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner . —- .A 444 

AVORIO (Tel. 755.416) 

R leggendario conquistatore 

A4 

CASSIO 

Nudi per vivere 

(VM lfi) PO 44 


CASTELLO (TeL 561.767) 
Fiume d’argento A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

La frustata, con R. Widmark 

DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 4 + 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Una sposa per due, con S Dee 

SA 4 

DELLE RONDINI 

Blue llaway, con E. Presley 

M 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Il mistero del castello, con N. 
Wilman I)R 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 
Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newicy tVM 18) DR 44 
ELDORADO 

Al di là del fiume, con Audio 
Murphy A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

La più grande avventura, con 
H. Fonda C 44 

FARO (TeL 520.790) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

IRIS (Tel. -865.536) * 

Duello a Passo Indio A 4 
MARCONI (TeL 740.796) * 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

NASCE’ 

I draghi del West, con J. Lard 

A 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

II prigioniero di Zenda A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Golia e la schiava ribelle A 4 
ORIENTE 

I piaceri della città A 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 
L'uomo della legge A 4 

PERLA 

Piccolo colonnello, con Joselito 

8 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G ♦♦ 
PLATINO (TeL 215.314) 
Tarzan 11 magnifico A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I/idoIo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

RENO (già LEO) 

La legge della pistola, con R 

Loggia A . 4 

ROMA 

Gun Point terra che scotta, con 
F. Me Murray A 4 

RUBINO 

Attacco a Oklnana, con K. Ta- 
kakura DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Due minuti per decidere, con 
E Costantinc G 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 
La legge del fuorilegge, con Y. 

De Cario A 4 

BELLE ARTI 

Cartagine In fiamme, ron D. 

Gclin SM 4 

COLOMBO 
Riposo 


COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
La legge del fuorilegge, con Y. 

De Cario A 4 

DEGLI SCI PIONI 
Tarzan il magnifico A 4 

DON BOSCO 

li segno del coyote A 4 

DUE MACELLI 
Il primo ribelle DR 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Settimo parallelo A 44 

LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
11 padrone del mondo, con V. 
Price A 44 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Nella terra di Buffalo Bill A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR 4 

ORIONE 

Stelle di fuoco, con E Presley 

A 4 

OTTAVILLA 

Riposo ’j . , 

PAX =■ 

Dove vai sono guai, con Jarry 
Lewis C 44 

PIO X 

. Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

c 44 

QUIRITI 

Il territorio del fuorilegge A 4 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

I grandi fuorilegge del West, 

ron J. Davis A 4 

SALA PIEMONTE 
La mia gbeisa, con S. Me Laine 

8 44 

SALA SAN SATURNINO 
Quanto sei bella Roma, con L. 
De Luca C ,4 

SALA SESSORIANA 

II grande giorno 
SALA TRASPONTINA 

Il trionfo di Robin Hood A 4 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 

SAVIO 

Il figlio del corsaro rosse A 4 
TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 

VIRTUS 

Delitto in quarta dimensione, 

con R. Lasing O 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGII - 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovf- 
nrlll. Apollo. Argo, Ariel, Astra, 
Bologna. Brancaccio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo. Esperia, Farne¬ 
se, Giardino, La Fenice, Nomea* 
tana. Nuovo Olimpia, Orione, Pal¬ 
ladiani. Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Rltz, Sala Umberto, Sala 
Piemonte. Salone Margherita, 
Traiano di Fiumicino, T turalo. - 
TEATRI: Circo Tognl, Delle Mare. 



COMUNICATO T ET I . 

La Società Telefonica Tirrena comunica che, in pro¬ 
secuzione dei programma di estensione della teleselo- 
zione, a decorrere dalle ore - 0 * del giorno 28 ottobri» 
1964 gli utenti dei Comuni dt Bracciano, Anguillaia Sa¬ 
bazia, Trevignano, Manziana, Oriolo Romano, Campagna- 
no. Formelle. Cavtelnuovo di Porto, Morlopo, Cape ita » 
Riano (settori di Bracciano e Campagnano), possono svol¬ 
gere comunicazioni dirette interurbane (teleselezione di 
abbonato) anche verso le centrali automatiche dei di¬ 
stretti sottoindicati, premettendo al numero del corri¬ 
spondente desiderato il relativo prefisso riportato a fianco 
di ciascun distretto: 

Civitavecchia . MM 

Fresinone 0775 

Latina 0773 

Orvieto 0763 

Tivoli 0774 

Viterbo 0761 

, - - 1 

Si ricorda agli utenti dei Comuni sopraelencati che. 
oltre alle nuove direttrici attivate in data 28 ottobre, pos¬ 
sono essere raggiunte in teleselezione d’abbonato, senza 
formazione di alcun prefisso, le centrali automatiche dei 
settori di Roma, Albano, Anzio, Collererro, Frascati, La- 
di spoi I, Monte rotondo, Palestrina, Pome zia e Velie tri. 

Il relativo traffico è tassato in base alle frequeaaa di 
impulsi stabilite dalle vigenti tariffe. 
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Indetta dalla CGIL 


PAG. 13 / economia e lavoro 

13 mila lavoratori'rinnovano la C.l. alla Bicocca 
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Forte manifestazione Pirelli non soffre di 


Bologna 


Palermo 


[Rotture sul contratto 


‘ « • i 


Calzaturieri 
nuove lotte 


GII altri scioperi nell’ab¬ 
bigliamento - Trattative 
, all’ ENI 


Sono state interrotte ieri - a 
Milano le trattative per il nuo¬ 
vo contratto dei 135 mila la¬ 
voratori dell’Industria delle cal- # a* vani e le ragazze — sono ai¬ 
utare. I sindacati hanno rea- | nfl/ffCf flf/VI f fluiti nella gran piazza. Gen¬ 
ito con uno se opero di 48 ore. ■ f/MI WMIMI* te della e Bassa » e dell’Ap- 

iIssato per 111-12 novembre, al- . __. „ a mJn 

le risposte negative del padre- Entro u io novembre i para- st r an Z e defle fabbriche e dei 
nato che pretende di limitare statali attueranno una giornata slrai ? ze e e . 

al 4% l’aumento salariale. Cir- iciopero, articolata per ogni cantieri di città e dei comuni 
ca il premio di produzione, è singolo ente La decisione è sta- della « cintura ». I detrattori 
stato offerto 11 2%. in misura ta adottata dalla FIDEP-CGIL della CGIL, i sostenitori dei- 
fissa e con decorrenza dopo un a seguito dell’ostinato silenzio la gratuita accusa di « stru- 
anno; niente gli industriali vo- da p ar t e degli enti previdenziali mentalismo elettorale », sono 
gliono dare in fatto di nduzio- su j problemi del personale di- „ f „ ti i a realtà è che 

no dell’orario di lavoro e di pendente (regolamenti organici. f* at 'S'to' il sel?etarfo rl- 
regolamentazione del cottimo, fondi di previdenza, eco ). Su lia esordito il segretario re 

In modo da permetterne il con- queste rivendicazioni esiste già ^ponsabile della Camera dei 
frollo sindacale. un preciso impegno, non rispet- lavoro Cocchi, oratore della 

Un nuovo sciopero della du- tato, da parte degli Istituti inte- manifestazione in vece del 
rata di due giorni è stato prò- fessati. Venerdì e sabato, in- segretario della CGIL, ono- 
clamato anche dalle altre due vece. si asterranno dal lavoro i re voIe Lama, la realtà è che 

(ciSSSonl fn serie e 8 ca a Uema- P a . ras ! a . tal1 dJpendenti dall’Isti- n problema della riforma del 
tcomezioni m sene e caizema f U t 0 de j commercio con 1 Estero. c | c( „ m . ,i„i noncinmmonln è 
glie). Le 300 mila confezioni- AUa base dl ques f azi0 ne slnda- A el P ein ® 1 ° n ^' 

ste scioperano per 48 ore i li cale vl è , a ? ichiesta della cor- giunto ad un punto critico 

fi « 12 7 responsione della integrazione Circa3mihom di pensionati 

il 6-7 novembre. Anche per que- d .VT- 3 mensilità ma soDra dell INPS ricevono minimi 
»<• categorie. In lotta do mesi ««» 13 ™«ss, Ui 12 000 e 15 000 lire 

Sterfi n dri V ‘idròntìo n sono'esl- giustamente, la deOnitlva liste-' mensili,! pensionati contadi- 
£ue sia dal lato salariale che per mazione del loro rapporto giu- ni e artigiani ricevono mini¬ 
la parte normativa. - ridico e retributivo. Infatti, mi di 10 000 lire. Adesso e 

• Ieri sono proseguiti anche i mentre si continua a rifiutare il non dopo perciò chiediamo 

contatti per cercare una solu- loro allineamento, come sareb- ljna soluzione Nei campi e 
rione della vertenza che oppone he naturale, al personale degli ne ii G f abbr i c he oggi si è scio- 
i sindacati alle aziende petroli- altri enti parastatali, si negano . n convinzione e con 
fere e metanifere dell’ENI. I loro anche i modesti migliora- P e . ral ° co ? c ? nvinz,on e e con 
primi due incontri, tenuti il 27 menti concessi agli statali. calda partecipazione siccome 

e 28 ottobre, non hanno esaurì- Infine, ha avuto luogo oggi Io orrna j e generale la coscien¬ 
te il tentativo che prosegue sciopero nazionale del persona- za c u e se “ problema non 
questo pomeriggio. Oggetto del- le amministrativo della Pub- viene affrontato oggi, ha sot- 
la trattativa, le garanzie richie- blica istruzione e dei provvedi- tolineato Cocchi, chissà quan- 
ste dai sindacati per il posto di forati, che rivendica un'equa ri- to tempo ancora passerà. I la- 
lavoro e il mantenimento delle partizione delle competenze ac- voratori e la loro massima 
qualifiche acquisite. ecssorie. organizzazione sindacale han¬ 

no il diritto di chiedere, ed 

' '' " " ' .. ' i partiti che agli elettori stan- 

* 1 1 no sollecitando il voto hanno 

HmIIm EH/"CD /"All ‘ il dovere di rispondere, un 

isailu rlLl-Cr*LV7ll. impegno chiaro e concreto. 

- -- ----- - Si parla di « austerità », di 

• ' - c inflazione » eccetera? Nulla 

• m ■ di più ingiusto, di più arbi- 

trario. Il Fondo pensioni, an- 
■ mml zichè provvedere al suo com- 

f pito, è utilizzato per flnan- 

^ 0 • m ^ ziare enti pubblici o istituti 

industriali; alla fine dell’an- 
■ W ■ ■ M no in corso presenterà un at¬ 

tivo di millecinquanta miliar- 
_ di. Sia ben chiaro, ha amino- 

EaalaajMM nito Cocchi tra lo scrosciare 

U||||| 9wIWHW degli applausi, che lavora- 

* tori non si accontenteranno 

_ , .. di aumenti < elettorali »: è la 

Buona parte delle lavorazioni nuove provoca riforma che esigono. ^ j 
disturbi gravissimi agli operai • Un documento Izìone sì è inoltre completata! 
riservato del monopolio - Insufficiente l’assi- La I SS 0 l^ti^e”^r 1o c su- 

stenza sanitaria X d I abSl d fe i 

| ranno recate al Vice Presi- 

IU1 KA«trA MmtiuniilMin dagli stabilimenti Solvay), lo dente del Consiglio Nenni da 

IMI notiro comsponaenie lnc H remento è stato del 60% delegazione bolognese. 

LIVORNO. 28. La FILCEP ha pertanto de- Anche questo è un problema 
Il sindacato chimici aderente nunciato come nelle fabbriche cbe ma j attuale. Alcuni 

alla CGIL ha preso l’Iniziativa chlmlcbe, dove tl livello del esem pj ; . i er i i • metallurgici 

(più sperimentata alia farmi- capitale è piu avanzato, un . ,, fabbrica Viro avevano 
talia-Montecatini di Torino) di aspetto dello sfruttamento del “ellai fabbricai viro avevano 

denunciare pubblicamente la lavoro e della condizione ope- iniziato uno sciopero per il 
situazione sanitaria esistente rata sia che l organismo urna- rispetto del contratto circa il 
nelle fabbriche del monopolio 1,0 deve adattarsi all’ambiente, premio di produzione, e il pa- 
chimico internazionale Solvay. e n °P viceversa E i nuovi prò- dr0 ne ha attuato la « serra¬ 
vi! tempo stesso, sono state Lli 1 * ta »; un membro della Com- 

avanzate vroooste atte alla sol* oliorare la situazione , l hanno intamo 


Rivendicato l’aumento 
delle pensioni - Petizio¬ 
ne per i diritti dei lavo- 
. ratori - La crisi econo- 

irierl • mica in Emilia 

1 Dilli nostri redizione 

■ OXXC BOLOGNA, 28. 

Migliaia nell’immenso sa- 

__ Ione del Podestà, decine di 

migliaia nella Piazza Mag¬ 
giore: in quanti hanno rispo- 
AmiImviaha sto all’appello della Camera 

MylIUZIOlW del lavoro e si sono raccolti 
** nel pomeriggio di oggi nel 

m cuore della città? Non meno 

nir ICE p tra di 50 - 55 . 000 . 

«Vii w II M Colonne di donne e di uo¬ 
mini — numerosissimi i gio- 
• _ _ vani e le ragazze — sono af- 

I Barattatali fluiti nella gran piazza. Gen- 

« pMI UJIUIUII te della € Bassa » e delPAp- 

'. , pennino, contadini e mae- 

Entro il 10 novembre i para- s j ranze d elle fabbriche e dei 


LOTTE IN SICILIA 
DEI BRACCIANTI 


<congiuntura > 



Respinto dal sindacato unitario SILG-CGIL 
il ricatto padronale - Il monopolio guida 
gli industriali della gomma - Un'intervista 
al «Sunday Times » . 


Dalla nostra redazione ' 

MILANO, 28 

Oggi e domani votano per eleggere la nuoua Com¬ 
missione interna i 13 000 lavoratori della Pirelli-Bi- 
cocca, il t secondo stabilimento d’Italia dopo la Fiat 
Mirafiori. Con questo voto verranno poste le premesse 
anche sulla linea sindacale da seguire in vista della 
prossima battaglia per il rinnovamento del contratto 
di lavoro II programma e la - 


Dalla FILCEP-CGIL 

Denunciata 

r 

la nocSvità 
alla Solvay 

Buona parte delle lavorazioni nuove provoca 
disturbi gravissimi agli operai - Un documento 
riservato del monopolio - Insufficiente l’assi¬ 
stenza sanitaria 


Oggi a Palermo manifestano i braccianti. Garanzia dei 
diritti previdenziali, con estensione ai coloni e parifica¬ 
zione ai trattamenti industriali; miglioramento dei con¬ 
tratti sono le rivendicazioni fondamentali. Per questi 
stessi scopi ha avuto luogo domenica scorsa a Catania 
un’imponente manifestazione, di cui diamo uno scorcio 
nella foto. 


A cominciare dal riparto 

di agrari 

f . Z 

sabotano la logge 
sulla mezzadria 

Tentativo di ottenere un Regolamento 
di applicazione restrittivo - Manifesta¬ 
zioni in Toscana ed Emilia 


posizione del tre sindacati, in 
questa competizione, si pre¬ 
sentano pro/ondamente diver¬ 
genti, sono perciò motivo di 
contrasto Ambigua è la po¬ 
sizione della CISL, che evita 
di pronunciarsi sul program¬ 
ma contrattuale malgrado le 
sollecitazioni del sindacato 
unitario; mentre la UIL ha 
dimostrato chiaramente dl su¬ 
bordinarsi al ricatto • con- 
yiunturale ». e dicendo di 
non - voler calcare troppo la 
mano sul contratto » si im¬ 
provvisa medico-sindacale del 
presunto ammalato Pirelli La 
posizione sul programma e 
i’atteggiamento sul fatti -con¬ 
giunturali - delineano ed op¬ 
pongono i due schieramenti 

Anche alla Bicocca riduzio¬ 
ni dl orario ed altri avveni¬ 
menti sono stati utiiiccati da 
Pirelli per creare disorienta¬ 
mento tra ì lavoratori. Ma il 
ricatto qui mostra la corda 
Occorre perciò fare chiarezza 
su che cosa sta avvenendo alla 
Bicocca e nel gruppo Pirelli. 

E‘ di pochi giorni fa una 
intervista di Leopoldo Pirelli 
rilasciata al Sunday Times e 
al Giorno, in cui l’attuale ca¬ 
po del monopolio ha dichia¬ 
rato: - A dare un'idea del 
boom bastano i pneumatici 
La priorità che gli italiani 
hanno concesso aU'automobile 
è semplicemente fantastica (') 
In qualche caso sì è giunti 
a vendere le gomme a rate, 
pagabili in due anni ». 

A parte la propensione 
» fantastica » degli italiani per 


Insediato il nuovo CNEL 

Campili! auspica 
misure sui prezzi 

v 

Moro conferma per la programmazione « tempi 
lunghi » — Misure per potenziare le attività 
dei Consiglio 

Il nuovo Consiglio nazionale .borazione delle leggi economl- 


ste per quanto riguarda la ... ... . . , j.% 

riduzione delia nocività del lunghi » — Misure per potenziare le attività 

lavoro e la riduzione dell ora- ° r r 

rio di lavoro a parità sala- j 0 | Pendoliti 

riale. Un programma che con- UBI uUllolgllU 

testa nettamente la linea di 

Pirelli, linea che poi non è .... .... 

tanto nuova, ma che s{ tenta II nuovo Consiglio nazionale borazione delle leggi econoi 
di portare avanti proprio dell’economia e del lavoro si che, finanziarie e sociali • 
adesso, approfittando del di- è insediato ieri mattina nella controllarne l’applicazione. 
sorientamento e delia Dossi- sua sede dì Villa Lubin a Ro- r *on Moro — in un br« 


sorientamento e della passi¬ 
va inerzia degli altri sindaca- 


Quanto 

rende 

l'operaio 


sua sede di Villa L.uuin a no- b * on Moro — in un breve 
ma Erano presenti, oltre al d i scor so — ha tra l’altro an- 
Conslgllo al completo e al suo nunciato che il governo ha 
presidente on Pietro Campili!, sentito l’esigenza di proporre 
il Presidente supplente della un adeguamento della legge 
Repubblica. Merzagora, il pre- istitutiva del CNEL, al fine di 
silente de] Consiglio on Mo- «■*?«•*"> *£»?; 


ro, numerosi ministri e parla¬ 
mentari. 


dente aU’evolversi della realtà 
la composizione del Consiglio 
stesso. Nello stesso tempo sono 


Nel suo discorso il presiden- stati approntati disegni di leg- 

1 / ^ te del CNEL ha ricordato l’o- ge per dotare il Consiglio di 

OpGraiO pera svolta in questi anni dal una maggiore autonomia am- 

* * Consiglio, sottolineandone la ministratlva e dì un proprio 

1957 1962 importanza ai fini della com- ruolo organico che garantisca. 

Fatturato pietà applicazione della Costi- tra l’altro, la possibilità per 11 

(miliardi) 96.6 155 7 tuzione Tra le varie raccoman- Consiglio dl fare ricorso ad e- 

_L dazioni che il CNEL ha avan- sporti per un approfondtmentò 

Dipendenti 21.500 24.500 zato al governo e al Parla- tecnico dei problemi di sua 

-- mento — espletando la sua competenza. Il presidente del 

Fatturato funzione di organo consultivo Consiglio dei ministri ha an- 

per dipen. _ ,« on Campilli ha particolar- che confermato che 11 CNEL 

(milioni) 4,50 6,35 m ente ricordato la disciplina verrà prossimamente chiamato 

l nd | ce ^ dei prezzi Per essa il CNEL ad esprimere il suo parere in 

sottolinea l’esigenza di una va- materia di programmazione e- 

- sta riforma legislativa, in par- conomica II che equivale a 

. j. . .. ticolare per quanto riguarda gli confermare che per il Piano 

Jh, Ln„TpSna q v!Ùut ‘; “«f»*”? 1 >: hl ™ aU a ^ Pres'nlato entro U lln. 

si vuole * scoprire » fino in decisioni in questo settore dell anno) sono previsti « tem- 

fondo la » linea Pirelli ». Men- Campilli ha anche ricordato pi lunghi-, 

ire la manodopera (dirigenti quanto venne deciso dalla con- Quanto alla nuova composi¬ 


Dipendenti 21 

.500 24.500 

Fatturato 
per dipen. 
(milioni) 4 

,50 6,35 

Indice 

100 140 


ti. Si osservino questi dati, 


l’auto, preme rilevare l’am- compresi) passa da 100 nel ferenza nazionale dell’agrìcol- zione del CNEL è tra l’altro 
missione, fatta proprio in tem- ’S7 a 115 nel '63, il fatturato tura tenutasi per iniziativa del da rilevare che è stato rotto 

pi di contromiracolo: cioè a per dipendente passa da 100 CNEL. Nelle sue conclusioni 11 il monopolio bonomiano nella 

dire che l enorme espansione a 140 (dati Mediobanca). Po- presidente del CNEL ha affer- rappresentanza dei coltivatori 

dell’automobile, non solo ha che sono inoltre le società, mato che è proprio nell’am- diretti: 11 compagno Giorgio 

dilatato in modo » fantastico ». come la SpA Pirelli, cui que- bito del Consiglio che si do- Veronesi è stato, intatti, nomi- 

ma ha consolidato in modo sti dati si riferiscono, con un v rà esercitare il diritto del sin- nato in rappresentanza della 

permanente il mercato dei cosi alto grado di autofinan- dacati di concorrere alla eia- Alleanza dei contadini 


tSffiKS peggiorata, a^he come casi di fissione interna dell’albergo 
integrità fisica dell'ooeralo invalidità e di malattie profes- Milano-Excelsior, tra i diri- 

’K’-fl .genti deli-aspra lotta m cor- 

fazione è già stata fornita ai Di f rOT «te « Questa sltuazto- so nella categoria, e stato og- 
giomalisti e alte autorità, men- ne ’, c 1 h . e J l «f/orio sistema dei g j licenziato in tronco; un 
tre una nuova conferenza ver - medici fiscali o di fabbrica non lavoratore della società auto¬ 
ri! tenuta venerdì a Rosignano consetUe di conoscere “PP«* mobilistica Veta è stato inde- 

Solvay, dove ha sede un grosso n 9’^ st ^ * insufficienza dell as- b :» amen t e trasferito da Casti- 
ttnhiiim/nin del arunm Sol- sistema sanitaria aziendale. Diramente irasieruo aa '-asri 

«ou-Anlene 0 ppo Mentre da dieci anni l’azienda glion de Pepoli a Ravenna 

La nocività tipica di buona vede aumentare la quantità e Naturalmente la risposta dei 
varie delle lavorazioni, e in la produzione; e lavoratori è stata adeguata: 

particolare del ciclo » terna- da * Jf s J iniziata la a ji a Viro ed al Milano la lot- 

rio », è stata confermata da al- ^ ‘ ta continua e alla Veta è sta- 

ESHSsH 

UTlLCEp“call f Vft^m ^’unTrauaJnlo nìano'reJg'en^'<H wXre 

nuoci, do»» *i producono 1 ?..- un nuovo strumento per im- 

gno tetralbltcle. tetracloruro di c °i^ porre il rispetto della costi- 

titanio, cloruro di alluminio, al- Zl'fJffìf 11 ™™ 1 * tuzione. 

?«r.7 “ri mSS! Gli oltre cinquantamila la- 

s^meiito^dell^Vressione so«- Mli e nelle vMte specialisti- voratori sono scesi in piazza 
'tigna Al - f ra l’altro cfte ’ mentre ** avviano gli in- anche per esprimere la loro 

crescono i casi di àtrofizzazio - fortunati al lavoro quando so- preoccupazione per una si¬ 
ne delle sensibilità sessuali, *9 anc ° r “ m àalla F. OTn ~ tuazione economica che si va 

indipendentemente dall’età del sempre più appesantendo. Il 

isrvsr,.* fsz <mL!ss«vj*« 4£: nievamen, ° <■«"■ c * mer> 

olì infortuni commercio sullo andamento 

vani produzione* Ora. contro Tatteggiamento dell’economia bolognese dà 

Nelle Sale dl elettrolisi per deI monopolio e la cortina di ormai un disoccupato ogni 10 
la produzione del cloro, la no- con ^ cela l'effettiva famiglie, e un forte aumento 

ci citò determina nei lavoratori on c menila na sono, ve- dei p ro i es t, Si tratta di ele- 

le seguenti conseguenze, a se- arì nJtarin^rhe menti che non abbisognano 

«di 0 ! hanno d *™° grande atienzio- di commenti tanto incisiva e 
wlSrite aouZchUsSnso dt ne fra gli operai della Solvay drammatica è la loro elo- 

orsura alla bo^o e alia mola! e fra la cittadinanza quenza. . 

tosse spasmodica; emorragie; O. TI. RemìatO BarDMn 

dispnee; dolori e punture al 9 

torace; polmoniti; paralisi del . - — .. ... 

centro respiratorio; ■ azione 

elettiva sui centri nervosi; for- ^ - I-1- - __•_ 

Loiomoo sulla pensione 

cloro provoca inoltre un’into»- j « j lo 

ferta^oon^cauvno^bronct^de; ®6I UipdluBIttl Eliti l0€(llÌ 

malesseri, congiuntiviti, inap¬ 
petenze. anemie, dolori parivi- Ieri a tada sera il ministro ripotute astensioni dal lavoro 
ci, coduta dei denti, perforazio- del Tesoro, on. Colombo, ha parziali, si erano espressi al¬ 
no del setto «asole, infiamma- ricevuto 1 segretari della CISL traverso una lunga lotta coa¬ 
zione delle ghiandole sebacee c della UIL. Nel corso del tro la testarda resistenza del 
Tutto ciò finisce colVaccrescere colloquio li ministro ha co- leader doroteo, titolare del di- 
anche gli infortuni profetilo- manicato la sua intenzione dl castero del Tesoro. Il ministro, 
«•oli, risto che le difese fisiche portare il provvedimento di tuttavia, non ha convocato tut- 
« psichiche dell’organismo ven - riforma delle pensioni per 1 ti 1 sindacati per comunicare 
{fono menomate dal contatto dipendenti degli enti locali. la sua decisione nonostante che 
con le sostanze nocive Infatti, concordato un anno fa, alla proprio la FNDELO-CGIL fos- 
mentre fra <1 ’59 e il ’63 gli in- approvazione del prossimo Con- se stata alla testa della lotta. 
fortuni son cresciuti nazional- sigilo dei ministri. Tale tmpe- A tarda sera solo la UIL ave- 
mente del 42%, in provincia di gno è stato assunto dopo che va comunicato la sospensione 
Li v orn o (dove pesa seruibil- ì 500 mila dipendenti degli en- degli scioperi programmati, 
monto triste apporto dato ti locali, attraverso scioperi e considerandosi soddisfatta 


ta »; un membro della Com- 


Colombo sullo pensiono 
dei dipendenti Enti loculi 


La Confagricoltura non inten¬ 
de applicare la legge sui patti 
agrari. Forte di altre esperienze 
di sabotaggio alle leggi dello 
Stato (si veda l'opposizione alla 
legge n. 327. sulle colonie miglio¬ 
ratane. in gran parte ioappli¬ 
cata dopo 18 mesi) l’organizza¬ 
zione della grande proprietà 
terriera ha creduto di potersi 
impegnare con successo anche 
contro i mezzadri e i coloni 
parziari. Su questa scia si col¬ 
locano alcuni gruppi di proprie¬ 
tari terrieri (Orvieto, Acqua- 
pendente) che stanno mandando 
avanti ai tribunali le denunce 
presentate nel luglio scorso per 
I*« appropriazione » del 5% del 
prodotto che la legge assegna in 
più ai mezzadri. 

Ora una nota della Feder- 
mezzadri denuncia che il tenta¬ 
tivo di non applicare il nuovo 
riparto (minimo 58% su tutti 1 
prodotti, spese a metà) non solo 
è ancora-in atto, ma si verifica 
su direttiva della stessa Confa¬ 
gricoltura. Il problema che si 
pose a luglio per i cereali si 
r presenta, msomma. per la spar¬ 
tizione del vino. deH'olio. dei 
prodotti della stalla e — in mi¬ 
sura ancora maggiore — per le 
spese, che la proprietà cerca di 
riversare sulle spalle del mez¬ 
zadro. specialmente nel caso 
della meccanizzazione. I mez¬ 
zadri. per parte loro, già da al¬ 
cune settimane hanno chiesto la 
chiusura dei conti colonici sulla 
base della nuova legge e sono 
decisi ad ottenere già in questa 
occasione una esplicita e totale 
applicazione, con miglioramenti 
in quei punti in cui essa è chia¬ 
ramente deficitaria 

L'applicazione della legge sui 
patti agrari è appena all'inizio 
e non ha investito ancora gli 
aspetti più decisivi (disponibi¬ 
lità del prodotto, diritto di ini¬ 
ziativa del mezzadro, condire- 
zione. ecc...) e già la Confagri¬ 
coltura è all'offensiva. Perchè? 
La risposta della Federmezzadri 
è che ci troviamo di fronte a 
un tentativo di ottenere dal mi¬ 
nistero dell'Agricoltura un Re¬ 
golamento interpretativo della 
legge ancora più restrittivo del¬ 
la legge stessa. Il padronato, 
cioè, vorrebbe mettere fra sè 
e 1 sindacati questo documento 
ministeriale che — dando una 
interpretazione restrittiva della 
legge — sarebbe di ostacolo a 
trattative ed accordi sindacali 
che dovranno assicurarne, al 
contrario, un'applicazione inte¬ 
grala od estensiva. 


Per queste ragioni il sindaca¬ 
to chiama i lavoratori a ripren¬ 
dere su vasta scala la lotta, su 
basi ancor più ampie e unitarie. 
Contatti saranno presi, a questo 
scopo, anche con la CISL e 
l’UIL In due regioni decisive 
e già stata proclamata una gior¬ 
nata di manifestazioni: in To¬ 
scana il 6 novembre: in Emilia 
il 10. In questi giorni, inoltre, 
vengono aperte le vertenze nel¬ 
le grandi aziende ed elaborate 
le richieste specifiche riguar¬ 
danti singole produzioni (olive, 
tabacco, latte ecc...). Ieri a Pog- 
gibonsi si è tenuto un convegno 
di comprensorio per la elabora¬ 
zione di un primo piano di 
trasformazioni da presentare 
all'Ispettorato Agrario per l'ap¬ 
provazione, in contraddittorio 
con le decisioni di investimento 
prese dagli agrari. Su questa 
base saranno chiesti anche con¬ 
tributi statali separatamente dai 
mezzadri 

Altre manifestazioni avranno 
luogo ad Arezzo (il 5 novembre» 
e in provincia di Parma (29, 
30 e 31 ottobre) dove, appun¬ 
to. molti proprietari terrieri 
rifiutano persino l'applicazione 
dei nuovi riparti. 

La Federmezzadri annuncia 
che nel corso delle manifestazio¬ 
ni sarà portata avanti la lotta 
per modificare i provvedimenti 
di legge sui mutui quaranten¬ 
nali e sugli enti di sviluppo, 
elementi basilari per una ri¬ 
forma delie strutture fondiarie 


Donne contadine 
oggi a Roma 

| Queota mattina ha luo- 

I go a Roma, preuo il ci¬ 
nema Rialto, un’assem¬ 
blea nazionale dì donne 

I deila campagna promos¬ 
sa dall’Unione donne ita¬ 
liane. L’assemblea rilan- 

I cerà le iniziativa per la 
completa parità, econo- 
' mica e giuridica, delle 

I donne che lavorano nel¬ 
l'agricoltura. A questo 

I acopo earanno sollecitate 
modifiche ai progetti di 
legge attualmente in di- 

I ocuesiona al Senato (mu¬ 
tui quarantennali ed enti 
di sviluppo), oltro alla 

I approvazione della iouto 
d’iniziativa popolare sul» 
, la parità presentata por 
I iniziativa dcll’UDI. 


missione, fatta proprio in tem¬ 
pi di contromiracolo: cioè a 
dire che l enorme espansione 
dell’automobile, non solo ha 
dilatato in modo « fantastico », 
ma ha consolidato in modo 
permanente il mercato dei 
pneumatici. Basterebbero i ri¬ 
cambi del parco macchine at¬ 
tuale a fare una fortuna nel 
campo delle gomme. E que¬ 
sta è già una ragione per ri¬ 
flettere e dubitare sulle asse¬ 
rite » difficoltà » di Pirelli, ac¬ 
cettate acriticamente dalla 
UIL e condivise, a motivo del 
silenzio, dalla CISL 

Una seconda ragione, forse 
ancor più solida, ce la forni¬ 
sce ancora il Sunday Times' 
» Trenta stabilimenti in venti 
Paesi ed esportazioni in oltre 
cento mercati rendono la Pi¬ 
relli appena leggermente vul¬ 
nerabile di fronte alla crisi 
italiana ». 

^ « Appena leggermente vul¬ 
nerabile: ecco la concessione 
che fa il giornalista borghe¬ 
se del Sunday Times a Pirel¬ 
li. E su questo bisogna ri¬ 
flettere, non per negare i 
fatti, ma per comprendere 
come essi operano nella di¬ 
mensione Pirelli. 

Sono chiamati a riflettere 
anche 1 lavoratori del grup¬ 
po, specialmente quelli della 
Bicocca La riflessione, che 
accompagnamo con alcuni da¬ 
ti di bilancio (tratti da una 
pubblicazione di Mediobanca) 
servirà a giudicare se vale la 
pena, se è giusto subordina¬ 
re — come nel caso della 
UIL e della CISL — la prò- 


ziamento: nel ‘63 fi rapporto 
tra » mezzi propri » e immo¬ 
bilizzi tecnici netti (compre¬ 
si quelli finanziari) passa in 
percentuale dal 95.3 °h del ’57 
al 125 % del ’63. La rapida 
crescita dei profitti emerge da 
quest’altro rapporto, tra la 
somma degli utili più gli am¬ 
mortamenti, divisi per il fat¬ 
turato: 9.5 per cento nel ’57; 
7.8 per cento nel ’62; 10 per 
cento nel ’63. Ma alto grado 
di auto-finanziamento, espan¬ 
sione, ed attuali investimenti 
hanno una sola origine: lo 
sfruttamento sempre più in¬ 
tenso e sempre più penoso 
del lavoratore, specie adesso 
che si approfitta della con¬ 
giuntura. 

Romolo Galimberti 


Corteo 
dei degenti 
a Sondalo 

SONDALO, 28. 
Un corteo di 1500 degenti del 


Convegno nazionale 
dell'organizzazione di vendita Rex 


r 



pria piattaforma contrattuale ““«orlo di Sondalo ha munì- 
in- .....ti, A.itìmit?, aì testato per le rivendicazioni 


alle asserite difficoltà di Pi¬ 
relli Si dirà che i dati ter¬ 
minano al 1963. mentre l’esplo- 


festato per le rivendicazioni 
poste dalla Commissione inter¬ 
na alla direzione del villaggio 


l/uriutiit ut uuu, meline » TUTDO Zi a - s 

fione delle difficoltà in Italia sanat °rto d alta 

è del ’64 In realtà sono prò- P rev »denziale 

prio questi dati che indica- richieste concerno¬ 
no con quale forza finanzia- trattamento ai degenti e 

ria Pirelli affronta » adesso » attrezzatura del sanatorio, che 




la'conaiuntura'ver voìaèrìa a P er Ia disorganizzazione esi- 11 personale dell'ortanlzsazloae dl vendita Rez. delle Inda¬ 
rno vantaaoio Una cosa è I i ri I . . .. . . ,, .. .. 


nin ,-rrn tnnnirt lina casa è t pti i iiituua uci ui>i- 

certa: che Girelli ha colto il * enti nazionali rendono pesante •» Pordenone, onde mettere a punto gU aspetU più salienti 
momento attuale oer dare ,a ® ,a gravosa permanenza nel della politica commerciale dell'azienda, particolarmente la 
Tirn r, ,,n ,-r nrnfnnrìr irn villaggio vista dell'Imminente -campagna- frigoriferi. Provenienti da 

formazioni tecnologiche per Anche 1 medici di Sondalo «fui parte d’Italia. Direttori dl zona. Capi Aliale, Assistenti 
razionalizzare il processo prò- sono in agitazione: le loro con- commercia» e Promotori, sono stati intrattenatl dalllngegncr 
duttivo ver decentrare alni- dizioni, tranne lo stato di mor- Lino Zannasi, dal Direttore commerciale dotL Sergio Prtmas 
ni fini di lavorazione (a To- bosità, non si discostano da e dal Direttore tecnico pi. Alfio Dl Vore. I partecipanti ni 

“H* “V ,u ___«X_1-41 _ •- __ .l.lieln fan alahlllmanta afe* 


corso a nuove profonde tra- ''maggio 

sformazioni tecnologiche, per Anche 1 medici di Sondalo 
razionalizzare il processo prò- . agitazione: le loro con¬ 

duttivo. per decentrare alcu- dizioni, tranne lo stato di mor- 

.r - . _ La.:* 1. É.A— —Z Jt... —a — — J. 


tino e nel Sud): ecco cosa sta Quelle degli ammalati, e piu convegno hanno poi visitato lo stablUmente. che copre una 


facendo Pirelli nel particola¬ 


re caso della Bicocca e ciò Questa superdisagiata «cit 
spiega anche le temporanee tadella della tubercolosi - 

riduzioni di orario, compen- .... ii 

safe d’altro canto da una prò- 
dazione che, malgrado tutto. 
resta alta, invariata 

I dati di fatto dunque smen- L'ette , 
tiscono lo schema generale 
assunto dai medici improevi- 
di Pirelli. La crisi »ap- 

pena - sfiora Pirelli, perché j t* S 

Pirelli — come dice il Sundav j 

molti campi, dai cavi telefo- I 
nici alle gomme, dai costumi 
da bagno agli impermeabili, 
ai galleggianti » dimentican¬ 
do però plastica, elettronica. 
immobiliari e altri svariati 
settori, in Italia e all’estero 
Subordinarsi al ricatto con¬ 
giunturale, significa in so 
stanza rischiare di far la figu¬ 
ra (e la fine) dei Balanzoni 
ET una inutile rinuncia al 
proprio ruolo, al proprio 
compito ■ primario che resta f 
quello della difesa — in ogni . 
caso — deiroccupazione e del- ■ ♦ . 
le condizioni di salute, di la- * - ' > . ■ W 
voto e di vita del lavoratori. - ^ Sf ■ / 

C in coerenza con questo ' M ■ M 

compito che il sindacato uni- -Bu¬ 

farlo ha presentato un prò- 
grammo di chiara e aperta 
ripulsa del ricatto padronale. 

Questa coerenza programma¬ 
tica del SILG-CGIL si espri- 

sr ts ^ 5 * 

iK*?3?U53Ei£ S n .«■>. -* «n« *«n. ss 

cottimi, dei premi e delle ■'* reuma al presella con 
qualifiche, su precisa richie* • rapida eme mui v 


nessuno vuol prestare servizio I superficie di 200 mila metri quadrati. NELLA FOTO: H per- 
in questa superdisagiata - cit-1 sonale dl vendita Rex durante 11 convegno per la presenta- 
tadella della tubercolosi - sione della nuova • campagna - frigoriferi. 
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H atwvo OMdeDe della SKODA IMA MB esposto al Salone delI Antomobile di Torino. 
Ia vettura si presente comoda e spaziosa sia por i p asseg geri che per i feagsflL Ve¬ 
loce o rapida come «ma reitera sport od eqpipaggiate c o m e «aa macchina • team. 
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Dopo la visita di Gordon.Walker in USA ; 
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CCO Un discorso di 


i della ML F 




Wilson andrà al- 
l'ONU - Londra so¬ 
stiene il progetto 
U Thant di incon¬ 
tro a cinque 


WASHINGTON, 28 
Fonti responsabili statuni¬ 
tensi hanno dichiarato oggi 
che il governo di Washington 
< spera nella presentazione di 
proposte concrete per la for¬ 
za atomica multilaterale del¬ 
la NATO, da parte del pre¬ 
mier britannico, Harold Wil¬ 
son, allorché quest'ultimo 
verrà a Washington per in¬ 
contrarsi con il presidente 
Johnson, tra circa un mese 
e mezzo ». La precisazione è 
stata accolta come la confer¬ 
ma del fatto che i colloqui di 
ieri tra il ministro degli este¬ 
ri britannico, Patrick Gordon 
Walker, e Johnson, non han¬ 
no portato ad alcun accordo 
sul progetto tedesco-ameri¬ 
cano. » 

Nella conferenza stampa 
tenuta ieri all'ambasciata bri¬ 
tannica, Gordon Walker ha 
dichiarato di aver chiesto 
«un periodo di tempo suffi¬ 
ciente per esaminare la que¬ 
stione, che si presenta in mo¬ 
do complesso » e, in risposta 
alla domanda di un giornali¬ 
sta, ha aggiunto di non con¬ 
siderare « ragionevole > l'at¬ 
tesa di una decisione per la 
fine di dicembre. Come è no¬ 
to, . Washington contava di 
mettere a punto i documenti 
costitutivi della forza multi¬ 
laterale entro tale data. Gor¬ 
don Walker è stato evasivo 
circa l’accoglienza fatta da 
Johnson e da Rusk alle sue 
obiezioni. A chi gli chiede¬ 
va Se vi sia stata un’intesa 
sul « rinvio > dei piani per la 
MLF, ha risposto: «Non in 
modo assoluto ». Le indicazio¬ 
ni ufficiose delle fonti citate 
all'inizio fanno tuttavia pen¬ 
sare che gli americani si ve¬ 
dono costretti, di fatto, ad 
attendere la visita di Wilson 
prima di riprendere il di¬ 
scorso. ■ - * 

Sempre ieri, Gordon Wal- 
lcer ha avuto un colloquio di 
mezz’ora con il - segretario 
dell’ONU, U Thant. Al ter¬ 
mine ’ dell'incontro, intratte¬ 
nendosi con Ì giornalisti, il 
ministro britannico ha di- 
chiarato che il suo governo 
appoggia • la - • proposta di 
U Thant per una conferenza 
tra le cinque potenze nuclea¬ 
ri — URSS. Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia e Cina po¬ 
polare — entro il 1965, e sug¬ 
gerisce che rincontro si svol¬ 
ga « nell’ambito dell'ONU ». 
« Non credo di poter dire che, 
per il momento, le prospetti¬ 
ve di un dialogo tra le cin¬ 
que potenze in questione sia¬ 
no molto aperte », ha sog¬ 
giunto. La Gran Bretagna vo¬ 
terà anche quest’anno a fa¬ 
vore 1 dell’ammissione della 
Cina all’ONU ed è anche fa¬ 
vorevole a che essa venga 
Invitata a partecipare alla 
conferenza ginevrina sul di¬ 
sarmo: ciò che, tuttavia, « ri¬ 
chiede consultazioni con 1 
paesi interessati ». Queste os¬ 
servazioni sembrano confer¬ 
mare che, neppure sulla Ci¬ 
na, vi sia stato accordo alla 
Casa Bianca. • ' 

Gordon Walker ha annun¬ 
ciato che il primo ministro 
Wilson parteciperà personal¬ 
mente alla prossima sessione 
dell’Assemblea, sottolineando 
cosi «l’appoggio continuo e 
se possibile anche più deciso 
del governo britannico alla 
organizzazione internaziona¬ 
le». Circa la questione dei 
contributi che l’Unione So¬ 
vietica si astiene dal versare, 
non intendendo finanziare 
operazioni come quelle con¬ 
golese e medio-orientale, e 
delle ' contromisure che gli 
Stati Uniti vorrebbero appli¬ 
care a questo proposito, pri¬ 
vando il governo di Mosca 
del diritto di voto, il mini¬ 
stro britannico ha indicato 
che attualmente « sono in di¬ 
scussione aironi suggerimen¬ 
ti », intesi ad evitare una cri¬ 
si ed ha auspicato uh com¬ 
promesso. A tale .questione 
sono collegate, come si sa, le 
Iniziative per un rinvio al 
1. dicembre della sessione 
dell’Assemblea. 

Frattanto, la campagna 
elettorale prosegue negli Sta¬ 
ti Uniti con ritmo intensifi¬ 
cato. E’ da segnalare, tra gli 
altri, un intervento deirex- 
vicèpresidente Nixon a favo¬ 
re di Goldwater, caratterizza¬ 
to da notevole asprezza po¬ 
lemica nei confronti della 
politica estera di Johnson. 

: Lo stesso Goldwater, parlan¬ 
do a Cleveland, ha attaccato 
la ' legge sui diritti civili. 
Johnson ha parlato a Boston, 
gi* feudo di Kennedy, pro¬ 
clamandosi fedele all’eredità 
di qwwt’ultimo. 


Parigi 


Si riparla di un viaggio 

di De Gaulle nell'URSS 

* \ « 

Ribadito l'ultimatum a Bonn per la politica agricola dei 
MEC — Spaak ricevuto dal generale 


Gomulka sui 

r' 

mutamenti 

neirURSS 

4 » \ 

Superare i contrasti all’interno 
del campo socialista 


Londra 


n a l nnttrn inviato va incontrato Spaak l’ultima trarre dall’insieme di tali arti- aei ranno 

umt uu9ltu ,UT,auj volta nel I960, sembra (tettare coli e messaggi è che da parte 

PARIGI, 28 cosi nel dimenticatoio anche le sovietica si prende, con ogni « 

Il generale De Gaulle Incori- intemperanze verbali del mi- probabilità, maggiormente sul COIISGrVClf01"6 

trerà domani Paul Henry Spaak. nistro degli Esteri belga, che serio la politica di concorrenza 

La notizia ha sollevato Qualche aveva trattato De Gaulle, a di De Gaulle verso gli Stati r* « . • j « 

interesse negli ambienti poli- qo*d epoca, da affossatore del- y H jf j. 1lon s j accusa più la sua H08.f0 Corrispondente 

tici europei per due motivi: in I Europa e da dittatore Ma an- strategia di velleitarismo, e una LONDRA. 28 

primo luogo, si vede in essa ette questo modesto alleato, cne attenz i one p ,y v i va v i en e por- (L.V.) - I conservatori, pas- 
il segno di un ulteriore riavvi- sl 7 Jtaoel^a h frmicese°Ta tata alle contraddizioni che si sati all’opposizione, erano 
dnamento del ministro degli oggi giocoa P De Gaulle. chea/- «Prono in campo ’ occidentale. rnalf «noTll’S- 

rJnul sulVFnronl tediati Ta ba ““ ff,ia ir,a d }, di /f memorareinlàl lodò mani « efla sconfUta elettomle. 

Gaulle sull Europa federata. Ta- ficoltà, e quasi senza alleati, vreobe preparare in tal modo ritornati ern¬ 

ie intenzione Spaak aveva già tanto sul terreno del Mercato il clima favorevole a una visita 2 j£ K ai profondi cambiamenti 

. A . _ te . _ .... PamiomiI 11 #■ n I n Alé/illn Jn I #1 ! mi Iln r* Rfnnnn C* 2 ai * 


Destituzioni 
nella direzione 
del Partito 
conservatore 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28 

(L.V.) - I conservatori, pas¬ 


te intenzione Spaak 


apertamente manifestato, un Comune, quanto su quello del- di De Gaulle a Mosca. Si ri- a cui sono s tat e sottoposte 
mese fa, con l’approvazione so- la NATO e della forza multi- corderà come l’ambasciatore Vi- j e p iù a it e cariche direttive 


stanziale delle linee del Piano! laterale 


nogradov, subito dopo i cam- del loro partito. Home ri- 
biamenti intervenuti in URSS, mane leader, ma si pensa 


Fouchet, facendo un brusco voi- Couve de Murville, riferendo biamenti intervenuti in URSS, mane leader, ma si pensa 
tafaccia rispetto ai suoi primi- oggi nel Consiglio dei ministri recandosi da De Gaulle, si fece che lo sarà per poco. Mand¬ 
ilo! intendimenti. In secondo sui colloqui avuti con il sotto- interprete del desiderio dei ling è da oggi U numero due 
luogo si vuole intravvedere nel- segretario agli Esteri della RFT nuovi dirigenti sovietici, invi- del partito e condurrà al Par- 
l’iniziativu di Spaak — che è Carstens, ha ridato indiretta- tandolo. ancora una volta, a un lamento i più forti attacchi 
arrivato ieri sera a Parigi, e mente la misura di come sia v i a yg io ne WURSS. Tuttavia. c , ontro * laburisti, affiancato 

la volontà di vorsl come orbi- Parigi e Bonn. Egli avrebbe ri- essere ravvisato in tale presa Me Leod. che si occuperà in 
® v '* tr „ „ pelato a Carstens. secondo le di posizione è l’affiorare di un partieolar modo di contrasta- 

p informazioni date ai giornalisti intendimento che pone Parigi h passo al quovo governo 
nLnl un runin da LJ da Pe « r ^ i,te - l’ultimatum di un passo più avanti di Bonn nel settoredella promessa na- 
di giocare un ruolo da inter- De Gaulle: - Non vi sarà Euro- p rlmnndendn n un vecchio z io nalizzazione dell acciaio. 
mediano tra i - sei -nella diffi- na uni(a> se non rf si „ iette f’™P on fj nd ° a “ n Anche l'altro - ribelle » Enoch 

elle costruzione dell Europa co- d - accnrdo su i VEuropa agricola e lancia un interlocutòri impor- Pow f 1 torna in prima fila in 

munitaria. - 4 • • • se come o rima tanna non sa- . r « nc ! a “ n mieriocuiore impor questo rimaneggiamento inte- 

Dal canto ,oo Da Calla, «c- ,ònnol(Jou Tv,Scn rS?l “al ^"aaSriTlurl^rapI ?,* ra,, ° r 5 r 5 1 

cordando a Spaak un colloquio. cereaìi per j, J5 dicembre.. della auestìone tedesca P ? el cons ervatori Scompaiono 

„„ ..ti ai onrrnr-dn ... .. aena questione leaesca. _ invece almeno tre figure di 


mette un frego sul disaccordo n 15 dicembre a al temvo 
aperto che aveva opposto Bru- . „ al te ™P° Maria A 

ielle» a Parigi al momento del- s n tess °’J a H daXa deI ' a riunione Maria A. 
le discussioni per l’ingresso del- annuale del Consiglio atlantico 

la Gran Bretagna nel Mercato a che dovrà prendere *- 

Comune, alla fine del gennaio questa volta una decisione de- 

1963. Il generale. Il quale ave- finitiva sul problemi dell’arma- fimaurn 

mento ‘ nucleare multilaterale. 

_ ___ __ ^—» — Su questa questione si sarebbe —--—“ 

I intrattenuto oggi il Consiglio 
I OH tanni permanente della NATO al qua- 

I I 4M 1111111 I (e oltre a Spaak ha partecipato U _ 

I « s * l'assistente del segretario di m • 

I dei Portilo I stato americano Cleveland e, m 

I per l’Italia, il segretario gene- . W 

I CVITTArA I raIe de,Ia farnesina, Cattaui. 

SVluCltl | Afolto scalpore creano, negli 

. _ ambienti diplomatici e politici, _ 

I dei LaVOFO* I * messaggi inviati da Mikoian 

* e da Gromiko a De Gaulle, in 

I ,,„ ...» _ I occasione del -IO. anniversario 

un messaggio | dei riconoscimento deirURSS, 

I . | , | avvenuto il 28 ottobre 1924. sot- 

del PCI I ( ° il Ooverno di Edouard Her- , j_i 

riot. Il tono estremamente posi- I PESISI Q6I 

I I tivo e caloroso della missiva. 

Il CC del Partito comu- I la solenne proclamazione di una VBrnn hrifs 

nltta italiano ha fatto per- amicizia duratura, i favorevoli "vili" UIIU 

I r ? p * rtito «vizzero I appr ezzamenli dedicati ad al- 
• del Lavoro, in occasione * cun i annetti della nautica ente- _ 


A Mseelateel*: primo piano tra le quali l’ex 
Maria A. MaCCIOCChlj ministro degli interni Brooke. 


Le tariffe inglesi 

distusse al GATT 

« - 

I paesi dell’EFTA, Tokio e Bonn muovono al go¬ 
verno britannico critiche di ordine procedurale 


aei Lavoro, in occasione • cu ,„- aspe |f| delia politica este- 
■ del suo 20’ anniversario, il • ra de i governo, portano i com- 
I * e ®H. en . | mentatori politici alla conclu- 


GINEVRA, 28. dell’EFTA viene messo a dura 
La questione sollevata dal- prova. In questo senso si è e- 


1 - Cari compagni, nel mo- sionp che t nuovi dirigenti so- l’aumento delle tariffe doga- spresso il ministro norvegese 

I mento in cui vi apprestate I vietici fanno la loro -prima a-\ nalì britanniche sarà probabil- del Commercio, Trygye Lie 

I a festeggiare il 20’ annlver? I jyertura diplomatica• verso De mente discussa do mani dal generale del- 

sarto della fondazione del mentre, al tempo stes- Consiglio del GATT (Accordo lONU), il quale ha sostenuto 

I vostro partito e del suo I JO grazie al nuovo accordo generale sulle tariffe commer- f he le m,s ì , r®violano 

• giornale, la Voix ouvnere, 1 commerciale che Patolicev fir- ciali), su istanza del Giappone, L e . EFTA e quelle 

i vi Olunga II saluto e I au* i rn erà venerdì. Parigi diventerà uno del paesi che si dicono J T SU ° co . e f a S Y®' 

I 2, ur , ° j P ! ù ^ rater "? * c °r* I per Mosca un interlocutore fan- maggiormente colpiti, e che. j|h;., ÌK ? 3 u "V a n,.nra® e ’ UDH Lo' 
diale dei comunisti Italiani. to importante quanto Bonn. più in generale, ha tutto da »' quotidiano norxege- 

I Que# , t ‘ ventI * n . nl .’ , d « n *' Un allro edit0 ri a ie comnar - guadagnare dalla liberahzzazto- n t ’ derblfld , el ^ a . 3 ^rmato 
I di esperienze e di iniziative I un ,, ,,r ? vatioriaie. compar s » che i governi di Oslo e Stoc- 

, del vostro partito nella lot- , so . Isvestia. afferma che * ' r att co,ma presenteranno una pro- 

| ta per la pace, la demo- I - «* questi ultimi tempi la di- Oltre^alConsigUo del GATT, testa a Londra, e si stanno con- 

* crazia e il socialismo, sono ' plomazta francese ha intrapre- siede a Ginevra 1 organo di- su |taml 0 circa le misure che 

I anche contrassegnati da I *° ,ina serie di azioni che di- rettivo ■ dell EFTA (1 Associa- dovranno essere prese. 

I una sempre più estesa col- | mostrano come ci si renda con- «Ione europea di libero scam- A Francoforte U più impor- 

laborazlone e dal rafforza- , to « Parigi dei tv.-nbiamenti che bio, che comprende Gran Bre- tante giornale economico del- 

I mento dei vincoli di ami- I « producono sul globo terre- tagna. Svezia. Norvegia. Dani- la Germania federale. Handels- 
clzia che uniscono I nostri I 'tre. e se ne traggano le giuste marca, Austria. Svizzera e blatt. normalmente allineato 

I due partiti, nella lotta per , conclusioni Vengono elogiate Portogallo), da ieri in contat- con le posizioni del cancelliere 
la causa comune della di- I le iniziative per la neutralizza- to con 1 governi membri e con Erhard. afferma ' egualmente 
fesa degli, interessi delle 1 zione del sud-est asiatico e la gli - associati », che sono la Fin- che le misure inglesi sono - as- 
I masse lavoratrici e della I attenzione che il gòverno fran- landia e il Lichtenstein. rap- solutamente incompatibili con 
1 avanzata della classe ope- 1 rese porta - ai processi che sì presentati dalla Svizzera. Seb- le procedure previste dal 

I rala verso la sua emancl- ■ verificano nei paesi che non bene — come già si era ap- GATT ». Osservazioni di que- 
pazloqe politica e sociale. | fanno parte dei blocchi miti- preso ieri — le esportazioni di sto tipo, tuttavia, non sono ta- 

I * Ne sono la prova la vo- tari, a dimostrazione degli in- tutti questi paesi verso la Gran H da destare preoccupazione a 
atra azione e le vostre Ini- I feresai che la Francia ha per Bretagna siano meno colpite Londra, e lasciano intendere 
ziative, a sostegno «folla so* I fi rafforzamento del neutrali- daH'aumento delle tariffe bri- In realtà che nessun partner 
■ tuzfone dei gravi problemi . smo nel mondo.. L’articolo con- tanniche che non quelle-prò- commerciale della Gran Breta- 
I ; nostri lavoratori em - | elude con i affermazione che venienti da altri paesi, è vero gna si considera seriamente 


I c b® I nostri lavoratori em - | elude con l’affermazione che venienti da altri paesi, è vero gna si considera seriamente 

I grati nel vostro paese vari- „ <» prira di fondamento l’inter- però che l’accordo alla base'danneggiato, 
no Incontrando, la cui lotta I prefazione, secondo la quale le 
per II soddisfacimento dei » relazioni della Francia con 

I loro diritti si inserisce nel ■ l'URSS sarebbero incompatibili . ! " ~ ~ —— ~~~ 

più vasto movimento che | con i legami che la uniscono ‘ ’ 

le masse lavoratrici vanno al{e potenze occidentali.-e par- D-ll.-S— ‘ 

I sviluppando per fronteggia- I ticolarmente alla Germania oc- DOIIVICI 
| re l’offensiva del grandi | sdentate __ 

. monopoli ed un ■ Si ricorderà, in proposito, co- 

I rinnovamento de He ■ «futtu- | 0!ra||o della f irm adel trat- mm m 

i «Marcia della libertà» 

contro il governo 

, zlone Jnlraore» dal vostro , favorevoli giudizi 9 

J partito nella lotta antimo- I « n u « messaggio che suona in - ' ' . .. t . 

I sr'dlSTSte i T '“° Stizzir-, : s ' P«»*iI*m aspe latte il' strada - Estensore 

I più avanzata della classe i francese di vivere in pace e in - » . mjmf f. 

■ operala con ali altri strati . amicizia, permette di prospet- > - - IIVICIISITICdl 16 lffin96C6 

della pooolazlone. costituì- I tare con ottimismo le future ' • - 

ri un valido contributo alla * relazioni tra l’URSS e la Fran- 

I causa comune del mantent- | ria LA PAZ. 28 ì loro aderenti scenderanno de¬ 

mento della pace In Europa | L’osservazione che possiamo Ore di grave tensione in Bo- mani nelle strade ad affrontare 
c nel mondo e per il suoe- „ livia: per domani, giovedì, gli gli studenti. Il governo inoltre, 

I ramento delle attuali ditti- I. » studenti della capitale hanno per bocca del ministro deU'In- 

coìtà del movimento ooe-- indettò una - marcio della li- temo ha annunciato che repn- 


< Marcia della libertà y 
contro il governo 

Si prevedoM aspre lotte di strada • Estenssoro 
intensifica le minacce . 


I causa comune del mantent- | ria ». LA PAZ. 28 ì loro aderenti scenderanno dci¬ 

mento della pace In Europa | L’osservazione che possiamo Ore di grave tensione in Bo- mani nelle strade ad affrontare 
c nel mondo e per il suoe- „ livia: per domani, giovedì, gli gli studenti. Il governo inoltre, 

I ramento delle attuali ditti- |. « studenti della capitale hanno per bocca del ministro delITn- 

coltà del movimento ope-»' , . . indettò una - marcio della li- temo ha annunciato che repr)- 

I ralo • comunista Internasi» »• ', m ■ • ■ berti * per protestare- contro merà - energicamente - qualsia- 

nale, e mentre cooliame I • ' 5 SUVCOflVO SI ' ’ Tuccisionè di quattro loro com- si agitazione e farà - rispettare 

l’occasione per esprimervi pagni ad opera della polizia rigorosamente - lo stato d'asse- 

I il ringraziamento nostro e I . , l f L >r n m (Lmppi durante le manifestazioni dì lu- dio Manifestazioni studentesche 

dei lavoratori italiani * etr | I «iMlfl O OhONBIÌI nedl a Oruro. e per reclamare c popolari sono pre\iste domani 

il sosteono e la solidarietà *" la (Ine dello stato d'assedio Gli anche in diverse città della 

I ehe state dsndo alla leglt- I ..... i studenti hanno chiesto l'adesio- provincia boiiviana. 
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Dal nostro corrispondente 

. VARSAVIA, 28. 

Gomulka si è detto oggi pie- 
namente soddisfatto dell’esito 
dell’incontro polacco-sovietico 
di Biaiowieza, e ha affermato 
che a suo avviso la sostituzio¬ 
ne dì Krusciov è avvenuta « nel 
pieno rispetto dei principi le¬ 
ninisti che regolano la vita de¬ 
mocratica interna di ciascun 
partito Il primo segretario 
del Partito operaio unificato 
polacco ha fatto queste dichia¬ 
razioni parlando oggi ad un 
comizio indetto per prendere 
commiato dalia delegazione go¬ 
vernativa della Mongolia che, 
capeggiata dal primo ministro 
Tzedenbal. si trova in Polonia 
da una settimana. Riferendo 
brevemente i risultati delle 
conversazioni da lui avute con 
Breznev e Kossighin, verso la 
fine delia settimana scorsa, il 
leader polacco ha ribadito che 

— nulla è mutato nella politica 
sovietica » e che rincontro di 
Biaiowieza è stato pienamente 
illuminante. « Desidero dire 

— ha detto Gomulka — che la 
linea del ventesimo e ventidue¬ 
simo congresso e la posizione 
del PCUS e dell’Unione Sovie¬ 
tica in tutte ie questioni che ci 
interessano corrispondono in 
pieno con la nostra posizione 
Sono convinto che fra i nostri 
due partiti e i nostri due pae¬ 
si si rafforzeranno nel prossi¬ 
mo futuro ancora di più i le¬ 
gami e le relazioni di fraterna 
amicizia, rollaborazione e so¬ 
lidarietà ». 

Accennando rapidamente ai 
particolari relativi alla proce¬ 
dura con cui Krusciov fu desti¬ 
tuito dai suoi incarichi, il se¬ 
gretario del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco ha rivelato che 
la riunione del Presidium del 
PCUS, nella quale vennero de¬ 
cisi i cambiamenti al vertice 
del partito e del governo so¬ 
vietico, fu presieduta dallo stes¬ 
so Krusciov. Egli ha anche af¬ 
fermato che fu lo stesso Kru¬ 
sciov a chiedere sia al Presi¬ 
dium sia alla successiva assem¬ 
blea plenaria del Comitato Cen¬ 
trale di essere sostituito nei 
suoi incarichi. «Il Comitato 
Centrale e il Presidium del 
PCUS accolsero la sua ri¬ 
chiesta ». 

Gomulka, come si vede si è 
limitato ai problemi di proce¬ 
dura senza entrare nel merito 
delle ragioni che avevano por¬ 
tato a quella riunione e a quel¬ 
le misure, mantenendosi scru¬ 
polosamente fedele ai principi 
che egli aveva enunciato al¬ 
l’indomani degli avvenimenti 
di Mosca, e cioè che per il 
partito operaio unificato polac¬ 
co « ciascun partito è sovrano 
e pienamente autonomo nelle 
dlcisioni che riguardano la 
propria vita interna ». 

.. Il leader del Partito operaio 
unificato polacco ha poi riba¬ 
dito con forza che il problema 
della pace e quello dell’unità 
del campo socialista e del mo¬ 
vimento operaio internazionale 
restano le questioni di fondo 
dell’attuale situazione. La li¬ 
nea di coesistenza — ha detto 
tra l’altro Gomulka — signifi¬ 
ca cercare di risolvere tutti i 
problemi controversi per vie 
pacifiche, assicurare la libertà 
a tutti i popoli in lotta per la 
loro indipendenza, la lotta dei 
popoli per il progresso sociale 
in tutti i paesi ancora domina¬ 
ti dal capitalismo La giusta e 
rapida soluzione di questi pro¬ 
blemi dipende dall’unità ■ di 
tutti i paesi socialisti e del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. La forza dell’intero movi¬ 
mento. secondo il segretario 
del POUP, sta nell’unità d’azio¬ 
ne contro le forze imperialiste. 
Pertanto i contrasti che oggi 
esistono vanno al più presto su¬ 
perati. F questa — egli ha det¬ 
to — una esigerza di vita, poi¬ 
ché di questo contrasto appro¬ 
fittano soltanto le forze impe¬ 
rialiste. 

Gomulka ha accuratamente 
evitato di scendere ad una po¬ 
lemica con i - dirigenti cinesi, 
insistendo al contrario a più 
riprese sulla necessità di tro¬ 
vare le vie per una ricompo¬ 
sizione dell’unità e un supera¬ 
mento dei contrasti. La respon¬ 
sabilità maggiore per l'unità 
dei paesi socialisti e dei movi¬ 
mento • operaio internazionale 

— ha detto a questo proposito 
Gomulka — ricade suinjRSS 1 
e sulla Cina popolare. Deside¬ 
riamo profondamente che en¬ 
trambi questi paesi, coscienti 
delle loro grandi responsabili¬ 
tà. compiano tutti i passi ne¬ 
cessari in questo senso. Se ciò 
sarà fatto noi Io saluteremo 
con grande soddisfazione. 

Questo passo del discorso 
viene interpretato negli am¬ 
bienti politici come un invito 
a una maggiore prudenza e 
ponderatezza per ’ evitare che 
la controversia con la Cina pos¬ 
sa trasformarsi in una vera e 
propria frattura con conse¬ 
guenze anche sul piano statale 
Si crede di sapere che i lea¬ 
der* polacchi abbiano • fatto 
presente — ad esemplo — ai 
dirigenti sovietici, di vedere 
con una certa preoccupazione 
la progettata riunione prepara¬ 
toria del 15 dicembre A que¬ 
sti timori polacchi I dirigenti 
sovietici hanno risposto che la 
conferenza preparatoria - non 
avverrà necessariamente a 
quella data e che comunaue !a 
fissazione della data non dipen¬ 
de soltanto dal Partito comu¬ 
nista sovietico. 

Franco Fabiani 


DC e MSI 
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dì una proposta di legge urba¬ 
nistica, ha dichiarato candida¬ 
mente: «I casi di esenzione 
dall’esproprio generalizzato, 
previsti dai disegno di legge 
del ministro dei Lavori pub¬ 
blici, vengono indubbiamente 
incontro agli interessi che noi 
abbiamo sempre dichiarato es¬ 
sere di particolare importan¬ 
za. Una volta riconosciuta que¬ 
sta necessità, sia sul piano po¬ 
litico che sul piano strettamen¬ 
te urbanistico, il passo è bre¬ 
ve per giungere al "comparto” 
da noi posto come alternativa 
all’esproprio generalizzato ». 

Ammettiamo che queste di¬ 
chiarazioni creano molte dif¬ 
ficoltà all’on. Malagodi e alia 
sua ridicola manovra per 
« montare » come rivoluziona, 
ria la legge urbanistica in can¬ 
tiere, ma pensiamo anche che 
esse dovrebbero definitivamen¬ 
te far desistere VAvanti! e i 
nenniani dal tentativo di pre¬ 
sentare questa «riforma» co¬ 
me una conquista sociale. Non 
crediamo comunque che il 
giornale del PSI (di tutto il 
PSI) possa continuare ancora 
a parlare, come faceva ieri, di 
« smaccata manovra elettora¬ 
le del PCI » e di « evidente 
diversivo ». I « complici » dei 
comunisti, effettivamente, di¬ 
ventano ormai troppi per es¬ 
sere definiti tali e si trovano 
proprio nelle file della mag¬ 
gioranza. 

li ministro Mancini, in tutto 
questo, pensa che non ci sia óa 
turbarsi. Ieri ha detto che non 
parteciperà alla odierna riu¬ 
nione di Direzione: « Il segre¬ 
tario del partito sa tutto quel¬ 
lo che occorre per rispondere 
a qualunque accusa o doman¬ 
da — ha detto — e del resto 
il convegno dell’INU ha di¬ 
scusso su un testo che non co¬ 
nosceva ». Subito smentendosi 
Mancini ha detto che il testo 
della legge « è quello già il¬ 
lustrato da De Martino al CC 
socialista dell’estate scorsa e 
che rispecchia gli accordi qua¬ 
dripartiti dj Villa Madama *. 
Mancini ha concluso: « Ciò che 
lascia perplessi è solo la spe¬ 
culazione tentata da alcuni ur¬ 
banisti politici che sono poi 
più politici che urbanisti ». Le 
critiche di esponenti della 
maggioranza, secondo il mini¬ 
stro, sono « in malafede » per¬ 
chè tutti conoscevano gli ac¬ 
cordi di Villa Madama: « Se si 
vogliono modificare quegli ac¬ 
cordi, lo si dica apertamente ». 

Partendo da questi dati di 
fatto, da queste posizioni, la 
battaglia nella Direzione del 
PSI, oggi, sarà certo dura. I 
socialisti meno ostinatamente 
impegnati nella difesa di un 
compromesso che piace solo 
alla destra, non possono certo 
permettere che passi ora — 
con il pretesto della campagna 
elettorale — un progetto che 
danneggerebbe per almeno un 
decennio il paese. 

QUIRINALE jj presidente del¬ 
la Camera Bucciarelli-Ducci ha 
concluso ieri i suoi incontri 
con i capi-gruppo ricevendo 
il de Zaecagnini e il socialista 
Ferri. E’ noto che questi in¬ 
contri sono in relazione con la 
iniziativa comunista per una 
sollecita definizione, da parte 
del Parlamento, dei problemi 
procedurali legati aU’impedi- 
mento del Capo dello Stato. 
Per oggi il presidente della 
Camera ha convocato la con¬ 
ferenza dei capi-gruppo. Si de¬ 
ciderà in quella sede se è pos¬ 
sibile preparare concordemen¬ 
te gli atti necessari alla defi¬ 
nizione procedurale relativa 
alla attuazione dell’art. 86 del¬ 
la Costituzione, oppure se que¬ 
sta azione comune è impossi¬ 
bile. In quest’ultimo caso il 
gruppo del PCI, come è noto, 
presenterà una mozione pro¬ 
pria jn aula. Questa mattina 
si riunirà anche il direttivo del 
gruppo de che discuterà la 
questione del Quirinale nel 
quadro del problema dei lavo¬ 
ri parlamentari delle prossime 
settimane -■ (approvazione dei 
bilanci). - 

• Continuano a trovare credi¬ 
to, intanto, le voci poco con¬ 
fortanti circa lo stato di salu¬ 
te del presidente Segni. Si di- 
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ce che la malattia, negli ultimi 
otto giorni, invece che conti¬ 
nuare a evolversi nel senso 
positivo da tutti sperato, ab- 
bia provocato delle ricadute 
del paziente. Sintomi regressi¬ 
vi si sono manifestati — si af¬ 
ferma — portando a perdite di 
lucidità anche prolungate e a 
stati di incoscienza. Nell’» en¬ 
tourage » del presidente molte 
voci si leverebbero ormai a 
sollecitare — non appena lo 
stato del paziente lo permet¬ 
terà — le dimissioni per ri¬ 
creare un clima di tranquillità 
intorno alla penosa vicenda 
umana di Antonio Segni. Si af¬ 
ferma anche che i colloqui di 
ieri l’altro fra Moro e Buceia- 
reilì-Duccì, Saragat e Merza- 
gora erano tutti e due in rela¬ 
zione al problema del Quiri¬ 
nale. * 

Fondate o non fondate che 
siano queste voci (e le altre 
che parlano addirittura dì un 
nuovo, più preoccupato bollet¬ 
tino dei medici curanti di Se¬ 
gni a breve scadenza) certo è 
che sempre più urgente appa¬ 
re la definizione del quadro 
politico-costituzionale nel qua¬ 
le il problema può trovare una 
soluzione. 

SARAGAT ASSENTE AllaCom . 

niissione Esteri della Camera, 
ieri, il presidente Bertinelli 
ha dato lettura della lettera 
con la quale Saragat (addu¬ 
cemmo a pretesto la situazione 
« fluida » in campo internazio¬ 
nale) rifiutava di presentarsi 
per riferire sui recenti avve¬ 
nimenti mondiali, il compa¬ 
gno Sandri e il compagno Vec¬ 
chietti (per il PCI e per il 
PSIUP) hanno preso la parola 
per denunciare la gravità del 
silenzio del ministro degli 
Esteri. Sandri in particolare 
ha sottolineato che il Parla¬ 
mento andrebbe « ascoltalo » 
prima delle decisioni e non 
semplicemente informato « do¬ 
po » che le decisioni sono sta¬ 
te prese. Il presidente Berti¬ 
nelli ha informato quindi i 
commissari sugli orientamen¬ 
ti del ministro Saragat affer¬ 
mando che per quanto riguar¬ 
da gli avvenimenti sovietici 
la questione appare di carat¬ 
tere interno dell’URSS e che 
l’Italia non ha motivo per non 
credere alle assicurazioni dei 
nuovi dirigenti circa la ricon¬ 
ferma della politica estera so¬ 
vietica. Sulla forza multilate¬ 
rale si continuano « gli studi >: 
Bertinelli ha detto che « c’è 
tempo, tanto più che recen¬ 
tissime notizie confermano il 
consenso degli USA a rinvia¬ 
re a primavera gli eventuali 
accordi che si prevedevano 
per fine anno ». Accettando 
una richiesta di Sandri e di 
Riccardo Lombardi, Bertinelli 
ha detto che chiederà a Sara¬ 
gat di riferire con la massima 
tempestività alla commissio¬ 
ne Esteri. Sembra che Saragat 
rinvierebbe la sua relazione 
a dopo le elezioni americane 
e il suo viaggio a Londra (4 
e 5 novembre). 

I parlamentari del PSIUP, 
insoddisfatti come tutti gli al¬ 
tri esponenti dei gruppi di op¬ 
posizione per questi « chiari¬ 
menti ufficiosi », hanno pre¬ 
sentato nella giornata una in¬ 
terpellanza parlamentare su¬ 
gli avvenimenti internaziona¬ 
li, insistendo soprattutto sul¬ 
la necessità di una informa¬ 
zione al Parlamento prima 
della prossima riunione del 
consiglio NATO (che si occu¬ 
perà della forza multilaterale). 

Fiat 

dacaìi. Chiudere la fabbrica per 
un mese o procedere, in altro 
modo, ad un nuovo taglio del¬ 
l’orario (e dei salari), signifi¬ 
cherebbe per la FIAT sconfes¬ 
sare di fatto l’impostazione e 
lo stesso significato del succes¬ 
so del SIDA e dell’UIL. indi¬ 
care ai lavoratori che sostenere 
l’aziendalismo significa oggi ri¬ 
nunciare a difendere i livelli 
di occupazione. 

4) Infine, questi continui 
• lanci . di voci, seguiti da par¬ 
ziali smentite, potrebbero in¬ 
dicare che la FIAT persiste nel¬ 
la sua » politica della paura ». 
tenendo sempre sospesa l'arma 
e il ricatto dei licenziamenti 
sia sui lavoratori, che sul go¬ 
verno. Sabato si inaugura a To¬ 
rino il salone dell’auto e sarà 
presente il presidente del Con¬ 
siglio Moro. II governo — come 
è noto — ha già ceduto in va¬ 
rie occasioni ai ricatti del mo¬ 
nopolio. ma è ormai giunto a 
scadenze non più procrasti- 
nabili: il • sì . o il » no -alle ri¬ 
chieste di Valletto che riguar¬ 
dano le misure protezionisti¬ 
che per bloccare le Importazio¬ 
ni di macchine straniere 

Queste le ipotesi che si pos¬ 
sono fare oggi e che la FIAT 
può smentire soltanto sostenen¬ 
do che la dichiarazione fatta 
dai dirigenti della Borletti alla 
commissione interna di fabbri¬ 


ca è falsa, priva di fondamen¬ 
to (e che pertanto prive di fon¬ 
damento sono le motivazioni 
con le quali Borletti si appresta 
a ridurre l’orario di lavoro nel¬ 
la sua fabbrica). La FIAT, in¬ 
somma, deve smentire, non noi, 
ma Senatore Borletti. • * 

Ma. al di là delle smentite, 
le - voci. che corrono a To¬ 
rino in questi giorni, sembrano 
frutto non solo, e non tanto, 
di situazioni . congiunturali - o 
di « manovra politica -, ma del¬ 
la particolare atmosfera che la 
• crisi di prospettiva. che sta 
di fronte all’industria automo¬ 
bilistica europea ha creato a 
Torino. 

In Europa sono state costrui¬ 
te nel 1963 circa 8 milioni di 
autovetture e gli investimenti 
attuati in questi ultimi anni 
sono diretti a raggiungere, nel 
1965, la cifra primato di IO mi¬ 
lioni di macchine. Ora, secondo 
i dati di previsione elaborati 
dalla CEE, dal 1965 in poi la 
domanda si aspirerà in Europa 
tra i 4 e i 5 milioni di macchine 
all'anno, la metà del potenziale 
produttivo. L'equilibrio fra do¬ 
manda e offerta si spezzerà si¬ 
curamente ancora negli anni 
successivi. 

In Italia la FIAT è al centro 
d( queste contraddizioni — non 
d male ricordarlo sempre — per 
il ruolo di guida che l’indu¬ 
stria dell'auto ha avuto negli 
omd del - miracolo economico • 
che fu caratterizzato, soprattut¬ 
to, dal boom della motorizza¬ 
zione privata. Ora siamo alle 
strette: in tutto il mondo è 
aperta la battaglia per la ri¬ 
strutturazione dell’intero set¬ 
tore e per una ridistribuzione 
del potere fra i grandi gruppi. 
Il Salone di Torino ci permet¬ 
terà sabato di fare il punto 
sulla -guerra delle auto - e di 
individuare In particolare col- 
locazione delia FIAT. 

Il disegno del grandi gruppi 
monopolistici punta dunque su 
un ulteriore sviluppo della pro¬ 
duzione. sulla - razionalizzazio¬ 
ne . della produzione stessa a 
livello europeo e cioè sul raf¬ 
forzamento dei grandi centri di 
potere economico in tutti i pae¬ 
si europei. Si tratta di centri 
di decisione che agiscono sulla 
politica generale degli investi¬ 
menti (sempre piu sollecitata 
nelle sue scelte dallo sviluppo 
della produzione automobilisti¬ 
ca). sulla spesa pubblica, sulla 
vita politica e democratica, sul¬ 
le condizioni dei lavoratori. 

E qui siamo al punto, perché 
si tratta di decidere se dob¬ 
biamo lasciare a Valletta e, sul 
piano europeo, ai - grandi - del¬ 
l’auto, il potere di decidere 
attorno a questioni che inve¬ 
stono la vita economica, poli¬ 
tica e sodate di tutti i paesi 
europei. Oggi avanzano le scelte 
di Vaiietta e a pagare sono i 
lavoratori (e prima dì tutto 
quelli della FIAT) e l’econo¬ 
mia nazionale. Ancora: in Ita¬ 
lia, la programmazione dell’eco¬ 
nomia viene decisa adesso, sulle 
scelte che stanno adesso di 
fronte alla FIAT. TI rinvio da 
parte del poverno dell’avvio di 
una politica di piano ha già 
dato alla FIAT un anno di 
- caccia libera -, un anno ohe 
Valletta non ha perso come di¬ 
mostrano la - conquista. della 
Olivetti, V-operazione . Rivolta 
Scrlvia, il rilancio, in atto, della 
politica di motori£zazione pri¬ 
vata, ecc. 

Questa la situazione. A po¬ 
chi giorni dal voto, 1 questa 
ridda di Voci e • di smentite, 
viene a confermare dunque la 
atmosfera particolare di giusti¬ 
ficata paura e preoccupazione 
con le quali i lavoratori della 
FIAT si sono recati alle urne. 
Ma esce confermato anche il 
fatto che non esiste oggi nes¬ 
suno - spazio reale - per una 
politica aziendalistica alla FIAT: 
l’altra volta, nel 1954, fu possi¬ 
bile a Valletta - pagare» la 
cambiale in bianco ricevuta coi 
voti dati al SIDA col -premio 
di collaborazione -, con l'effet¬ 
tiva garanzia di lavoro e di sa¬ 
lario per tutti. Questa volta alla 
maggioranza - aziendalistica - 
della Commissione interna non 
ha potuto offrire che una smen¬ 
tita a voci che non sono sol¬ 
tanto nell'aria ma nella realtà 
della FIAT. 

Colloqui 

presentanti di partiti fratelli. ' 

Una conferma dei propositi 
espressi dalla nuova dirazione 
del PCUS circa la sua volontà 
di proseguire sulla via tracciata 
dal XX e dal XXII Congresso, la 
via della rottura del mito stali¬ 
niano e dei ristabilimento delle 
norme democratiche nella vita 
del partito e del paese, ci viene 
data oggi dalla Pravda. L’orga¬ 
no ufficiale del PCUS ricorda 
con rilievo la figura di Ivan 
Ivanovic Radcenko che fu stret¬ 
to collaboratore di Lenin e vi¬ 
ce Presidente del Consiglio eco¬ 
nomico nazionale dal 1923 al 
1931. La riabilitazione di Rad¬ 
cenko nel novantesimo anniver¬ 
sario della nascita si conclude 
con queste parole: -Negli an¬ 
ni del culto della persona di 
Stalin, Radcenko cadde vittima 
di una repressione ingiustificata 
assieme a molti altri vecchi 
bolscevichi. Tratto in arresto 
nel 1937 mori in carcere il pri¬ 
mo maggio del 1942 all’età di 68 
anni. Fino all’ultimo istante 
Radcenko rimase fedele al le¬ 
ninismo, alla lotta per la vitto¬ 
ria del comuniSmo-, 
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l'editoriale 

eluso la campagna di reclutamento e tesseramento 
del 1964. Così come oggi segnaliamo come un grande 
successo democratico la conclusione positiva della 
campagna per il finanziamento della stampa comu¬ 
nista, per il fatto che in Italia c’è un Partito capace 
di rivolgersi ai lavoratori per chiederne il sostegno 
attraverso una grande pubblica campagna che mette 
alla luce del sole i suoi finanziamenti. 

Quest’anno vogliamo fare altri passi avanti. Fa¬ 
remo ancora una grande campagna politica e ideale 
per chiamare migliaia di lavoratori, di intellettuali, 
di giovani, alla milizia politica nel partito della 
classe operaia. Siamo alla vigilia di una importante 
consultazione elettorale, e la prima e più radicale 
risposta alla vergognosa campagna anticomunista, 
alla crisi del centro-sinistra, all’esigenza di costruire 
una nuova prospettiva unitaria è l’adesione al 
nostro Partito. Stiamo sviluppando un grande dibat¬ 
tito ideale e politico sul socialismo e chiediamo 
la presenza attiva nel partito di nuove forze operaie, 
giovanili, intellettuali con un eccezionale sforzo 
organizzativo: realizzare un nuovo successo nelle 
quattro giornate del tesseramento e in tutto lo svi¬ 
luppo della campagna di proselitismo. Sarà un* 
risposta positiva agli attacchi degli avversari e alle 
domande dei nostri interlocutori democratici che 
vogliono discutere seriamente con noi. 
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Bari: la DC sempre più in causa per la speculazione edilizia 


il 


ES 


Hi 


i 


4 * " • :j • 1 *</'■’- /:• V* ■** ; .’°,V J ■; 0'v r rv ’■*' 

't • ■ - . ' - . , < f , . ‘ - 1 • • • • ' ( . ... I 

* * \V f *; * « •, • . » * • • * • ... 

‘ ' " - ‘ . ; ■ \V .. ' . . 

l’Unità / giovedì r 29 ottobre 1964 

la speculazione edilizia La strage di pesce per 

lo svuotamento del bacino 
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Pescara: la lista del PCI acquistati dall’ex 
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esprime la più ampia unità ASSeSSOre ai LL.PP. 


Come si è attuato il rinnovamento — Giudizio positivo sui preqedente 
gruppo consiliare — Una dichiarazione del compagno Massarotti 


Dal nostro corrispondente 

■ , PESCARA, 28. 

La lista dei candidati al 
Consiglio comunale, che il 
PCI presenta alla cittadinan¬ 
za pescarese, e il risultato 
di un largo e approfondito 
dibattito svoltosi in tutto il 
partito. Decine di assemblee 
e di riunioni sono state te¬ 
nute nelle sezioni della cit¬ 
tà. i cui temi di fondo sono 
stati il fallimento della giun¬ 
ta di centro sinistra e la ne¬ 
cessità di realizzare intorno 
ai nostri temi una piofonda 
unità che consenta di por¬ 
tare avanti fino in fondo un 
processo di profondo rinno¬ 


vamento nel l’amminist razio¬ 
ne civica. ' 

.'La lista, già'da oggi, di¬ 
mostra la concreta possibi¬ 
lità di successo di questa li¬ 
nea. Il largo appoito di ele¬ 
menti indipendenti (ben cin¬ 
que) ne e una piova concie- 
ta. Così, impoi tante e la de¬ 
legazione operaia Quasi tut¬ 
te le categorie hanno un lo¬ 
ro rappresentante: dagli ope- 
i ai edili, protagonisti di nu- 
meiose lotte contro la specu¬ 
lazione edilizia, agli operai 
della IMA. che hanno nella 
lista il segretario del sinda¬ 
cato dei metallurgici Cacca¬ 
vella. 

Nel complesso la lista aj>- 


Le liste del PCI 
per le «comunali» 

Pescara 

Felieetti Nevio, impiegato, consigliere comunale uscente. 
Massarotti Giorgio, segreta! 1 o della Federazione PCI; Angiolelli 
Enio, rappresentante. Artipoli Armando, operaio. Caccavella 
Clemente, operaio metallurgico l indipendente». Camerlengo 
Achille, dirigente d’azienda. Canonico Annamaria. m->eg'iante. 
Ceeamore Mano, operaio; Ciarfella Mario, ■ operaio: Ciattom 
l'go. capotecnico FF.SS. (indipendente»; Cicconetti Maurico, 
medico chirurgo; Console Gianfranco, dottore in legge, corri¬ 
spondente dell’Unità; I)e Angelis Sunte, autoferrotraiiviere; 

• De Luca Donato, ingegnere (indipendente»; I)i Bartolomeo 
i Alberto, professore di matematica: Di I)eo Antonio, operaio. 

. Di Santo Nicola, capostazione; Di Tommaso Argante, impie¬ 
gato: Floro Francesco, capostazione: Gaspari Arturo, operaio: 
lsìdori Roberto, muratore; I.iquori Pasquale, operaio. Marano 
Giuseppe, muratore: Marchesani Giuliano, perito industriale. 
Marino Luigi, commerciante; Paganelli Bruno, tecnico cine¬ 
matografico (indipendente); Pagandone Gino, impiegato: Pal- 

' mucei Rocco, operaio. Patuzzi Tullio, ragioniere, consigliere 
com. use: Porletta Casto, artigiano: Petti Giuseppe, operaio: 
P.cciano Italo, operaio: Pierdonienico Alfonso, sindacalista: 

‘ Ranocchiaro Fulvio, impiegato, cons. prov. use.: Seta Dante. 

• commerciante: Simongini Sergio, professore di filosofia: Ton-. 
todonati Gino, imprenditore edile: Trisi Guido, insegnante 
tecnico pratico: Verrocchio Vladimiro, perito agrario (ìn¬ 
dipendente»: Viola Bruno, insegnante 

Per il Consiglio provinciale: 

Collegio di Alunno: Giovannetti Martino: Catignano: Domi- 
zio Andrea; Cepagatti: Olivo Guido: Città Sant’Angelo: onde 
Giulio Spallone: Civitella: Cozzi Fernando, Colle Corvino: se¬ 
natore D'Angelosante Francesco: Farindola: Evangelista tio- 
ravante; Loreto: Di Tonno Liberato; Manoppello: Pierdomemco 
’ Alfonso- Montesilvano: sen. D’Angelosante Francesco; Penne: 
sen. D’Angelosante Francesco: ■ Pescara I: Simongini Sergio; 
Pescara II: Di Girolamo Alessandro; Pescara III: Massarotti 
Giorgio: Pescara IV: on. Spallone Giulio; Pescara V: Di Bar¬ 
tolomeo Alberto; Pescara VI: Sacchetti Ilio; Pescara VII: Cel¬ 
imi Pietro; Pianella: Toro Dante; Popoli: Camarra Natalino: 
San Valentino: Saia Francesco: Poltore: Ciancetta Giovanni; 
Cnramanico: Camarra Natalino; Torre dei Passeri: Pulcina Dn- 
1 menico 

Palermo 

Colajanni Napoleone, ingegnere, segretario della Federazio¬ 
ne del PCI. consigliere uscente: Ferretti Alessandro, ingegnere, 
consigliere uscente: Amato Giuseppe, avvocato: Arcai»! Pietro, 
operaio Smini. Barbasso Gattuso. impiegato PP.TT, (indipenden¬ 
te!; Barcellona Mario, chimico: Basile Benedetto, operaio Can- 
tiene navale. Bianco Giovanni, commesso: Bonafede Antonio, 
architetto, docente universitario: Buscemi Giuseppe, impiegato 
provinciale: Butta Domenico, autoferrotranvieri*: Cacioppo Fi¬ 
lippo. medico professore universitario: Calcara Pietro, uni¬ 
versitario; Capizz.i Pietro, statale. Cardinale Alberto, segretario 
prov. Federstatali: Careri Salvatore, operaio Aerosieuta: Ca- 
, rubia Giovanni, universitario: Catania Maria, commessa: Cibella 
Carmelo, medico: Consagra Ludovico, medico, consigliere useen- 
. te; Corallo Placido, segretario pensionati Enel: Crisafl Antonino, 
ferroviere: D’Aiello Andrea, operaio Arenella: D’Angelo Ga¬ 
spare, segretario CdL Tommaso Natale: Del Carpio Ideale, pro¬ 
fessore universitario, consigliere uscente. Diana Tommaso, fun¬ 
zionario comunale a riposo; Di Fiore Giacomo, operaio Can¬ 
tiere navale: Drago Domenico, segretario resp CCdL: Fenech 
Pietro, operaio Cantiere navale: Ferlisi Caterina, impiegata re¬ 
gionale: FUeccja Cristofor»*. avvocato (indipendente»: Prisma 
Cristoforo, segretario sindacato panettieri: Galici Filippo, se¬ 
gretario sindacato ceramisti (indipendente): Garofalo Alfonso, 
operaio edile. Genova Pietro, esattoriale; Gemei Giovanni, brac¬ 
ciante: Gianndivigni Giovanni, dirigente cooperative: Gioè Nun¬ 
zio. portuale: Gnotlo Valeria Concetta, insegnante: Grasso Xico- 
losi Anna Maria, professoressa licer. Graziano Pietro, artigiano: 
La Monica Concetta, insegnante. La Porta Ettore, pensionato: 
I.attuca Giuseppe, netturbino. Leto Salvatore Luciano, pensiona- 
to:Liguori Salvatore, segretario CdL Roecella. Lo Dico Antoni¬ 
no, netturbino: Lo Jacono Giuseppe, autoferrotranviere: Mag¬ 
giordomo Sergio, medico, (indipendente»: Maiorana Vito, ope¬ 
raio Aerosicula: Mangano Michele, operaio Sinuns. Mnnnino 
Antonino, universitario: Marmo Francesco, imp.egato regionale: 
Mazzarese l'go. avvocato (indipendente*: Meli Girolamo, operaio 
Cedisi Migliore Giovanni, commerciante: Mingoia Filippo, ope¬ 
raio Elsi: Onorato Salvatore, segretario sinda»*ato autoferrotran¬ 
vieri. consigliere uscente: Orlando Giuseppe, mutilato: Padrut 
Giorgio, calzolaio: Palmieri Pietro, operaio Enel, (indipendente»; 
Parisi Domenico, netturb.no: Pariavecchio Ferdinando, avvocato, 
(indipendente!: Pa—afiume Giovanni, operaio: Pavone Gaetano, 
commerciante ‘ind L purpura Antonino, netturbino. Ran eri 
Giacomo, operaio ed.le. Rareti Ontonino. operaio Cisas. Ricco- 
bono Giovanni Battista, impiegato Elsi: Russo Salvatore, profes¬ 
sore: Saitta Giuseppe, opera o edile: Sanaeore Filippo, dirigente 
sindacati» bancari, consigliere uscente. Sansone Nicol»», autofer- 
rotranviere. Favagnone Giuseppe. ' avvocato ( indipendente»: 
Sealia Antonio, operaio: Sorraino Francesco Paolo, operaio 
Cantiere navale: Terranova Ottavio, segretario regionale Feder- 
portuali: Torretta Pietro, artigiano. Viola Salvatore, operaio 
Cantiere navale. Vizzini Ino. della segretcr.a della Federazione. 

Cenfuripe (Enna) 

Quagliata Francesco: Anastas: Salvatore. Anfuso Gaetano: 
Barbagallo Giuseppe: Bompiedi Vincenzo: Catderaro Gaetano: 
Cocimano Rosolino. Costanzo Onofrio: Debole Giuseppe: Di 
Benedetto Salvatore; D. Leo Alfio: Gatta Angelo: Gagliardo 
Salvatore; Granata Prospero. Greco Vito. Ingrassia Kosar.o: 
La Spina Rosolino: I-a Spina Salvatore. Mineo Prospero. N:- 
cosia Francesco. Pepe Angelo: Privitera Prospero; Russo Pro- 

- spero: Saccone Prospero: Saccullo Nicolò: Sangiorg.o Luigi. 

Sciocco Antonino: Sirna Giuseppe. Testai Angelo. Tirenn. 
Antonino. . 

' r ‘ . . f « 

Comiso (Ragusa) ) 

- Caanes Giacomo, vndaco uscente. Assenza Salvatore. Asta 
Giuseppe: Barone Salvatore » indipendente». Battaglia Salva¬ 
tore. Càia Vincenzo (indipendente*: Cobisi Giovanni. Corallo 
Biagio: Cora’lo l.u.gt (indtoendente». Diara BiaR.o. D:cara 
' Giuseppe. Dig.aeomo Agostino: Digiacomo Agosti. Erngo 
'Vincenzo (indipendenteGerlando Emanuele (indipendente». 

- Giurdanella G ovanni. Guaste’.!.’ Salvatore. Iapichella Giorgio. 
Ii-nuVo Nunz.o I ab:'i Salvatore (md.pendente): Lo Prcst. 
Giuseppe (md perdenti ». Man (tu Gioacchino. Meli)!: Giovanni 
(indipendente': Monaco Antonio < indipendente'. : Occhipinti 
Biagio; Paiimibo Kn.ar.uele (ind.pendente); R» Rosario- Roma¬ 
no Giovanni (Indipendente); Sallèm. Biagio, Taranto Giuseppe: 
TItoIU Salvatore; Turni no Giusepi>e. 


pare profondamente rinno¬ 
vata rispetto a quella delle 
precedenti elezioni ammini¬ 
strative. Essa appare capace 
di esprimere un gruppo con- 
siliaie moderno, consapevole 
degli importanti compiti che 

10 attendono, per ii ruolo che 
oggi gli Enti locali rivestono 
nella lotta per una piogiani¬ 
mazione democratica. 

A proposito dei commenti 
di stampa sulla lista del PCI 

11 compagno Giuigio Massa- 
rotti. segretario della Fede¬ 
razione. ci ila iihiM-ialo la 
seguente dichiarazione: 

« 1 cronisti del Tempo, nel¬ 
la pagina locale, sono stati 
scossi dal " terremoto ’’ nel 
PCI, perché molti sai ebbero 
stati ” fatti fuori ’* dalla li¬ 
sta dei candidati al Comune. 
Come è solito fare, il Tem¬ 
po ha cercato di scoprire 
una lotta intestina. Ma " le 
bugi»- hanno le gambe cor¬ 
te" e i corrispondenti del 
Tempo, che non sono in gra¬ 
do di seguire il quadro ge¬ 
nerale della politica cittadi¬ 
na. ignorano quello che ha 
detto il PCI nella manife¬ 
stazione pubblica del 27) ot¬ 
tobre scoi so al cinema Fiali 
Maini » 

Nel presentale la lista al¬ 
la cittadinanza, il segretario 
della Federazione ha espres¬ 
so un giudizio positivo sul 
gruppo eonsiliaie e il rin¬ 
graziamento ai consiglieri 
uscenti, ed lui precisato clic 
il rinnovamento negli incari¬ 
chi avviene come un fatto 
noi male. Il Partito si va svi¬ 
luppando e nuove forze si 
avviano all’attività politica. 

Nell’ambito del i innova¬ 
mento ogni compagno sarà 
utilizzato nel miglior modo 
possibile nell’ interesse del 
Partito e della cittadinan¬ 
za. Infatti alcuni consiglie¬ 
ri uscenti sono candidati 
nei collegi provinciali, altri 
avranno incarichi nel lavo¬ 
ro politico. Altri, purtroppo, 
non ’ sono stati ripresentati 
per il loro precario stato di 
salute. Inoltre dovrebbe es¬ 
sere chiaro anche per i cor¬ 
rispondenti del Tempo che 
nel PCI non c’è sete eletto¬ 
ralistica. in quanto i comu¬ 
nisti lottano ogni giorno e 
in ogni occasione per idealiz¬ 
zare una nuova società. Cer¬ 
to. la nostra lista non è una 
pastetta come quella che fra 
tante contraddizioni è stata 
elaborata dalla DC. ina è il 
risultato di un largo dibat¬ 
tito critico al quale hanno 
partecipato con molta viva¬ 
cità tanti e tanti compagni. 

I corrispondenti del gior¬ 
nale di destra, invece, igno¬ 
rando i veri problemi di Pe¬ 
scarti. aggravati dal falli¬ 
mento dell* amministrazione 
di centro-sinistra, preferisco¬ 
no abbandonarsi al solito 
scandalismo anticomunista 
trasformando in un < terre¬ 
moto » un serio dibattito de¬ 
mocratico. che dovrebbe ser¬ 
vire di esempio agli - altri 
partiti. 


!! de ing. Gerardi — tuttora consigliere comunale •— comprò 5 mila mq. 
di terreno quattro mesi dopo aver autorizzato T«operazione villini» 
L’atto notarile registrato a Trani - Attesa per il dibattito di sabato sulle 

interrogazioni dell’opposizione 


. . Dal nostro corrispondente a ^ u 1 L’aliora assessore 

U\U 1 ni) ai L( ‘tori Pubblici, ingegner 

Livnrnn* voto F 1 , 7 a ’ Pasquale Gerardi, che in da- 

Livorno. VOIO La incenda (lei complesso ta n dicembre 1962 preste - 

J II Adria il villaggio sorto deva lu commissione edili- 

delia Provincia »» *««« incoia m moiuztu- zw 1ìelUl qllalL . st esvrnnecu 

. • ! 1L " regolatore sulla parere favorevole alla de/ì- 

ner mialiori comu- b,,M ' dl un p, ""° . lntt,z - «Mira lottizzazione del SUO. 

I* ** -azione approvalo dall eo sm- p, della società Adria, il 26 

menzioni forrovinrio 111,0 ( c lA i >z i ul \°n ‘ ‘V.* upnie dei ìban - cioè a -l 

menzioni leiruviune «a•.«,>»-»* a, LI. I l . anchegU lm . s , d{ distanza — con «ffoj 

rtll'lrnln d c. tny Licrardt — st e ar- notarile del notaio Romano ,I 

(«Il ISOId a Cina rteclnta (li nitori araci eie - „rinnstn mi d, o* vuol. mm. 





i:\ 


Nll'lrnln d c. tny C/crurdt st e (ir- notarile del notaio Romano, 

all ISOia a Cina ricciuta (li nuort graet eie- ncipnstava due suoli, com- 
[ i volt NO >8 menti. presi nella lottizzazione, per 

11 CoiKioiiu Provineiàle” ha \ Al l()ttn zu 2 ione fu uppro- circa 5 mila metri quadrati 
ad»*rito al volo del Comune di rllta l U di- di proprietà parte di Albero- 

l’ortoferraio affinchè !<• comp»»- CL ‘ m l >re Ul>- con parere pi- tanza e parte della società 
tenti autorità adottino le ur- vorevolc della commissione Adria. Questo atto è stato 
genti e necessar e decisioni, nel edilizia senza sentire il pa- trascritto alla Conservatoria 
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particolare. ì provvedimela, ri- faa^a* (-tardi e D( Inni nel- i (l società Adria — proprio 
chiesti debbono porsi come ob- l a loro quanta (li (tniminisiru- perchè formatasi con lo seo- 
biett.vi il superamento itegli or - tori della sócictu per azione j JO ( {j costruire villini e pen¬ 
nini antiqu iti >ehem. economi- Adria, firmavano davanti al derli _ ha stipulato in tutti 

co-tnriff ti i delle .-onvenzion inj rtom/o uve. Di Mauro un ut- questi mesi esclusivamente 

vigore. 1 i iev..sione del s.'tt*- IO unilaterale col quale si rn ,,trutti ih rnninriievnihtn ih 
ma delle linee e delle nei-e^a- . . (onirillll (Il i UlIiprUl emlllll (il 


r e t^ez/ ure nc t àli li » ne - Impegnavano a rispettare le sll nlo. con villino da costruir- 
vLàA chc nel ^o-ainem^ L, do- 1 ^»! 1 ^^’ (MUl ^emione. , f . |M . r di 30 mi - 

ta/ioiu* del sistema dei tra>por-j ^ (inetto punto si inserì- u ()n j dj cu j ;; anticipati . al¬ 
ti marittim tdbani di mpz 7 ,i / elemento piu Qrave di PfdU^rn assessore ing. Clerar- 

idonei 1 tutta la vicenda venuto ora di veniva ceduto il suolo per 

— - una somma che. dall'atto no¬ 

tarile. risulta pagato due mi- 

Messina: nuovo scandalo ; Naturalmente questa persi- 1 

____ __ sfente connessione tra specu- 

lazione edilizia e personaggi 

pOIITICO-amnìiniSTrOTlVO democrìstiouì che ricoprono 

_ ’ cariche cittadine (l’ing. Gè- 

* - ... ... rardf è tuttora consigliere 

_ „ comunale insieme alTingc- 




Messina: nuovo scandalo 
politico-amministrativo 

Arrestato il 

m — , ■■ ampie critiche. ■ 

“ Veniamo intanto a cono- • 

m ’ | A scema che, essendo scaduti 

direttore degli «Esse Diverrt 

* • ,. . gyP _. dovevano essere abbattuti 

dalla società Adria per l’or- 

dinanza della nuova Giunta. IR 

’’ I I# - H • di J|| 

I ICH Ul BalB IrlllKlITl esecuzione èoatta e dovranno ■■■UH ■■■ 

P~ fi 11 1 HI II abbattuti per disposi- 

zione dell'Ufficio tecnico co- 

E’ accusato di concussione continuata - Incar- L'attenzione dewopimone Cosi prevedono i tecii 
cerato anche un noto professionista - Trovano sui dibattito che si svolgerà ^_ 

M .i «M-l-rma I. ..a.... un sabato prossimo in Consiglio narSI per 

cosi conferirla le accuse formulate dal .PCI comunale, sana base delie ìn~ 

'• , ». r k terrogazioni presentate dal 

Dalla nostra redazione torsione' priva di serio con- gruppo comunista e dagli al- Dal nostro corrispondente 
uana nostra redazione t v tri gruppi di opposizione che MATERA 28 

fI PALERMO, 28. . Ritorsione contro che co- ^ innn P portato la nostra de- Con lo svuotamento com- 

Un altro clamoroso scanda- sa? Carabinieri e mag i s tra . nuncia sulla speculazione del le{o del bacino Ui San 

lo poli t ! co-ani m 1 n i st ra t ivo e tura - continuarono le inda- villaggio Adria nel massimo GiuHano la distruzione dei 
scoppiato a Messina, il i- accer t an do che la « col- consesso cittadino. patrimonio ittico e stata 

re ore amminis ra i\o eg l p a , quel dipendente al- Italo PdlaSCiailO totale. Un vero scempio. 

OT da J: ? t ,Un,t, I del ì a P' 3 tro non era se non quella 1T8IO raiaSCiano Centinaja (H cittad | nl di 

dello Stretto, dr. Barbera ( jj essers j rifiutato di • avai- _-— - Matera. Miglionico. Monte- 

notonamente ammanighato j a ar bitri del Barbera. scaglioso e Bernalda per 3 

con gli ambienti dorote. mes- „ reg e to è ormai noto . fìalonrtTÌAIIA «Ini è'orm hanno raccolto de- 

sinesi). ed un notissimo |i - Con l’arresto di stanotte. UBlBJuZIOIlB DUI cine di tonnellate di -pe- 

fessionista. 1 avvocato Ma ati- sa j gono cos j a tre j procedi- ma» |/|IIA sce sulle sponde del Bra¬ 

no (cognato di un ex «is. .- ment j p ena ij a carico degli PrClCffO DCF I IMA dano. comitive di pescato- 

crafico"Rinvolto°tempo T1 fò «Pienti più in vista della ^ESCARA. 2» ri « d'occasione, sono ac- 

in Vm*àltra scnncprtantn vi vita vd amministrati- La IMA d ancora occupata «orse anche dai vicini ceti- 

«.««rio! Jjfnn Ltlfi «„tii ir. va di Messina. Si erano aperti La direzione persiste nel riflu- tri pugliesi di Altamura, 
conca j. sono si i proprio un anno fa: l’asses- tare la corresponsione de! sa- Santeramo. Ginosa e La- 

arresto insieme, ieri spr®* sore democristiano ai Lavori lario pattuito. Una delegazione! terza per raccogliere le pre¬ 
su mandato di cattura cena Pllhb i ici n’Aneelo. tratto in di operai si è recata stamane e j a t e carpe, cefali, trote 
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comunale insieme alTingc- PATERA — Strage di pesce in seguito allo svuotamento del bacino di San Giuliano. 
imer f mutuine) continua a Nella foto in alto: «pescatori» d’occasione mostrano una parte del pesce raccolto nel 
destare viva emozione nella il pesce è stato «pescato» addirittura con panieri (foto in basso) Natural- 

cittadinanza ed è oggetto dl mente . 1» maggior parte di esso — decine di tonnellate — è andato in putrefazione 


Diverrà inservibile la 
diga di San Giuliano? 

Così prevedono i tecnici a causa del progressivo interramento dell’in¬ 
vaso — Responsabilità del Consorzio di bonifica che cerca di scagio¬ 
narsi per la distruzione del patrimonio ittico 


* - . * f • . -, |tura * uoiuiniiarunu it? mua--^ ... ». _ 

scoppiato a Messina: .1 d - j - accertando che la « co) . consesso cittadino. 

raftnrn m m inictralivn Hpii h ° .. .... _ _ . 


rettore amministrativo degli £ di e , dipendenle al . 

WS» « ,un,t, 1 del * a ?' ila Irò non era se non quella 
dello Stretto, dr. Barbera d j essers j rifiutato di aval- 
(notonamente ammaniglielo u arbitri del Barbera, 

con gli ambienti dorote. mes- „ ^ . j noto 

smes.), ed un notissimo prò- 0jn l arreslo di slano tte. 
fessiomsta l avvocato Malati- sal cosi a tre j piedi¬ 
no (cognato d. un ex asses- « tj „ a car i c ‘ 0 deRli 

sore comunale soeialdemo- nei ^ u h -, in vLsla de || a 

crat.co coinvolto tempo 0» vita po lit i CI . tei ammiuistrati- 
m un altra sconcertante vi- .... _-_ c: _„„, s 


Italo Palasciano 

Delegazione dal 
Prefetto per l'IMA 

PESCARA. 28 

La IMA è ancora occupata 


Carrara 


arresto insieme, tei 1 sorp democr i s tj ano a j Lavori lario pattuito. Una delegazione terza per raccogliere le pre¬ 

su mandato di cattura della p ubb j ici D’Angelo, tratto in di operai si è recata stamane g j a t e carpe, cefali, trote 
Procura del a Repu„ > ica a rresto insieme ad un par- presso 1 Ufficio regionale del cbe pe sano fino a quattro 
L avvocato Maialino e ac- ; risponde re di truf- j:‘ vor « PUnione induMnah e rhni angu ille e tinche ri- 

ss? a sszrzsfò '»• ?«v. n- ìì^’a.k i, ^ «•> rr, ' u TìT 

spedali Riuniti, oltre che di la ™ n ri . di S a°d? San Giuliano (ìuo 

SS9- f - P- ai,o Jonio 


Listo unitario 
di sinistra 
a Filattiera 


CARRARA. 28 
Lista profondamente unitaria 
e di sinistra a! comune di Fi- 
lattiera. premessa a una nuova 
maggioranza. Una lista di con¬ 
centrazione di sinistra è stata 
presentata al comune di Filat- 
tiera. una iisia che raggrup¬ 
pando il nostro partito. »1 
PSIUP. il PSI e il ESDI, rap¬ 
presenta una reale e concreta 
risposta alto strapotere della DC 
che. ignorando in questi anni 
l’opposizione sì è limitata a 
scolaere una politica di ordi- 

I nana amministrazione burocra¬ 
tica L’accordo raggiunto, che 
è stato fatto conoscere atropi- 
mone pubblica di Fìlattiera at¬ 
trai erse la diffusione capillare 
di volantini, dice tra l’altro- 
- Il PSDI. il PSI. i! PSIIV e 
il Partito comunista informano 
!a popolazione di Filattiera di 
avere costituito una lista comu¬ 
ne, al fine di assicurare a tutti 
ì cittadini un'amministrazione 
imi>ar7iale. sena ■ e democra¬ 
tica 

I - Questo - eontm.ia ii docu- 
I mento — con là volontà «li gn- 
jran.ire a chiunque una politica 
'che faccia dimenticare ogni per¬ 
donale sopruso c- ogni metodo 
di personale autoritarismo -. 

Infili» il tiocwinentto conclude 
invitando i cittadini d» questo 
comune delìa ..qnigìana a vo¬ 
tare tx*r la lista unitaria i] cui 
significativo simbolo è rappre¬ 
sentato da due mani che si 
stringono con sovrapposta una 
-scritta che dice: -Fcr un co¬ 
mune democratico-, . 


re anche di peculato e di tur- r-.correre mie 1 .-- »e Krf ,. 

bativa d’asta, realizzata per _ 

favorire una ditta fornitrice - —— 

di generi alimentari al no- 

sm ,si La Spezia: per i! premio di produzione 

pagare — ecco la sostanza -——— --—* * 

dell'accusa principale — som¬ 
me varianti tra le 150 p le ■ # _■ _ ’ # m _ 

Ingiustificata resistenza 

alle dipendenze degli Ospe- . 

dali Riuniti I due pmfessio- . / 

nisti sono già rinchiusi nel hm ^ ■ m 

Ca La er decfsione 7 de]!a QZlGilClC Di 

st rat ura non è giunta del 

tutto inaspettata a Messina. • . . - 

cor"« rh una a ind?™». "delia U FIOM provinciale ritiene conclusa la fase degli incontri espio- 

Prefettura ordinata dal Mi- . ••«•«’ ■ ■ * * « _ ««■ ‘ ■ *« «• 

nistero della Sanità, per ap- f^flYÌ 6 IDYltl S llYOrifOri 30 6SS€f6 Uflftl 6 ¥ÌfjÌIBIm 

purare la fondatezza dei gra- ■ -, - . - ! 

vi elementi contenuti in una ‘ *■'.-■■• 

intern^gazione presentata ai «* . 1 - duttilità dei lavoro 1 ‘.vitti ; lavoratori precisando che 

Ministri della Sanità e degli U*»*B DOSIr» reauione ^ ^ j Zi0n e delle aziendefse negli incontr. fissai, per laj 
Interni dal compagno .ino- LA SPEZIA. 28 spezzine è stata cons.dorata dai corrente settimana non si rcg.- 

revole Di Pasquale. L'andamento della vertenza sinda»-nti come .enden.e a s.ug* s.rcra un deciso mu.amen c| 

Dell’inchiesta _ che vede su! premi di produzione nelle gire ad una giusta app.icazione del.e posizioni az.enfia!., non 11 J 

oggi clamorosamente confer- aziende a partecipazione stata- del contratto d. lavoro in con- po.rà essere che la r.pre^a della 
_L, 0 aornee del PPI le \nsaldo. Termomeccanica, trasto con quanto sta avvenendo azione unitaria de: .atura.ori. 

non ^s è „iù^ sànuto nulla Oto Melara ed Elettrodomestici in questi giorni ,n altre aziende La FIOM considera quindi or- 
~ n u u-i P V Sap -i,- San Giorgio, e stato esaminato del gruopo IBI. quali iTtals-.di^mai conclusa la fa-*c deg.. in-, 
e. probabilmente, ogni tirasti- Corn “, a . 0 direttivo della la Cogne, ia Daim.nr. dove :e;contr: - esplorativi- e pertanto! 
co intervento ne: ’ confronti vj^M prov-ncale vertenze hanno trovato una sod-.la trattativa deve entrare neij 

dei due professionisti, sa* T Mentre p. r 1 ! cantiere An- disfacente’soìuz.onc . v.io delie quest.onì in modo de-, 

rebbe stato evitato '■e. dj re- salc j D di Mugliano la trattati- Le org3n.7zazion: s.ndacalijc.sc* e concius.vo agl: incontrij 
cento, il dr Barbera non a- vn avv.cne a livello nazionale, hanno riafferr.ia’o .a irr-.nuncia-joh-* avverranno n** pmss r .11 
vesso voluto strafare, segna- per le altre tre aziende del b-.I-.tà ad una <1 nani.va de. pre- g.orr.. o.ite che segr« ler.c, 
landò al commissario prefet- gruppo TRI le trattative si svi- mio di proriuz one n collega-.p*oi r: a... dui.rann.apar.- c.p.»-j 
tizio deelì OsDedali. In ore- lupoano a l.vc.'o provinciale, mento a! rend mento d -avero re .e de.egaz.on. 1: fabnr,.'a. 
sunta colpa di un dipenden- Alla -ipresa degli incontri con ed hanno ulter.onncn! * ; r'c s.i--c.e.u r.spe t.ve organ.zzaz » n*. 
te deli'osnedale Da 001 la do- ’ ,a parte padrona’? »e oreaniz-,to le loro nchie^tt-su.»e qual, .e sindaca:.. I 

minria a carico dei dinenden- v*™*" s ndac3l: hanno rileva-Jaziende si sano r .-create d: dare, .1 co-mta o dire t.vo dei.a , 
nuncia a carico nei nipenuen , a»:., .a. nrn<« n-.t e.erni'FiOM r.v.ta . a'-orator. ad cs . 


' Naturalmente la mag- - • 

gior parte del pesce è an¬ 
data in putrefazione, tanto ' 

è vero che in molti punti IOIDOi l(inT© 

il fetore comincia a desta- " 

re preoccupazione per un ' Jai 

evidente pericolo di epi- SUCCvSSO Q6I 
donne. ‘ 

lai iicchez/a ittica del- nfOTTfint'l filli 

l’invaso di San Giuliano IIICAAUUI I libi 

era stata realizzata con le _ _ - . 

semine di avanotti effet- 

tuate fra il ’59 e ’60 con fimi 9lll«3v 

una spesa di una decina MARSALA. S8. 

di milioni da parte della I quattromila mezzadri del 

Amministrazione provin- inarsalese hanno realizzato que- 

ciale dietro assicurazione sfanno, grazie alla applicazione 

degli organi competenti della nuova legge regionale sui 

che si sarebbe garantito il r À par .*‘- u ' , u,,t -T. i . orc . guadagno 

patrimonio ittico in caso «lì 2 ™ T'L'. 0 "'’ 

__ tante successo e stato consegui- 

svaso. j 0 per l'incalzante iniziativa 

L’aspetto grottesco in della Federmezzadri. che ha già 
questa faccenda è il ten- ottenuto una «erie di successi 
tativo del Consorzio di Bo- fhe si riassumono in quest’al- 
nifica del Bradano di sca- tro dat ,° : . 1 1 ot ,V >nto I^r cento dei 
giorn^i di o„ni r, S ponsa- fdS'- 

bihta facendo scrii ere una j L , q UO { P rispetto alle annate 
lettera dallo Stabilimento precedenti. 

Ittiologico di Roma, in ri- Bisogna tener presente che 
sposta ad un nostro prece- quest’.inno si è ripartito, nel ri¬ 


dente articolo, in cui si de- spetto della legge, anche nei 
finisce il bacino di San Giu- ^ ud i P>ù gross, che. sino a qual- 
liano «non idoneo per che tempo fa erano controllati 

una normale produzione un esempio n |. aso de M , feudo 
ittica », mentre si sa bene Giudeo (territorio di Mazara del 
che il ripopolamento non Vailo», di proprietà della baro- 
poteva essere fatto senza nessa Cammarata, di Palermo, 
il parere favorevole degli - amministrato - sino all’anno 
stessi enti scorso dal notissimo mafioso 

U Consorzio di bonifica o7Ì 

per smentirci fra 1 altro, ai j sono j galera, acculati di 


la FIOM provinciale ritiene conclusa la fase degli incontri esplo¬ 
rativi e invita i lavoratori ad essere uniti e vigilanti 


n 11_duttilità dei lavoro «lutti ; lavoratori precisando ehel 

u*ll* noma reu«*10ne x^a posizione delle aziendejse negli incontr. fissai, per la» 
LA SPEZIA. 28 spezzine è stata cons.dorata dailcorrente settimana non si reg.- 


r 1*1, r cotAitiiaiia .»iai laiiu 

^M iB P er smentirci fra altro, af- j due sono j galera, ac 

ferma che 1 invaso e stato omicidi ed altri delitti, 
ancora una volta svuotato 

.... . . I per la normale manuten- * 1 ~ 

degli incontri espio- zinne, però, non ha spie- #Bi ; 

; . r gato che 1 eccessivo mter- IllferfOflOZIOne SUI 

miti e v a ani ramento del bacino non è 

C Tignami un fatto casuale ma altri llCenZlOmeVltl 

‘ * - - - buibile a precise responsa- 

iutti ; lavoratori precisando che hilità dello stesso ente che oll'EZI 

se negli incontr. fissai, per la» a monte del bacino non ha 

corrente settimana non si reg.- provveduto a realizzare le II compagno senati- 


provveduto a realizzare le II compagno senatore (*iu- 
oper** occorrenti per la bo- >eppe Granata ha nvo.to una 
n.fica dei terreni che sca- o°. «r 

ncano a valle tonnellate di 5e è a - ono --ccn*a del 

terriccio. ci-ja-» «tatn di allarme orovo- 


<oche inserv 


e tonnellate ui «apere 5 e è a conoscenza del 
gmve stato di allarme provo- 
dei tecnici, in- cato tra i d pendenti d^ Cen- 

ner n |a n cuTcoÌ 

per la cui c notizia dell imminente licenzia¬ 
rono spesi cir- meT1 t 0 di tutto il personale; e 
ardi, sarà pres- pe r conoscere qua;: immediati 
ibile. Un altro provvedimenti intenda adottare 


come la vminid »u « un.» jmio suu.a case cu una amami-iazicnne ea na ri.cn-j’.o »u 
deplorevole e contingente ri-tea che non si rir«~isce alia pro-'gsaiare tale albeggiamento ('aziende. 


D. Nota rangole 


K L ì1 i, ; ì> ^ • t. 
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